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i È npprol lnfo) .  

Deferimento a Commissioni. 
PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva 

fat ta ,  ritengo che i1 seguente disegno di legge 
possa essere deferito alla IV Commissione 
(Finanze e tesoro), in sede legislativa: 

(C  Norme aggiixntive alla legge 4 dicembre 
1956, n. 1404, concernente la soppressione e 
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messa in liquidazione di enti di diritto pub- 
blico >) (Approvato dalla V Comrnissaone del 
Senato)  (3648). I 

stabilito. 

l 

Se non v i  sono ~ I ~ i r z i o r i i ,  r iniai~r  cos ì  j 

l 
(Casi raman, qtabilito). 

La seguente proposta di legge è deferita i 
alla VI Commissione (Istruzione), in sede re- 
ferente 

MIRTINO GAETANO e GOLITTO: (1 Sospensione 
degli esami di Stato di abilitazione all’eserci- 
zio professionale I I  (3633). 

I 

Trasmissioiie dal Senato. 

PRESIDENTE. 11 Senato ha trasmesso 
I seguenti provvrdimeiit i: 

Minimo iscrivibile nel (1 gran libro del 
debito pubblico )I e arrotondamento dei paga- 
menti degli interessi su titoli e facilitazioni 
r,elle operazioni di rinnovazione dei titoli no- 
minativi )) (-4pprovnio da quella li Commis- 

(( Autorizzazione della spesa di lire 45 mi- 
liardi per I’esecuzione di opere pubbliche nel 
territorio di Trieste, del Friuli e della Vene- 
7ia Giulia )) (Approunto da quella VZZ Com- 
misszone) (3630). 

Saranno stanipati e distribuiti. Ritengo che 
possano essere deferiti, in sede legislativa, il 
primo, alla IV Commissione (Finanze e te- 
soro): l’altro, alla VI1 Comissione (Lavori pub- 
blici), con parere dells IV Commissione. 

Se non V I  sono obiezioni, rimani1 così 
stabilito. 

(Casi rìmanr stabilito) 

sione) (3649) ; 

Annunzio di una proposta di legge. 

PRESIDENTE.  l? stata I)resentata la 
proposta di legge. 

JANNELLI e CAPPTJGI. (1 Limiti di età per i1 
collocamento a riposo dei magistrati della 
Corte dei conti 1) (3651). 

Sarà stampata, disti.ibuita e, avendo i pro- 
poiienti rinunziato allo svolgimento, trasmessa 
alla Commissione competente, con riserva di 
stabilirne la sede. 

Svolgimento di proposte di legge. 

PRESIDENTE L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento di due proposte di legge. La 
priina è quella di iniziativa dei deputati 
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Bonoini, Scarascia, Truzzi, Fina, Schiratti, 
Pignatelli, Lucifredi, Filippo Guerrieri, Ger- 
mani, Gabriele Semeraiw, Tozzi Condivi, Dr 
Maria e Agrimi: 

Aumilnto del coiitirigentr di ammasso 
voloiitario dell’olio di oliva di pressione della 
campagria 1957-58 )) (3644) .  

SCARASCIA. Clhirdo di svolgerla io .  

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SCARASCIA Quando in sede di approva- 

zione della legge sull’ammasso dell’olio si 
fece presente al ministro dell’agricoltura e 
delle foreste che 300 mila quintali di olio 
ammassati sarebbero stati insufficienti ri- 
spetto all’enorrne produzione nazionale, egli 
si impegnò a riesaminare la situazione non 
appena completate le operazioni di ammasso 
volontario. 

Per questi motivi. insieme all’onorevole 
Bonomi e ad altri rappresentanti della Confe- 
derazione dei coltivatori diretti, ho presentato 
questa proposta di legge per l’aumento del 
contingente di a m i n a s ~  volontario dell’olio 
d’oliva. La giustificazione di qiicsta richiesta 
s ta  nel fatto che i l  mercato dell’olio d’oliva è 
piuttosto depresso, per cui si presenta parti- 
colarmente necessario un aumento de1 contin- 
gente di ammasso volontario. 

Per ovvi motivi e tenuto conto  dell^ ne- 
cessità del settore, chiedo l’urgenza. 

PRESIDENTE Il Croveimo h a  dichiniw 
noni  da  fare ? 

SALIZZONI, ,CottosegrrJinrio d i  Stato per 
/’interno. I1 Governo, con le consuete ristive, 
iiiilla oppone alla presa i n  considerazione. 

PRESIDENTE.  Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di 
legge Bonomi 

i I? approuata). 

Pongo in votazione la richiesta di urgenza. 
( I? approvata) 

La seconda proposta di legge è quella 
di iniziativa dei deputati Roasio, Li Causi, 
Spallone, Venegoni, Giorgio Napolitano, Mon- 
tagnana, Maglietta, Nat ta ,  Magno, Ghezzi e 
Polano. 

(( Abrogazione della legge 9 aprile 1931, 
11. 358, e della legge 6 luglio 1939, n.  1092, 
e provvedimenti a favore di lavoratori che 
trasferiscono la propria residenza per ragioni 
di lavoro 1) (3645). 

L’onorevole Roasin ha facoltà di svolgerla. 
ROASIO. I1 problema delle migrazioni 

interne è regolato da due leggi fasciste, 11- 
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spettivamente del 1931 e del 1939, leggi 
ormai superale e violate da tiitti i cittadini 
e dalle autorità interessate; e, quindi, è ne- 
cessario che siano abrogate. 

Non mi soffermo sul contenuto di questa 
proposta di legge rimettendomi alla rela- 
zione scritta; vorrei invece sottolinearne l’ur- 
genza e l’importanza: essa interessa centi- 
naia di migliaia di lavoratori italiani, i quali 
ogni anno, per motivi economici, sono co- 
stretti ad abbandonare la propria casa per 
spostarsi da una provincia all’altra in cerca 
di una nuova sistemazione che permetta loro 
di vivere. 

I1 fenomeno delle migrazioni interne si 
allarga di anno in anno e, per mancanza di 
una legge adeguata che lo disciplini, è possi- 
bile a certi individui di speciilare con forme 
inumane sulla miseria di questi lavoratori. 
Inoltre, nelle città e nelle province dove piii 
forte è l’arrivo di questi lavoratori, si creano 
movimenti pseudopolitici, i quali, sotto i1 
manto dell’autonomia e con parole d’ordine 
di tipo razziale, tentano di rinfocolare l’odio 
tra cittadini del settentrione e cittadini del 
meridione. 

Data l’importanza sociale del provvedi- 
mento ed anche per riparare al grave ritardo 
del Governo e del Parlamento nella disciplina 
di questo problema, mi permetto di chiedere 
l’urgenza. Nel far ciò sono confortato dal 
fatto che la maggioranza dei consiglieri del 
comune e della amministrazione provinciale 
di Torino, attraverso un ordine del giorno, 
hanno chiesto circa un mese fa l’approvazione 
di una nuova legge che disciplini il fenomeno 
delle migrazioni interne. 

Se me lo permette, signor Presidente, 
vorrei chiedere il suo autorevole interessa- 
mento per cercare, se possibile, nel breve 
periodo di vita che ancora rimane alla se- 
conda legislatura, di fare approvare questa 
proposta di legge e riparare così al grave 
torto commesso nei riguardi di centinaia di 
migliaia di cittadini. 

PRESIDENTE. I1 Governo ha dichiara- 
zioni da fare ? 

REPOSSI, Sottosegretario d i  Stato per i l  
lavoro e la previdenza sociale. I1 Governo, con 
le consuete riserve, nulla oppone alla presa 
in considerazione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di 
legge Roasio. 

( È approvata). 

Pongo in votazione la richiesta di urgenza. 
( È approvata), 

Le proposte di legge ora svolte saranno 
trasmesse alle Commissioni competenti, con 
riserva di stabilirne la sede. 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDE~NTE. L’ordine del giorno reca: 
liitei~rcogasioni. 

Lo sv,~lgimento della interrogazione Carla 
Capponi Bentivegna (3812) è rinviato ad al- 
tra seduta su richiesta della interrogante. 

Segue l’interrogazione degli onorevoli Ca- 
vazzini e Maraiigoni, ai ministri della marina 
mercantile e dell’agricoltura e foieste, (( per 
sapei’e quali misure intendono adottare per 
venire incontro alla cooperativa pescatori 
delta padano (Scardovari), così duramente 
colpita dalla mareggiata del 10 novembre 
1957 e dalla bufera che ha distrutto tutte le 
reti e gli altri strumenti da pesca, causando 
un danno di circa 12 milioni, riducendo così 
più di 200 pescatori sul lastrico e alla miseria. 
Gli interroganti chiedono ai ministri compe- 
tenti i l  pronto intervento con aiuti alle fami- 
glie dei pescatori, anche nell’interesse dp1 
mercato ittico, che ne subirebbe, altrimenti, 
le coiiseguenze )) (3820). 

L’onorevole sottosegretai*io di Stato per 
la marina mercantile ha facoltà di rispondere. 

TERRANOVA, Sottosegretario d i  Stato 
per la marinu mercantile. Iiifornio gli ono- 
revoli interroganti, anche per conto del mi- 
i1iStro dell’agricoltura e foreste, nella CUI 
competenza, per altro, non è compresa la 
materia dell’interrogazione in parola, trat- 
tandosi di pesca marittima, che nel bilancio 
del Ministero della marina mercantile non 
sono stanziati fondi per i1 risarcimento di 
danni subiti da pescatori per mareggiate od 
altri tventi straordinari. 

I fondi stanziati sul capitolo n. 40, articolo 
4, del bilancio stesso, sono destinati a sussi- 
diare pescatori indigenti e relative famiglie, 
ma si tratta di uno stanziamento di soli 
venti milioni di lire che non consente di poter 
intervenire, nel caso in esame, con somme 
tali da rendere possibile ai pescatori sini- 
strati di riacquistare almeno in parte gli 
attrezzi perduti o danneggiati. 

Comunque, in considerazione dello stato 
particolare dei pescatori della cooperativa 
(( Delta Padano », il Ministero della marina 
mercantile, attraverso la competente capita- 
neria di porto di Chioggia, ha deciso di corri- 
spondere lire 500 mila ai pescatori stessi, 
mentre per quelli di Pila di Porto Tolle, 
Donada e Porto Levante, anche essi sinistrati, 
è stata disposta la corresponsione di lire 
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150 mila, sempre a litnlo d i  sussidio straordi- 
nario. 

Inoltre le domande dei suddetti pescatori 
sono state segnalate alla F. A. R. P (Fonda- 
zione assistenza riforniniento pesca ) perchb, 
come già praticato in precedenti analoghe 
circostanze, intervenga in favore dei medesimi 
al fine di rendere possibile una rapida ripresa 
della loro attività 

PRESIDENTE.  L’onorevole Cavazzini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CAVAZZINI. Non posso certamente essere 
sodisfatto e nemmeno possono esserlo i pesca- 
tori di Scardovari e delle altre località d a  lei, 
onorevole sottosegretario, precisate. 

fC da rilevare anzitutto che non è esatto 
che i1 Ministero dell’agricoltura non estenda 
la sua competenza a queste cooperative di 
pescatori che operano nel delta. I pescatori 
che operano nella sacca di Scardovari e gli 
altri hanno finora sempre avuto dal ministero, 
in occasione delle mareggiate e delle alliivioni, 
siissidi ed aiuti. 

Quanto poi a l l ’mti tà  del siissitiio straordi- 
nario ora corrisposto, debbo dire che 500 mila 
iire per i pescatori di Scardovari e 150 mila 
per quelli di Pila di Porto Tolle. Donada e 
Porto Levante sono assolutamente insiiffi- 
cienti rispetto alla gravità dei danni siibìti 
Essi ammontano infatti a circa 12 milioni, 
avendo i pescatori perduto ben 8 cliilometri di 
reti, strappate e distrutte dall’imperversare 
della bufera nonostante che fossero saldamente 
infisse secondo i dettami della tecnica locale 
Oltre alla perdita del materiale va natural- 
mente tenuto conto del mancato guadagno 
conseguente alla impossibilità da  parte dei 
pescatori di esercitare la loro attività, che si 
esplica soprattiit to nella pesca delle anguille e 
dei pesci d’acqua dolce per il rifornimento dei 
maggiori mercati del nostro paese, con una 
punta  particolare in occasione del Natale. Di 
fronte al gravissimo stato di paralisi in cui 
oggi queste cooperative versano, che cosa pos- 
sono rappresentare 50n o 600 mila lire di 
aiuti ? 

TERRANOVA, .Cotttosegreturio d i  .9tato 
per la murina mercantile. Non dico che siano 
sufficienti. l’aiuto che si può dare in rap- 
porto alle possibilità di bilancio. 

CAVAZZINI. L’esigenza di andare incon- 
tro a questi pescatori non è s t a t s  sollevata 
solo da  noi, ma è stata riconosciuta anche da  
parte democristiana Se non v’è un aiuto 
non è possibile che questa cooperativa, date 
le condizioni in cui si trova attualmente, 
avendo subito n 7 anni per quasi nove volte 

- 

la  stessa sciagura, rimetta a niiovo l’attrezza- 
tura  necessaria per la pesca in quella zona. 

TERRANOVA, Sottosegretario d i  Stato per 
la marina mercantile. Si pensa che la F. A. R. P 
interverrà con opportiini stanziainenti. 

CAVXZZIXI. Abhiarno circa 200 capi- 
famiglia e 1.450 persone che vivono at torno 
a questa cooperativa. E si noti che questa 
sciagura non ha colpito solo la cooperativa 
di pescatori, ma tiitta quella fertile zona, 
nella quale quei pescatori avrebbero potuto 
anche fare qiialche giornata lavorativa come 
braccianti. Invece l’alluvione è stata così 
grave che oggi tiitta la popolazione si trova 
in coiidizioni di grave disagio, per cui I 

pescatori non possono trovare alciin sollievo 
alle loro condizioni. 

Ecco perché noi avevamo sperato d i  
ottenere dal ministero, come già era avvenuto 
nel passato, iin aiuto per la cooperativa, 
perché questa potesse riprendere la sua at t i -  
vità. E SI badi, onorevole sottosegretario, 
che la questione non riguarda soltanto quella 
zona, giacché i l  pescti pescato lì viene poi 
spedito nei vari centri del nostro paese. I1 
coriimercio di questo pesce pregiato, anguillc 
ed altro, raggiunge una media giornaliera di 
700-800 mila lire, trattandosi appunto di 
specialità assai richieste dai mercati di MI- 
lano, di Napoli e di altri centri. Perciò, noi1 
provvedendo, non soltanto verrebbe a man- 
care i1 pane alla popolazione, ma si avrebbe 
iina ripercussione sullo stesso mercato ittico, 
che già attraversa una crisi. Quindi, aiutare 
questa cooperativa a superare le difficolta 
che ora attraversa significherebbe anche favo - 
rire lo sviluppo del mercato ittico, la c i i i  
situazione non è molto brillante. 

Insisto pertanto nel dichiarare che gli 
aiuti di cui ha parlato l’onorevole sottosegre- 
tario non sono sufficienti. Non i: che noi li 
respingiamo, nia pensiamo che vi debba essere 
iina prova di buona volontà. Del resto vi è 
anche una relazione in proposito, che pii6 
dare iina visuale chiara e completa della 
necessità che il Governo venga incontro a 
questa cooperativa. Noi insistiarrio su questo 
pulito, perché non sappiamo quale altra via 
si potrebbe seguire. Ella, onorevole sottose- 
gretario, dirà forse che questi pescatori 
potrebbero contrarre dei miitiii; m a  si consi- 
deri che hanno già 90 inilioni di debiti e che 
non sono piii nemmeno in grado di dare 
l’assistenza ai loro familiari. 

Penso che uno sforzo in qumta direzione 
debba essere fatto. se anche non è possibile 
ridare a questi pescatori interanieiite i i2 mi- 
lioni, si dia almeno u n a  parte di questa som- 
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ma, perché essi, una volta rimessa a nuovo 
tutta l’attrezzatura, possano riprendere il 
lavoro. 

V’è un’ultima questione su cui vorrei 
richiamare l’attenzione del Governo. In quella 
zona, dove già le possibilità di pesca sono 
molto limitate, si sta chiudendo la sacca di 
Scardovari per la bonifica. Quindi un altro 
raggio, dove oggi i nostri pescatori pescano 
per un valore d i  50, 60 milioni all’anno, 
verriì chiuso: i1 che fa sorgere anche 1111 

problema di trasformazione dell’equipaggio 
che dovrà d’ora in avanti pescare a mare. 
-4iiche a questo proposito ritengo che sia 
necessario un intervento da parte del mini- 
stero. Ne spendete tanti di soldi, molte 
volte inutilmente: fate un’opera buona verso 
quei pescatori, verso quei lavoratori, che con 
la loro fatica non solo onorano i1 nostro 
paese, ma dànno anche impulso al commercio 
ed all’economia nazionale. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Maglietta, al Presidente del 
Consiglio dei ministri, ( (per  conoscere se è 
vero che la curia napoletana continua ad 
alienare chiese ed cdifici annessi, perché la 
privata speculazione possa abbatterli e co- 
struirvi sul suolo risultante; per conoscere se 
è vero che una vecchia chiesa di via Sant’Anna 
di Palazzo è stata  così alienata; per conoscere 
quali impegni ha  la pubblica amministra- 
zione per costruzione di chiese od edifici re- 
ligiosi a Napoli, considerando assurdo ed 
immorale che si alieni per speculaziorie pri- 
vata parte del patrimonio ecclesiastico e 1« 
si ricostruisca - a spese della collettività - 
sotto la veste dell’esigenza del culto e della 
carità D (3842).  

L’onorevole sottosegretari#, di Stato per 
I’interno ha  facoltà di rispondere. 

SALIZZONI, Sottosegretario d i  Stato per 
Z’interno. Gli edifici destinati all’esercizio 
piihblico del culto cattolico, quaiido abbiano 
perduto l’originaria destinazione per totale 
o parziale distruzione, oppure quando, per 
provvedimento canonico riconosciuto agli ef- 
fetti civili, ai sensi dell’articolo 4 della legge 
27 maggio 1929, n. 848, siano stati desti- 
nati ad usi profani, possono - a norma delle 
disposizioni vigenti - essere alienati dagli 
enti ecclesiastici titolari, sempre che sia in- 
tervenuto il nulla osta d a  parte dell’ordinario 
diocesano 

Gli edifici sacri che si trovano in det te  
condizioni, se appartengono ad enti eccle- 
siastici non sottoposti a tutela governativa, 
possono essere alienati senza che occorra al- 
cuna autorizzazione da  parte dello Stato. 

Tale autorizzazione e invece necessaria quando 
si tratta di edifici sacri di pertinenza di 
enti congruati o congruabili (mense vesco- 
vili o benefici parrocchiali) sottoposti alla 
tutela governativa, a1 sensi del terzo comma 
dell’articolo 30 del Concordato. In sede di 
autorizzazione, l’organo competente non man- 
ca di assicurarsi che dalla progettata aliena- 
zione non derivi pregiudizio alle esigenze re- 
ligiose della popolazione residente nella zona 
in cui si trova l’edificio da alienare. 

Ciò precisato in linea di diritto, si fa 
presente che negli ultimi tempi non è stato 
chiesto dall’ordinario diocesano di Napoli il 
riconoscimento, agli effetti civili, di alcun 
provvedimento relativo a dissacrazione di 
chiese. Per quanto concerne l’alienazione di 
edifici sacri di proprietà di quella mensa 
arcivescovile, risulta richiesta, e debitamente 
concessa, la prescritta autorizzazione soltanto 
per la cappella sita in via Candelora numero 2, 
della città di Napoli, che si trovava, per 
vetustà, in stato precario ed era inoltre 
gravata d a  servitù di calpestio. 

Per quanto si riferisce alla chiesa in via 
Sant’Anna di Palazzo, si comunica ché, p u r  
risultando essere in corso trattative di ven- 
dita di detto edificio, non è stata  sino ad oggi 
presentata alcuna istanza diretta ad  ottenere 
la relativa autorizzazione. 

Per quanto concerne, infine, la costru- 
zione di chiese od edifici sacri in Napoli, si 
fa presente che gli oneri previsti, ai sensi 
della legge 18 dicembre 1952, n.  2522, risul- 
tano d i  lire 385.000.000 per gli esercizi finan- 
ziari dal 1952-53 al 1956-57. 

PRESIDENTE.  L’onorevole Maglietta h a  
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MhGLIETTA. Ringrazio l’onorevole sot- 
tosegretario per le cortesi indicazioni che mi  
ha dato sulla legislazione in materia. Debbo 
però fargli osservare che io ho una informa- 
zione più fresca al riguardo, che cioè quella 
chiesa è in via di abbattimento. V’è già in- 
fa t t i  una tabella con i1 nome dell’appaltatore 
dei relativi lavori e v’è già anche una polemica 
in corso coi proprietari dei palazzi adiacenti, 
poiché sembra che tali lavori di demolizione 
nuocciano alla stabilità degli edifici stessi. 

Volevo comunque sollevare, non u n a  
questione di carattere generale, m a  una que- 
stione specifica. A Napoli infatti, com’è no- 
torio, si s ta  realizzando una speculazione ve- 
ramente indecorosa. 

MAZZA, Alto Commissario aggiunto per 
l’igiene e En sanitli pubblica Si s tava realiz- 
zando. 

MAGLlETTA. Si sta, onorevole Mazza. 
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COLAS‘INTO. Le chiese a Napoli vengo- 
no edificate soltanto nei rioni poveri e nei 
nuovi rioni. (Comrnertti) 

MAGLIETTA. Ma io iion lio sollevato 
una questione di carattere generale. Mi so- 
no permesso sempliceniente di fare osservare 
e di richiamare l’attenzione del Governo su 
due fatti essenziali. I1 primo 6 che, in lined. 
generale, nella città di Napoli, che era cunsi- 
derata una delle più belle del mondo, si stan- 
no verificando - dal punto di vista edilizio - 
tali sconcezze e inaudite violazioni di legge. 
per cui noi parlamentari di ogni parte politica 
dobbiamo compiere ogni sforzo affinché Na- 
poli non sia sfigurata d a  queste iniziative. 

11 secondo è che recentemente la specula- 
zione edilizia ha  raggiunto tale estremo di 
sfacciataggine, che anche sulla stampa citta- 
dina era apparsa notizia (come credo che 
risulti anche al sottosegretario e la notizia 
non è stata  smentita) che si cominciavano ad  
alienare una serie di chiese nell’interno della 
città, per dar  luogo alla Costruzione di que- 
sti ignobili palazzi. Quindi: abbattimento d i  

chiese e costruzione di ignobili palazzi 
Ad una precedente interrogazione il nii- 

nistro dell’interno ha rispo,to che la chiesa 
dell’Ospedaletto non era in  via d i  alienazione. 
Però devo fare osservare all‘otiorevole sotto- 
segretario che la notizia puhblicata dalla 
s tampa cittadina non è stata  smentita e ,  
poiché vi sono degli appaltatoi.1 senza scru- 
poli, la cosa poteva ingenerare una certa 
preoccupazione, anclic perché a due passi dal- 
la chiesa (non qucsta che ho  citato, ina quella 
dell’interrogazione) hanno costruito l’inqua- 
lificabile edificio della Società cattolica di as- 
siciirazione di Verona. u n  grattacielo alf ( I  

cento metri che toglie la vista del Vesuvin 
alla collina vomerese. 

La seconda questione sollevata clail’in- 
terrogazione era relativa a questa miniiscola 
chiesa effettlvani(1ntt in disuso Ma la cosa 
che mi poteva preoccupare (io dico con 
niolta lealt& e nii sl‘orzo d i  essere i1 piti 
possibile obiettivo) era questa. che in defini- 
tiva, per consentire un tipo d i  speciilazionc. 
alla quale siamo purtroppo abituati,  si sa- 
rebbe verificata, da  un lato, la sconsacra- 
zione di una chiesa, la sua vendita e la sua 
sostituzione con altro edificio. c, (lall’altro 
lato, la costruzione con onere per lo Stato, 
in altra località, di altra chiesa. Quindi, in- 
dipendentemente d a  ogni considerazione di 
carattere sentimentale o d! altra rialura, io 
avevo i1 dovere, come deputato di Napoli, 
di preoccuparmi in questo scnso anche drl 
bilancio dello Stato. 

Ma se le informazioni del sottosegretario 
sono esatte, come non h o  ragione di dubitare, 
lo ringrazio. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione del- 
l’onorevole Fraiicescu Giorgio Bettiol, a1 mini- 
stro dcll’interrio, (( per conoscere se, avendo 
avuto notizia dei risultati della inchiesta prcl- 
mosca cial cnrisiglio provinciale di Belluno nci 
confronti dcll’ospedale psichiatrico di Feltre e 
conoswndr) i1  cimtenuto della relazione stessa 
dalla apposita comniissione ed approvata ad 
iinaniriii tà dai consiglieri provinciali tra i quali 
i1  professor Fusaro, segretario provinciale della 
democrazia cristiana e memhro dello stesso 
consiglio di arnministrazione dell’ospedale 
psichiatrico, al quale va escluiivaniente attri- 
buita la resporisd~l i ta  dei gravi addebiti cori- 
tenuti nella relazione che si i i a ~ s i i m ~ n o ,  in 
parte, nei seguenti punti: o )  iiii supera Colla- 
mento nella riiisura del cento per ccnto; h )  le 
diverse categorie degli alienati vivono in pro- 
miscuith, per cui, in piena violazione di un 
preciso disposto d i  legge, sono in compagnia i 
vecchi con I giovani, I cionici con i coiivale- 
scenti, gli agitati con I tranquilli P con i sudici: 
c) cattiva orgdiiizzaziorie dei servizi per la 
insufficienza di personale di assistenza e d i  
ciistociia; Li mancanza di dispositivi di sicii- 
rezza P di allarme; l’assenza di mobilio indi- 
ipensahile per cui i1 vestiario degli alieiiati è 
depositato sui letti, cattivi ed insufficienti gli 
alloggi tanto che molti ricoverati dormono nei 
sottotetti e nci corridoi: d)  l’annullamentu 
della terapia coine conseguenza di uno stato di 
insufficienza e di disordine: e, riconoscendo, 
altresì, come uno dei compiti fondamentali di 
istjtuto dt.11’ente provincia sia quello di assi- 
stere e pnssibilmerite ricuprrare, alle loro 
famiglie ed alla società, gli alienati che la 
legge affida alle sue cure, e conoscendo al ri- 
guardo gli intendimeiiti del consiglio pivvjii- 
ciale di realizzare un nuovo ospedale psichia- 
trico prr le cok cure specialistiche, da isti- 
tiiirsi, Pvc.ritualmerite, nella stessa zona fel- 
trina, e d’altro canto sapendo della situazione 
deficitaria riell’ente provincia d i  Belluno. non 
ritenga doveroso contribuire finanziariamente 
per la realizzazione dell’opera, nel caso in CUI 
l’ente medesimo elabori i 1  relativo progetto ed 
un piano finanziario adeguato 1) (3843).  

L’onorevole aIto commissario aggiunto p e ~  
l‘igien~ e la sanità ha facoltà di rispondere. 

M-UZA,  Alto Commissario aggiunto per  
‘’igiene c la sunitci puhhlicu. I1 i 9  aprile i956 
l’amministrazione dell’ospedale psichiatrico di 
Feltre, preoccupata della situazione determi- 
iatasi nel iiosocomio a seguito dell’aumento 
iel numero dei ricoverati e della conseguente 
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promiscuità t ra  gli stessi, nominava una 
commissione di tecnici, composta dal pro- 
fessor Adamo Fiamberti, direttore dell’ospe- 
dale psichiatrico di Varese, dall’arcliitetto 
Ettore Rossi di Milano e dal dottor Carnielo 
Magrì, medico provinciale di Belluno. 

La commissione, al termine dei suoi lavori, 
rassegnava un’ampia, documentata relazione, 
nella quale si formulavano le seguenti propo- 
cte per. avviare i 1  nosocornio su un piano di 
mqdernità funzionale: a )  realizzare un nuovo 
grande complesso capace di ospitare i servizi 
di accettazione e di osservazione per uorriiiri e 
donne, i cervizi di diagnostica e terapia spe- 
ciale, u n  cwitro neurolngico non soggettci alle 
leggi vigenti sui malati mentali; b )  demolire 
la parte vecchia del secondo padig1i:me 
unmini, c )  mmmodernare I servizi igienici 
degli attuali padiglioni; d )  costruire un padi- 
glione donne a Pullir come colonia agricola e 
per convalescenti dove esiste già un padiglione 
maschile di i00 letti. 

ii seguito di tali proposte e pur  nei ristretti 
limiti consentiti dalle possibilità finanziarie, 
l’amministrazione ospedaliera disponeva: 10) la 
costruzione di un padiglione donne a Pullir 
per u n  importo di lire 56 milioni (i relativi a t t i  
ainrninistrativi sono stati già perfezionati). 
23) la costruzione di un padiglione uomini per 
una spesa preventivata in 36 milioni di lire; 
30) la sistemazione dei servizi igienici e di 1‘1- 

scaltlameiito per uii ammontare di lire 35 mi- 
lioni (i lavori sono già in corso); 40) la sopraele- 
vazione del secondo padiglione uomini (e 
questi lavori sono stati già ultimati); 50) la 
istituzione di un reparto neurologico con capa- 
cità recettiva di 25 posti-letto, dotato dei più 
moderni apparecchi di diagnostica e di 
terapia. 

11 complesso delle opere, già approvato 
o in corso di esecuzione, comporta una spesa 
globale di lire 137 milioni 400 mila e costi- 
tuisce di per sé la dimostrazione della volontk 
realizzatrice e dell’impegno dell’ente, i1 qualt., 
d’altro canto, non sarebbe alieno dal realiz- 
zare’ - secondo lr proposte formulate dalla 
cennala commissione - un nuovo grande 
complesso, capacc di ospitare i servizi di 
accettazioii(~ e di osservazione per uomini e 
donne, i servizi di diagnostica e terapia spe- 
ciale noriche un centro neurologico, per una 
spesa preventivata in lire 330 inilioni, a 
condizione che l’amministrazione provinciale 
SI impegni a rinnovare per un congruo numero 
di anni la convenzione per il ricovero degli 
alienati della provincia. 

12 tale riguardo devo far presente che i 

clue enti hanno stipulato una prima converi- 

ziorie nel 1911, in base alla quale l’ospedale 
si assumeva l’obbligo di istituire un manico- 
mio per 220 alienati e la provincia si impe- 
gnava a ricoverarvi i pazienti dietro paga- 
mento di un retta concordata, che nel 2954 
era di lire 580 e che per gli anni  success~vi 
deve essere determinata. 

Gli alienati ricoverati so110 gradatameri te 
aumentati e gradualmente sono saliti a 978. 
Purtroppo, e mi dispiace dirlo, la provincia 
di Rclluno ha i1 triste previlegio di avere 
una delle più alte percentuali di alienati 
d’ltalia, dovuta particolarmente ai frequenti 
matrimoni fra consanguinei. Le ultime vi- 
cwde dclla guerra sono s ta te  dolorose anche 
sotto questo profilo e hanno costituito remore 
od ostacoli alla attuazione delle riforme che - 
si imponevano con l’incremento dei ricoverati. 
Ci0 nonostante non si può dire che l’ammini- 
strazione ospedaliera ed i sanitari siano ri- 
masti inerti di fronte alla esigenza di miglio- 
rare le condizioni di vita e la cura dei pazienti. 
Non ripeterò qui le cifre indicate per le 
accettazioni, le dimissioni P le percentuali 
dagli anni 1951 al  1956 e la mortalità dal 
1954 al 1956 per non tediare l’Assemblea, 
però posso affermare che dal 1951 al 1956 
vi 6 stato un incremento di accettazioni, 
ma un incremento molto più notevole di di- 
missioni come anche iina più alta percentuale 
di guarigioni, che va fino a11’81 per cento. 
Così per la mortalità siamo passati da  134 
decessi riel 1944 a 42 decessi nel 1956. I1 
personale infermieristico c di custodia è pas- 
sato da  92 unità del 1946 a 162 nel 1957 ed 
& in corso l’assunzione di altri 20 elementi 
per il servizio di custodia. 

Queste sono le cifre, i dati obiettivi di 
una situazione, che, se pur si riconoscesse 
grave, è avviata decisamente alla sua solu- 
zione per impegno di uomini che hanno avuto 
i1 pregio di conoscere e valutare il problema 
prima che questo venisse dibattuto. 

Comunque, alla soluzione radicale del 
problema si offrono due alternative: 10) la 
realizzazione - a cura e spese dell’ospedale 
psichiatrico di Feltre - del nuovo grande 
complesso per i servizi di accettazione e d i  
osservazione, di diagnostica e di terapia spe- 
ciale nonché del centro neurologico, previo 
impegno dell’amministrazione provinciale di 
rinnovare, alla data  d i  scadenza (1964), la 
convenzione per i1 ricovero degli alienati 
della provincia; 20) la costruzione di un nuovo 
ospedale psichiatrico d a  parte della ammini- 
strazione provinciale di Belluno, la quale 
ha già previsto nel bilancio di competenza 
per il 1957 uno stanziamento di lire 500 milioni. 
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Le dificolta, implicite in questa ultima 
soluzione, sono di tu t ta  evidenza, sia perché 
la situazione finanziaria dell‘ente non consente 
di provvedere alla nuova spesa se non con 
mutui per i quali, per altro, mancherebbe 
ogni possibilità di garanzia, sia perché le 
previsioni potrebbero essere superate nella 
attuazione pratica del progetto. 

Nell’alternativa, i1 consiglio prov~iiciale, 
all’unaniniità, ha dato mandato alla giunta 
di stiidiare la possibilità d i  risolvere in modo 
radicale i1 problema e, npl caso di ostacoli 
insuperabili, di prendere in seria considera- 
zione altre soluzioni, anche se parziali, non 
esclusa quella presentata dall’amministra- 
zione dell’ospedale civile di Feltre. 

Sussistono quindi i presupposti e le coiitii- 
zioni per porre rimedio alle lacune riscontrate 
nel funzionamento dell’ospedale psichiatrico 
di Feltre e l’amministrazione sanitaria confida 
che gli ammalati di mente ivi ricoverati siano 
al più presto messi in grado d i  godere di quella 
completa assistenza tecnica. sanitaria e r n o i a l r )  
che è nei voti di tiitti r i ( 1 1  

PRES I D  E S T  E. L’onorevole Francesco 
Giorgio Bettiol ha facoltd di dichiarare se sia 
sodisfatto. 

B ETT I O L FRANC ESCO G 1 O It(; 1 O. Son 
posso dichiararmi sod isfattn della risposta, 
che è la stessa che il segretario della demo- 
crazia cristiana, professore Fiisaro, consigliPre 
provinciale e membro del cc~nsiglio d i  amnii- 
nistrazione tlell‘ospedale civile di Frltrr, 
aveva già dato al consiglio d i  ainniiiiistra- 
Lione della provincia di Belliirin. 1)a anni ci 
preocciipiamo della disorganizzaziorie esistente 
all’iriterno del manicomio di Feltre e da anni 
abbiamo at t i ra to  I‘atlenzionp del Governo s i i l  
probleina. Visto per0 che la sitiiaziorip perdii- 
rava, d’accordo con la maggioranza assoluta 
del consiglio provinciale, del resto composta 
in prevalenza da  democristiani (sii 24 consi- 
glieri ben 16 sono della democrazia cristiana), 
abbiamo chiesto ed ottenuto, noi comiinisti, 
che fosse nominata iiiia commissione di in- 
chiesta. Il consiglio f u  iiiianiiiir ne1 provocare 
iina indagine dantloiie iiicarico a questa c o n -  
inissioiie I risultati della indagine sono per0 
differenti da quelli forniti in qiiesto inonicriio 
alla Camera daii’oncirevrrle al to commissario 
aggiunto. La situazione, 111 rcalld, 6 ancora 
quella esistente anni fa. Vi 6 1111 supera!Tol- , 
lamento, tanto che l’organizzazioiie dell’ospe- i 
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l’ospedale di Feltre, spinta forse dal desiderio 
di realizzare maggiori profitti, ricovera alienati 
appartenenti alla provincia di Padova, creando 
qiiello stato di confiisione e di promiscuità 
da  me denunciato nell’iiiterrogazione e obiet- 
tivamente dimostrato dalla relazione fat ta  
dalla commissione di inchiesta. Ripeto, la 
coniiiiissione di inchiesta, volii ta dalla mag- 
gioranza del consiglio proviriciale ad  indi- 
rizzo ciunocristiano, accertò che all’interno 
dell‘ospedale di Feltre esiste un superaflol- 
Inrnento del cento per cent I.  Le diverse cate- 
gorie degli alienati vivono in promiscuità, 
giovani e vecchi, cronici c convalescenti, 
agitati tranquilli e sudici 

Ecco perché io credo che, quando pre- 
sentai la interrogazione, i1 Governo avrebbe 
dovuto rendersi conto della s i  tiiaziorie quale 
risiilta alla data  di oggi c non qiiale risiiltava 
nel 1956. Non nego che I’animiiiistrazione 
dell’uspedale civile di Feltre si sia preoccupata 
ed abbia preso anche dei provvedimenti, 
rna qiirsti provvedimeriti non hanno assolii- 
tainente migliorato. neininc’i1o in piccola parte, 
Ic condizioni degli alienati. SI pensi che nel- 
l’ospedale non vi è un campanello di allarme, 
per c i i i .  se qualche cosa succede, nessiino se 
ne accorge se non dopo qualche tempo; s i  
pensi ancora che vi è un infermiere soltanto 
ogni 30 ricoverati, che le condizioni di cucina 
sono pessime e che, insomma, l’organizza- 
zione dell’ospedale è tale da rendere vana 
ogni terapia. Questa affermazionr è stata  
fatta dal dottor Da Borso, presidente del- 
I’amiiiiriistrazioiie provinciale di Belluno, il 
quale, inoltre, ha definito, iri iina recente 
riunione del consiglio provinciale, la condi- 
zione dell’ospedale psichiatrico di Feltre ad-  
dirittiira obbrobriosa 

In queste condizioni, quali sono i doveri ed 
i compiti del Governo, se non qiiello di  inter- 
venire e promuovere provvedinienti per a t -  
tenuare la situazione d i  disagio in cui s i  
i rovaiio i ricoverati iiell’ospedalr di Feltre ? 
Davvrro sulla porta di qiiell’istituto bisogrie- 
rebbe scrivere i1 motto che Dante pone sirlla 
porla dell‘inferiio i( Lasciai P ogni speranza 
o voi che entrate ». Infatli qiianti entrano 
iiell’ospedale psichiatrico di Feltre davvero 
noil Iiaiirio speranza di t~sciriie guariti. 

E, ttpl resto, onorevole altu commissario 
aggiunlo per l’igiene e la sanità, ti così difficile 
separare i malati cronici d a  quelli che pos- 
soiio essere soggetti a cure ? E, inoltre, 
perché consentire che, sui 960 ricovera ti, 
oltre 300 siano adibiti a lavori pesanti nella 
colonia agricola dell’ospedale di Feltre ? Io 

provincia di Bcllurio. L’arniiiiiiistraziorie del- non dico che anche i1 lavoro non rappresenti 
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un metodo di cura, 11 che, anzi, è previsto 
dalla legge sanitaria, ma sarebbe giusto che 
le famiglie che sono costrette a spendere 
tanto per il ricovero dei congiunti ne sentis- 
sero qualche beneficio. 11 consiglio provinciale 
di Belluno non è nemmeno riuscito a sapere 
quanto l’ospedale civile ricava d a  quel lavoro. 
Nemmeno 6 riuscito a sapere quello che costa 
ogni ricoverato e addirittura sono tut tora  in 
corso trattative per la retta del 1955. 

Non diverse considerazioni vanno fatte per 
quanto  riguarda la vigilanza. L’articolo 8 
della Irgge del i909 prevede iina commissione 
provinciale di vigilanza composta dal prp- 
fetto, dal medico provinciale e da  uno specia- 
lista per malattie mentali. Senonché i prefetti 
di Belluno si sono sempre rifiutati di dar  corso 
alla nomina di una siffatta commissione. 
dunque ora che i1 Governo intervcnga per 
risolvere tanto angoscioso problema. Il conci- 
glio provinciale farà il suo dovere, ma il 
Governo deve fare quanto gli compete. 
Almeno costituisca gli organi che sono neces- 
sari perché una effettiva e costante vigilanza 
sia effettuata sull’ospedale psichiatrico di 
Feltre, onde le famiglie dei ricoverati possano 
essere tranquille e pensare che vi è qualcuno 
che controlla se la terapia che viene applicata 
nei confronti dei propri congiunti è quella 
giusta, se vi è una certa vigilanza per quanto 
riguarda i dormitori e l’alimentazione. 

Questi sono compiti clie spettario al 
Governo, indipendenteniente da  quella che 
potrà essere l’iniziativa dell’ospedale civile di 
Feltre sot to la spinta dell’amniinistrazione 
provinciale. 

Mi attendevo che i l  Governo rispondesse 
su queste cose, e non che rrplicasse attraverso 
la stessa relazione che io ho udito in sede di 
consiglio provinciale da  parte dell’attuale 
segretario della democrazia cristiana, il quale, 
oltre che essere consigliere provinciale, è anche 
responsabile della disfunzione dell’ospedale 
psichiatrico di Fcltre in quanto è membro di 
quella amministrazione. 

PRES 1 DENT E:. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Grezzi a l  ministro del lavoro e 
della previdenza sociale, (( per sapere SP ri- 
sponde a verità la notizia, ampiamente d i fhsa  
a Potenza. spcoiido la quale alla hase del tra- 
sferimciito a Matera del presidente tiPiia 
mutua coltivatori diretti di Potenza, signor 
Raganelln, ci siano delle grosse irregolarità 
amministrative e contabili; e se, qualora 
queste voci risultassero fondate, non ritenga 
iiiolto più grave dello scandalo i l  tentativo di 
soffocarlo )) (3819). 

L’oiiorevole sottoscgrelario di Stato per il 
lavoro c la previdenza sociale ha  facoltà d i  
rispondere. 

REPOSSI, Sottosegretario di ,%to per il 
lavoro e la previdenza sociale. Sulla scorta tìe- 
gli accertamenti disposti, sono 111 grado di 
comunicare all’onorevole interrogante quanto 
segue. Dai controlli eseguiti dalla Federa- 
zione nazionale casse inutue malattie colti- 
vatori diretti negli anni 1955, i956 e 1957, 
nessuna irregolaritd amministrativo-contabile 
è risultata nella cassa niiitua provinciale 
di Potenza. Anzi il funzionamento è apparso 
regolare sia per quanto riguarda la gestione 
sia per yuanto attiene alla erogazione delle 
prestazioni. 11 cavalier Arrigo Paganella (e 
non Raganella) è tut tora  in carica come pre- 
sidente della Cassa mutua provinciale di 
Potenza e i1  suo mandato sociale scade, 
per compiuto trirnnio, nel pross~nio mese di 
aprile. 

A yuanto consta, i1 predetto signor Pn- 
ganella si 15, invece, recentemente stabilito 
nella fìnitinia provincia di Matera soltanto 
per svolgervi la propria attività di dirigente 
sindacale, ma continua ad  esercitare regolar- 
mente le sue funzioni di Presidente della 
mutua  di Potenza, ove si reca periodicamente. 

PRESIDENTE.  L’onorevole Grezzi ha  
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto. 

GREZZI. Onorevole sottosegretario, credo 
che di quecta risposta qualcuno debba essere 
molto sodisfatto ed esserle anche molto grato; 
m a  questi non posso essere io. Dovrebbe PS- 

serlo il cavalier Paganella, che ella ha  così 
abilmente difeso nella risposta alla mia in- 
terrogazione Onorevole sottosegretario, a 
Potenza (e ne potrebbe f a r  fede l’onorevole 
Marotta) circoia insistentemente la voce che 
alla base del trasferimento a Matera del 
cavalier Paganella vi siano degli ammanchi 
verificatisi nella contabilitA dell’amministra- 
zione della mutua provinciale dei coltivatori 
diretti di Potenza. Sembra che questo ca- 
valier Paganella ahhia preco accordi con 
una ditta fallita di Potenza per fornire d i  
mobili tut t i  gli uric1 delle 98 mutue comu- 
nali della provincia di Potenza. Gli ispettori 
Tomassini c Giordano, venuti a Potenza, 
hanno accertato questo (I intrallazzo R inter- 
corw fra il Paganella e la di t ta  fallita di 
Potenza e hanno accertato l’ammanco che 
cenibra aggirarsi dai Ci ai 10 milioni. Si dice 
da noi che il cavalier Paganella, clie non sap- 
piamo d a  quale reginne d’Italia sia venuto, 
abbia legami molto stretti con l’onorevole 
Bonorni, per cui questo scandalo è stato 
messo a tacere e quindi il Paganella, anzich6 
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essere rinviato davanti al magistrato, è sldtr, 
trasferito a blatera, a dirigere IL$ locale asso- 
ciazione dei coltivatori diretti. .% riprova 
l i  quaiitu affermo sta i1 fatto che i 1  presi- 

dente della (( l~ononiana )) di Potenza si è 
d messo dalla carica, insieme con altri nienibri 
drlla direzione clelld associazione, per pro- 
trstarr contro i1 teiitativo di soffocare lo 
scmd alo. 

D’altiu. parte i1 cavdiere Paganella, oltre 
,id c~scre  tlirigeiitci della (( Iionomiaiia », è anche 
piesidi>:ite della mutua pimmciale coltivu- 
t i i i ’ i  di Pdteriza h i a n t e  I C  elezioiii per i1 
imncivo I iel c‘piiaiglio d’aniniinisti,azicirie della 
inutua. questo .ignore è iimasto latitaiite, 
111 quanto a Pottlriza 11011 inette praticanieritr 
piu piede, pura continua tido (id occupare la 
Carica di pivitleiitr tlrlla iniitua coltivatori. 
I Ji conseguenza accade cite chi hi icca iiell’uf- 
ficio tichlln rriiitiiei per rsaiiiiIiaie ,ilciiiic> pra- 
tiche iic~n tinva inai i l  ~esplllivikJik, i t i  c~11aiito 
i l  piwiderite e as.riite e i1 dirc.ttc1i.e noii i i i i r i i t >  

di potclr ass1iinei.e certe respoiisal,ilità 
(;oincA fio civtto, i1  Pagaiiella Iia orinili <il)- 

tiaridoiiato PI~teriza e si 6 trasfrrito a 1Liatclia, 
c~vitieiiti~meiit e per cc’i~arc> iin‘altrn ditta W I I  

la q i i a b  inetteisi d’accordo per fornire r i i o b i l i  

alla iniitua provinciale di que1l;i citta 
11 cavalier Paganclla, onoi*rvolc sottbsr- 

givtario, le sarA certamentc moll o grato di 
c r i i m t a  ri\posta, che forse le uvi*;i forriitc 1 

l . n i i o J  rvolr Bonomi. che senihra 1(1 abi)i<i 
\i)ttc) le bue ali IXIJtPttI’iCi. 

REPOSSI, .Cottosegretario d i  Sialo per i l  
l w o r o  c la previdenza rociak. I dati da me 
esposti sono desuriti da511 elementi contaldi 
animiiiistrativi chr esistono presso la mutua 
cr)ltivatori di Potenza 

GREZZI .  Resta i1 fatto che i 1  piesidriitt~ 
dr11a (( bonorniana 1) di Potenza, sigiior Mi-  
lioni, ha dato le diniissionj dalla democrazia 
cristiana p dalla associaziorie prcoprio perclic 
iion tnllerava questa truffa del cavalier PJ- 
ganrlla d i  danni della rniitua, né era disposto 
a soppnrtare clip 117 scandalo fosse soffocato 
twnchk due ispettori siano venuti a Potenza 
per condurre un’inchiesta, alla quale nella 
sua risposta ella si è ben guardata dall’ac- 
ceri nare. 

Xoi domandiaiiio solo una  ccisa, onorevole 
sottosrgretario: se in Jtalia esiste per l’onu- 
revnle Ronomi e per tutti gli uomini che sono 
sotto la qua protezione una legge speciale 
per cui costoro, oltre a impossessarsi del pub- 
blico denaro con i sistemi che tutti conosciamo, 
possono far man h s s a  del patrimonio delle 
mut,iie, far sparire centinaia d i  milioni dalle 
inirtue delle prnvince italiane e poi essere 

maildati per pr’niio i n  altre pioviiice a 13iteri- 

tare gli stessi loschi ticperimeriti che haiiiio 
fatto iiellr pioviiice dalle quali sono stati 
cacciati, ptiwhti l’aria iron era per loro piti 
impirabile, co~iic 6 avvenuto a Pol enza. 

PRESIDESTE Lr seguenti intprroga- 
ziom, tui tt, diwit tx  al miiiisiro tiel lavoro P 

ciella pwvidt~iiza sociale, chi3 i rattan(, lo stesso 
argoniciii o,  in i aiino svoll o corigiuntan?eiii GJ: 

Marilli f> Biifardrci, (( por essci e i i i -  

formati circa Io SCIOQ(~L’O. da diversi giorni 
in corso, prcwo lo stnl~iliiiiriito (( Ilgas )I d i  
,\ugusla 1 3  c irta I motivi 1 ~ t ’ i  ciii le maestr,ìiizil 
all’iiriariiriii t‘ì, oltre a d  alcuiic iiovi-riali richic7sitl 
di carat tei’i. sindacale, c!ii~dono piire l a  qos i i -  

tuzionc dpl diihettorr (:liiwlono, inolirci, qiialts 
sia l’a i tcggtanionto dcllc locali aiitorild, 11) 

coiisidt~r aziciii t’ tl0llp rappwsaglie usate dallo 
stesso d i i ~ t t c i r c ,  il quale, ptir tiarc iin i w ~ i i p i o ,  
lid liceriziato i 1 1  tizonco 1’opi~:aio Frieia nir~nibro 

?.,Tarilli, (( pc’r conosci’ic quale i n t ~ i v e i i t o  
i l i a  ciplicando l’ufficio provinciale del lavoino 
( l i  Siiacusa, 111 coiisidmazicinc che, i11 occa- 
sione t l t ~ l l o  xioperc~ delle maestranzr dello 
qlabilimento (( Ilqas II di Aiigusta. i l  r i t~r i ipi-  
iricliito delli. J,onil,olc per C ( J I i t o  di  questa 
iocict;i vicnr’ fat to coiiipicie alle niaestranze 
dell’((Agip-gasi1 di Mcssiiia e tiella (( Butaii- 
gas I) di Catarii,i alle quali si fa cornpiere a 
tal UOPO IaVLlr<J atiaordinario »; (3822): 

Bufarcl(ici, (( per sapere quali coricielt> 
iiiiziative siaiio state prese tiai rispettivi irfici 

I provinciali (11 Siracusa per indurre la diwziorie 
rlell’azienda (( Ilgas» di Augusta al rispetto della 
dignità e della libertà de i  suoi dipendenti e per 
accedcw alle giuste richieste avanzate ormai d a  

1 tenipo da quci lavoratori I? noto a tutt i  che i 
quaranta lavciiatori dell’cc Ilgas» di Augusta da 1 26 giorni sono stati costretti a sccndere i n  scio- 

~ pero onde tutelare la loro personalitàdr iiomirii 
1 liberi, diferitierc< i loro diritti, wagire allo coil- 

tinue iiitimidazioiil, niiiiacce e anglicrie fatte ’ c1alì’attuaìP direzionr rip1 loro riguardi. E 
a tut t i  noto cii” l’attcfrgiamcnto provocatorio 
e fazioso dclla direzione ha wscitato e suscita 

~ lo sdegno d i  tu t ta  la cittadinanza dihugusta,  
che manifesta vieppiù la siia solidarietà con i 
lavoratori in lotta )) (3867)  

L’onorevole sottosrgrctaihiu (li Stalo per 
i l  lavoro e la prrvideiiza -ociale ha facoltà dl 
rispondere. 

REPOSSJ, Sottoseqretario di Stato p e r  il 
lavoro e la  previdenza sociale. Come è noto 
agli oiiorrvoli interrogariti, i riiotivi che det- 1 tero luogo alla vertenza a suo tempo insorta 

I fra le maestranz(> di1llo stabilimerito (( Ilgas 1) 

1 e la direziori(, sono cia imputarsi al clinia di 

i l  P 1 la (>( 111 111 11 s< 1 IJ 11 c’ 1111 e1’11 r t  11 [ 382 1 ) ; 

~ 

i 
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scarsa serenità (uso questa cortese espressionrl 
per indicare una situazione non del tut to  
pacifica) che si è venuto a dcterniinarc 
iiell’ambiente d i  lavoro. 

DI fronte a questa situazione, l’ispettorato 
c’ l’ufficio provinciale del lavoro competeril i SI 

sono interessati per cercar di  riportare riel- 
l’azienda quella serenità che è condizione 
necessaria perché le cose procedarin iirl modo 
migliore nell’interesse sia dfJi lavoratori cia 
del datore di lavoro. 

A conclusione di contatti e precisazioiii 
intervenuti, in via amichevole, fra i rappre- 
sentanti delle organizzazioni sindacali e della 
direzione della società, in data  17 dicembre 
scorso è stato possibile conseguire un accordo. 

Nell’intento di facilitare i rapporti fra 
maestranze e direttore di fabbrica, il compito 
di collegamento fra la direzione e le maestranze 
è stato affidato a un impiegato. Allo scopo, 
poi, di attenuare i1 disagio economico deri- 
vante agli operai dallo stesso sciopero, la 
società si è dichiarata disposta alla con- 
cessione di una anticipazione di 25 mila lire, 
sulla gratifica d i  fine giugno, a ciascun operaio. 

È stato anche chiarito che il licenziamento 
dell’operaio Frigia, a suo tempo disposto, 
decadrà automaticamente all’atto in cili egli 
rientrera nello stabilimento con le convenute 
modalità. 

Per quanto, invece, concerne l’effettua- 
zione del lavoro straordinario presso lo sta- 
bilimento (( Agip-gas )) di Messina, per il 
riempinieiito delle rumbole di gas liquido, 
in appoggio allo stabilimento (( Ilgas », di 
A4ugus ta, comunico all’onorevol e interrogante 
che il competente ispettorato del lavoro ha 
deferito il legale rappresentante della società 
K Agip-gas 1) all’autorità giudiziaria per vio- 
lazione dell’articolo unico della legge 30 
ottobre 1955. 11. 1079. che riguarda il lavoro 
straordinario. 

PRESIDENTE.  L’onorevole Marilli ha 
facoltà di dichiarare se sia sodicfatto. 

MARILLI. Non ho difficoltà a dare a t to  
all’onorevole sottosegretario che per quanto 
riguarda le notizie circa i1 risultato dell’agi- 
tazione la risposta è esatta. Do atto anche 
che per quanto concerne l’evidente infrazione 
commessa nello stabilimento (( Agip-gas )) di 
Messina per appoggiare le pretese padronali 
della consorella di Augusta, l’intervento è 
stato quello che era necessario nell’occasione 

Ciò premesso.mi sembra che non sarebbe 
stato inopportuno sottolineare meglio i1 cli- 
m a  dal quale e scaturita quella agitazione. 
In primo luogo perché non abbiamo motivi 
di essere sodisfatti pienamente della situa- 

zione attuale dello stabilimento stesso; poi 
perché ci0 che è avvenuto presso lo stabili- 
mento (( Agip-gas )), che ha  trovato compatte 
le maestranze di quello stabilimento in una 
serie di rivendicazioni che non erano neppure 
richieste salariali. m a  si ponevano sul piano 
della rivendicazione delle libertà d e i  lavora- 
tori stessi, si inquadra in un clima generale 
che vi è ad Augusta ove operano alcuni dei 
più grossi complessi rnonopolistici italiani. 
Infine perché circa le questioni che vi sono 
ad Augusta ed in particolare per quelli che 
l’onorevole sottosegretario ha chiamato, con 
dolce eufemismo, problemi di scarsa serenità, 
io stesso ed altri colleghi di questa parte 
avevamo in inaniera martellante negli ultimi 
anni richiamato l’attenzione del Ministero del 
lavoro sul fatto che le maestranze stesse e 
le organizzazioni sindacali tu t te  di Augusta 
avevano fat to  presente la situazione all’uf- 
ficio del lavoro di Siraciisa e al prefetto di 
Siracusa, senza riuscire ad  ottenere un inter- 
vento e a suscitare attenzioni particolari s i i  

quei problemi. 
Per la verità bisogna anche aggiungere 

che ad  alcune interrogazioni, che un anno 
prima si occupavano di quelle questioni 
nello stabilimento (( Ilgas )), che sarebbero 
sfociate poi in quegli avvenimenti incresciosi, 
l’allora ministro rispondeva al sottoscritto 
dando tranquillamente ragione a1 padroni e 
negando la validità ad ogni elemento por- 
ta to  dall’interrogante, secondo un sistema ed 
una prassi che si corregge, poi, in certe 
occasioni come in questa, a posteriori. Ma, 
giusta un vecchio detto secondo il quale e 
meglio prevenire che reprimere, sarebbe pre- 
feribile che si tenesse conto delle segnala- 
zioni che fanno i parlamentari, che non so110 
sempre mosci dal desiderio di vedersi citare 
nei resoconti m a  agiscono in quanto riten- 
gono necessario e doveroso denunciare deter- 
minate situazioni local!. 

Non si t ra t tava,  onorevole sottosegretario, 
d i  (( scarsa serenità )): vi era una situazione 
intullerabile, determinata d a  soprusi, soper- 
chierie denuricidte d a  tu t t a  la stampa, per- 
petrate d a  quella direzione nei confronti dei 
dipendenti, in violazione di tu t te  le libertà, 
con i1 misconoscimento dei diritti dei la- 
voratori. fra l’altro per quanto riguarda le 
qualifiche. 

La situazione di quello stabilimento può 
essere illustrata d a  un esempio. il direttore 
scriveva ad un operaio (ho qui delle lettere 
di cui risparmio la lettura) che aveva fatto 
parte di una delegazione che aveva chiesto 
una verifica delle qualifiche, minacciandolo 
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d i  Iiccnziainentn In alcuni ciisi 11 licfnzia- 
merito Iia avuto luogo. Inoltre, i1 direttore, 
<I volte. diffidava per iscritto i lavoratori dal- 
I‘intrat tenere rapporti anche d i  semplice ami- 
cizia con i riieinhri della cominissione iritci- 
i i d ,  non graditi ~ I I  direttore stesso o coniuriqiie 
( l i  idre politiche contrastanti con le sue 

l i i  qi ic l  clima si 6 svil~ippala qiiell’acita- 
m i i o  chc ha portato a quei risiiltati Vorrei 
c i i w  peri, che aiiclie dei risultati raggiunti nori 
possiamo essere pienamente sodisfatti. Infatti, 
(l i  froiitc alla constatazione di un direttore 
sqiialificato fino ai piinto di non potere avere 
piti rapporti con 1 propri dipendenti, SI è 
giunti a iina soluzirine d i  compromesso, per 
cui ~ i i i  impiegdto veniito dal di fuori dello 
stabilimmto farà da  iiitmnetliario fra la dire- 
zione c le maestranze M a  visto che que1 d i rd -  
tore F. stato iiiianinienientr riprovato pel. I 

siioi ;itteggiameiiii I anche rlall’associazlonc~ 
iiidiistrialc di Siraciisa) e clic P da tiilti rite- 
i i i i t o  iin niPgaloniane, non era pic1 opp(~rI i ino 
clie si prorvcdesse alla sua sostitiiziorie ? T h c ~  
questo anche perché qiiell’impiegato che ora t; 
preposto a questi compiti d i  intermecliar~io - 
(’ che persorialiiientP sara iiiagari iiria hravd 
persona - 11011 pii0 far altro che1 seritirr 10 
richieste dri lavoratori e farstvie portavoce 
pimso i1 direttore. 

1‘1 sono questioni gravi sul piano sindacale 
P siLqnio arrivati d i  niiovo ad iin punto morto. 
Non SI sa, adesso, coil chi discutere È qiiesta 
la serirth ciella qi ia le ciariiio prova i padroni 
(le1 vapore i11 Italia ? Perché dobbiamo tener 
presente che I’(( Ilgas I), che piire non è un 
grosso stabilimento, fa parte del complesso 
(1 Pibigas 1) tanto che a trattare gli affari sono 
i dirigenti d i  Milano della (( Pihigas 1). Si è in 
sostanza venuta a creare, in tiitta la zona di 
.liigiista, iina sitiiazione anorinale: operano 
i grossi monopoli, si negano le fondamentali 
libertà ai lavoratori, manca 11 coraggio da 
parte delle locali autorità di in lerveriire 
regoldrrneiite, anche se chiamate in caiica, 
omettciido di fare applicare alciirie leggi. 
quelle se non altro clie tutelano la salu- 
te dei lavoratori. Infatti, è appiinto qiie- 
s ta  una delle questioni veniite fuori ad 
.iiigiista. Ad Augiista, ogni anno vi sono die- 
ciiie iii morti, vi sono diecine di iiitossicati, vi 
sono cmtinaia di feriti. Si possono immagi- 
nare diirique le condizioni in ci11 qiiecti operai 
lavorano. 

Ecco perché, onorevole sottosegretario, 
mentre le ripeto di non ?vere difficoltà a dare 
a t to  che, per i l  caso specifico, la sua risposta è 
esatta, mentre non ho difficolth a darle a t to  
che giustamente, sia pure in ritardo (perché 

è stata  necessaria la segnalazione di un depu- 
ta to  per l’intervento del Ministero), gli i if ici  

coinpetenti del Ministero si sono adoperati 
perché veiiibsero adottate opportune sanzioni 
i n  uno stabilimento di Messina che, per solida- 
rietà padronale, faceva fare i1 lavoro straordi- 
nario e qiiello d i  cottimo 11011 previsto per 
sabotarr lo sciopero (lei lavoratori d i  iino sta- 
bilimento di Xiigiista, non posso 11011 rilevarci 
che a qiiesta sitiiazionrl s i  è giunti perché per 
sistema, per meiodo, p r  mesi e per anni, il 
Governo, t’ nelia scia clei (;overno prefetti 
e direttori degli iiffici t l c l  lavoro, hanno 
da to sempre ragione ai griippi padronali, 
soprattutto ci1  gruppi iiionopolistici Iri altre 
parole noii 51 ha i1 coraggio di applicare la 
legislazioiic~ \Tigente i n  modo giusto nei con- 
fronti dei lavoratori, ed 6 appunto perché 
si V L I O ~ C  costantemente appoggiare i dalori di 
lavoro che bi {trriva a siluazioni t l i  quesio 
genere. 

PRES I DESTE. Poiché l’oiiorevole Bufar- 
t i w i  nori è presente, si intende che abbia riniiii- 

ziato alla repiica. 
Segue l’in teri:)gazioiie clelì’onorevole Bel- 

Iranie al Presiclcritc del Consiglio dei ministri 
P(I al niiiiistiw dc~l l a ~ ~ i r ~  e della previdenza 
wciale,  pei sapere se siano a conoscenza 
della serrata pi*oclaniata dalld societk Per- 
tusola, conces-ionaria della miiiiera di Cave 
del Predil i l ’ t i in r )  e che cosa si propongano 
d i  fare per impedire cjucxsta azicnc illegale 
che praticarrierite teiid? ad ostacolare ci l i m i -  
tare l’esercizio del diritto d i  Ccicnero, gaiari- 
t i t o  dalla Gxtituzione e per custringerc la 
societi2 a riaprire la miniera 1) 13825). 

PoichF. l‘onorevole Reltranie non G pre- 
seritr, a cpiesta interrogazione sarà da ta  
risposta scritta 

Le segupriti interrogazio~ii che trattano 
lo stesso argomento, t u t t e  rivolte al miriistro 
delle partecipazioni statali, saranno svolte 
congiuntamrnte 

Maglietta, Caprai.n, Napolitano Giorgio, 
Viviani Luciana, Goinez D’AyaIa, La Rocca, 
‘ per conoscere gli indirizzi e le direttive siilla 
riorganizzazion~ ed i l  potenziamento degli 
&hilimenti meccanici di Pozzuoli e della 
I. M. N. di Baia, in confoimità del recente 
voto della Camera che ha concluso la discus- 
sione sull’iiidustria napoletana IJ (4009);  

Sarisone, ((per conoscere, se non crede 
sciogliere entro breve tei minc l’impegnn as- 
junto col Parlamento, dando le assicurazioni 
:irca l’attività delle industiw flegree, tenendo 
presente che la data  del 31 gennaio 1958 
’termine fissato dal ministro interroga t o )  6 
irascorso. Ritardo che ha deterniiiiato un  
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grave stato di preoccupazione e di agitazione 
nelle popolazioni interessate )) (4090); 

Colasanto, Titomanlio Vittoria, Riccio, 
Jervolino Angelo Raffaele, D’ Ambrosio, Na-  
politano Francesco, (( sui programmi di siste- 
mazione dell’I. M. N. di Baia e degli stabili- 
menti meccanici di Pozzuoli I) (4163): 

Roberti, A4ngioy, « p e r  conoscere se, in 
attesa della pubblicazione e dell’approvazione 
dello studio sul poteiiziamento degli stabili- 
menti ineccanici di Puzzuoli e dell’ex silu- 
rificio di Baia, il Governo non ritenga indi- 
spensabile - in adempimento anche degli 
impegni presi dal miiiistro Bo nell’ultinio 
dibattito parlainentare - fare quanto i. neces- 
sario per mantenere detti stabilimenti nel 
loro grado di originaria efficienza. Ciò perché 
la progressiva inesorabile smobilitazione di 
impiaiiti e reparti, la successiva alienazione 
di parte del suolo sui quali detti stabilimenti 
sorgono, la chiusura della scuola aziendale 
degli stabilimenti meccanici di Pozzuoli, l’e- 
saurimento ed i1 mancato rinnovamento di 
commesse di lavoro, lo stato di inoperositÀ 
forzato ed addirittura ostentato in cui ven- 
gono tenuti i lavoratori non ancora licenziati 
D sospesi, appaiono chiari, preoccupanti, drain- 
matici sintomi di una intenzione ed anzi di 
una attuazione di un piano nnn di potenzia- 
mento. ma di quasi totale smobilitazione 
degli stabilimenti stessi, in modo d a  farli 
trovare già quasi inesistenti nel momento 
in cui il piano suddetto sarà reso puhblico. 
Gli interrogatiti sottolineano le gravi non 
prevedibili conseguenze che una tale ostinata 
azione potrà produrre nei confronti delle 
categorie lavoratrici dipendenti dagli stabili- 
menti e della intera popolazione della zona 
flegrea, già econornicamentc F’ socialmente 
tanto depressa )) (4164); 

Riccio, (( sulla situazione delle indust rip 
di Pozzuoli e di Baia )) (4165); 

Cafiero, (( sulla siluazione delle industrip 
di Baia e di Pozzuoli )) (416e). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per le 
partecipazioni statali ha  facoltà di rispondere. 

MAROTTA, Sottosegretario d i  Stato per le 
partecigazioni statali. Quanto l’onorevole ini- 
nistro ebbe a dichiarare in quest’aiila, nel 
novembre scorso, costituisce la premessa 
alla risposta odierna: pare infatti difficile 
trascurare I’impostazione che allora il Go- 
verno dette a l  problema delle industrie 
meccaniche napoletane ciell’r. R. I., e che piiò 
riassumersi nella riaffermazione di due priii- 
cipi: ricerca di soluzioni economiche nel 
senso di garantire a quelle attività una base 

sana e duratura; mantenimento del Ijvello 
complessivo della occupazione operaia. 

Su questi due principì si e basata la 
ricerca delle soluzioni capaci d i  far superare 
la crisi che Iravaglia molt? di qiielle aziende. 
E, come a suo tempo f u  promesso, il Governo 
oggi P in grado di indicare, con sufXci~iite 
dettaglio, le linee di qiielle soluzioni. 

La risposta, evidentemente, verter8 sulla 
situazione attuale delle aziende napoletane 
della Finmeccanica e sulle prospettive esi- 
stenti per una sua modificazione. Estranea 
all ‘argomento è quindi la considerazione degli 
sviluppi degli altri settori produttivi cui lo 
Stato partecipa, e che piir comportano rile- 
vanti investimenti 

Pur  limitato alle aziende nieccaniche, i1 
programma che oggi siamo in grado di espor- 
vi va inoltre considerato esclusivamente come 
i1 programma di assestamento delle industrie 
esistenti, per ovvie ragioni e soprattutto 
perché è innegabile che duraturi sviluppi 
industriali e stabili livelli di  Occupazione 
possono raggiungersi soltanto quando esista 
una solida hase di partenza. È soltanto su 
iin tronco sano che nascono nuovi rami. 

Ciò premesso, pare opportuno che l’espo- 
sizione del progranima sia enunciata azienda 
per azienda, partendo dalle situazioni attuali. 

Xavalnieccanica La perdita del 1957 è 
stata prevista in circa lire 1.100 milioni, 
superiore di oltre seicento milioni a quella 
che era stata prevista per l’anno precedente. 
e ciò per effetto, in primo luogo, della previ- 
sione di un risultato negativo dell’attività 
cantieristica che nel 1956 presentò invecr 
un modesto avanzo. Vi è d a  tener presente, 
però, che le previsioni furono migliorate note- 
volmente riel risultato che si ebbe nel 1956 
(1 lo saranno pure, certamente, nell’esercizio 
in corso, che si chiuderà il 31 marzo. 

CAPRARA. Scusi, 6 compresa anche la 
società (( Bacini napoletani )) 7 

MAROTTA, Sottosegretario d i  Stnio per 
Eo partecipazioni statali. Non è compresa. 

I1 programma previsto per tale azienda 
riguarda, principalmente, la possibilità di 
costruzioni di navi fino a 45 mila tonnellate 
di stazza lorda, mentre attualmente la Na- 
valmeccanica è attrezzata per la costruzione 
di navi fino a i8  mila tonnellate d~ stanza 
lorda. 

Ciò comporta la possibilità, di acquisire 
un maggior numero di ordini e proprio in un 
settore, quello delle navi di maggior ion- 
riellaggio, il cui mercato è il più favorevole. 

Per le officine meccaniche e fonderie la 
novità di maggior rilievo riguarda la elimi- 
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iiazioiie delle fusioni di ghisa: rirnangonu 
all’officiiia le fusioni di acciaio, la meccanica 
media e pesante, le niacchine utensili; pro- 
duzioni nuove saranno quelle relative alle 
gru ferroviarie e ai carri-ponte. 

La spesa complessivamente prevista 6 
di 5.800 milioni e comporterà anche un lieve 
aumento nella occupazione, che dovrebbe 
passare dalle a t  tuali complessive 2.950 a circa 
3 100 unità. 

Società esercizio bacini napoletani. - È in 
programma la costruzione del nuovo grande 
bacino galleggiante. La spesa complessiva si 
eleverà a ben 5.300 milioni di lire, con un 
notevole airmento tlell’occupazione: le inae- 
straiiw dovrebbero infatti salire dalle attuali 
1 150 a circa 1.700 iinità. Nessuna variazione 
della s t rut tura  produttiva è prevista per 
I ’ «  IviSJ), per la Fabbrica macchine indu- 
striali e per lo stabilimento di Pomigliano 
dell’Alfa Romeo. Sono aziende, come è noto, 
la cui situazione economica è nel complesso 
equilibrata: l’esercizio 1957 si è chiuso con 
iin modesto attivo alla Fabbrica macchine 
e a Pomigliano, e cori un altrettanto modesto 
passivo all’(( Avis 1) Pure in queste aziende, 
per altro, sono previsti investimenti, per 
complessivi 600 milioni, di cui 500 per lo 
stabilimento dell’Alfa Romeo. L’occupazione 
si manterrà sull’attuale livello. 

Per quanto riguarda I’« I~narn-~Aerfer 1) gli 
stabilimenti di Pomigliano d’Arco e di Capo- 
dichino continueranno l’attuale attività di 
costruzione e revisione di aerei e di parti 
di ricambio e di carrozzerie autofilotranviarie. 
1 risultati economici di tali attività sono fa- 
vorevoli (320 milioni di utile nel 1957): le 
nuove spese previste sono dell’ordine di 150 
milioni di lire; l’occupazione rimarrà stabile 
siille attuali 1.100 unità. 

In quanto allo stabilimento del Vasto, 
non può che confermarsi la già nota situazione 
di assoluta obsolescenza. I risultati economici 
sono negativi: 180 milioni di perdita nel 1956, 
saliti a 260 nel 1957. Lo stabilimento si dedica 
alla costruzione di veicoli ferroviari e, da ta  
la necessità tecnica ed economica di con- 
centrare in un’unica unità produttiva l’atti- 
vitS ferroviaria, lo stabilimento del Vasto, 
ormai prigioniero nel centro dell’abitato, ri- 
sulta assolutamente inidoneo alla continua- 
zione di tin’attivitd industriale. I1 programma 
ne prevede, quindi, la chiusura. 

Ì3 superfluo aggiungere che l’azioiie di asse- 
stamento avrà i suoi tempi tecnici di a t tua-  
zione e nulla vieta che nel frattempo tale sta- 
bilimento possa ancora svolgere una sua tem- 

poranea attivi td, in relazioiit. anche al  recente 
programma delle ferrovie. 

Stabilinienti meccanici di Pozzuoli. - Nel 
1957 la perdita di questa azienda e stata di 
1.680 milioni che si aggiungono ai due miliardi 
circa tfell’anno precedente. Risultano oggi 
effettivamente occupati 1.060 addetti,  inen- 
tre 500 operai sono sospesi. La situazione 2 
tale che la soluzione non può essere che radi- 
cale. la liquidazione dell’attiiale società e la 
costituzione di iina nuova. Lo stabilimento 
completamente rinnovato su basi economiche 
si dedicherà alle costruzioni ferroviarie, alla 
produzione di alberi a gomito e di impianti di 
trivellazione e allc lavorazioni di fucinatura e 
d i  stampaggio 

Si attuerà in tal modo, t ra  l’altro, l’auspi- 
cata e necessai’ia concentrazione delle lavora- 
zioni ferroviarie, per le quali è stato studiato 
un programina dettagliato, capace di svinco- 
lare la futura attivit8 dalle vicende dei pro- 
grammi straordinari dell’Azienda fc3rroviarie 
italiana, per raggiungrre iina continuità di 
lavoro affidata anche ad  una produzione a 
prezzi d i  mercato internazionale e destinata 
quindi pure alla esportazione. 

La spesa prevista supera i 3 miliardi di lire 
e comporterà l’impiego di circa 1.600 unità 
lavorative. Si avrà quindi iin incremento di 
occupazione sia rispetto all’organico attuale, 
sia, e di gran lunga, rispetto al numero di 
unità oggi effettivamente a l  lavoro. 

Industria meccanica napoletana. La situa- 
zione di questa azienda e senza dubbio preo c- 
cupante t ra  quelle in esame. I risultati di 
gestione comportano una perdita di 1 080 mi- 
lioni nel 1956 e di 1.040 milioni nel 1957. Se  si 
considera che gli operai occupati sono sola- 
mente 700, è facile rilevare che la perdita 
supera di gran lunga l’importo della spesa per 
i1 personale. In tali condizioni, la liquidazione 
della società è assolutamente inevitabile. 

ROBERT1 Questo è il punto più dolente 
MAROTTA, Sottosegreta?.io d i  Stato per 

partecipazioni statali. Il  programma prevede 
però la riorganizzazione d i  alcune produzioni 
caratteristiche della I M. N., e particolar- 
mente di quelle relative alla meccanica di 
precisione. Verranno inoltre effettuate le 
lavorazioni meccaniche inerenti all’industria 
elettronica, in maniera da  potere integrare 
l’attività della (( Microlambda P 

111 tal niodo, si può inizialmente asyicurare 
l’occupazione di almeno 300 unità ... 

CAFIERO. Quante ve ne sono attualniente? 
SANSONE. Ve ne sono 700. Ciò significa, 

in lingua breve, che 400 unità dovranno an- 
darsene a casa. 
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MAROTTA, Sottosegretario di Stato per 
le partecipazioni statali. ... che potranno fa- 
cilmente accrescersi in relazione ai prevedi- 
hili sviluppi dell’industria elettronica. 

La spesa necessaria per l’attuazione di 
tale programma non è esattamente preve- 
dibile, perch6 legata alla possibilità di uti- 
lizzazione di talune attrezzature esistenti, 
m a  non dovrebbe superare, con i connessi 
investimenti per la ((Microlambda )), 1 500 
milioni di lire. Si prevede, inoltre, la non 
lontana realizzazione di due nuove inizia- 
tive minori relative alla produzione di mobili 
metallici e di macchine per impaccaggio. 
Non si può precisare l’investimento necessa- 
rio, m a  si pub già prevedere una iniziale 
complessiva occupazione di oltre 200 unità. 

Tirando le somme e senza considerare le 
due nuove iniziative abbiamo un investi- 
mento di oltre 16 miliardi, e l’occupazione 
coniplessiva, che oggi ammonta senza consi- 
derare i sospesi a 9.790 unità, considerando i 

sospesi a 10.290 unità, ammonterà a 9.850 
unità. 

NAPOLITANO GIORGIO. E la sorte 
degli altri di Baia ? 

MAROTTA, Sottosegretario d i  Stato per 
le partecipazioni ztatali. Non la conosciamo, 
perché noi svolgiamo uii’azione politica che 
ci riferisce all’inquadrainento e al potenzia- 
mento di tu t te  le a t t ivi tà  industriali. Natu- 
ralmente nel valutare un programma per la 
zona napoletana noi ci riferiamo al com- 
plesso delle unità oggi occupate ed al com- 
plesso delle unità che saranno occupate con 
la  realizzazione del programma rnedesirno. 

evidente che non tocca a noi, in questa 
sede soprattutto, di seguire la sorte di ciascun 
operaio. 

NAPOLITANO GIORGIO. Questi sono 
uomini, non sono unità. 

MAROTTA, Sottosegretario d i  Stato per 
le partecipazioni statali. D’accordo, onorevole 
Napolitano, m a  ella SI rende ben conto che 
a seguire il suo ragionamento noi non soltanto 
introdurremmo nell’industria di Stato i1 prin- 
cipio della giusta causa permanente, ma lo 
estenderemmo anche al caso in CUI l’industria 
non esiste più, cioè noi dovremmo ad  ogni 
costo mantenere i1 lavoro in yuella zona, e 
questo significherebbe prenderci in giro. Noi 
dobbiamo dire le cose come stanno. Adesso 
facciamo le somme: abbiamo 16 miliardi dl 
investimenti, abbiamo un livello di occupa- 
zione che raggiunge le 9.850 unità, e quindi 
superiore a quello delle unità che stanno 
attualmente al lavoro ed inferiore soltanto 
di 300 unità all’organico coniplessivo inclusi 

i sospesi. Questi dati e questi confronti, inol- 
t re  non tengono conto che buona parte degli 
operai che oggi figurano occupati, in realtà 
iion lavorano o non prestano servizio secon- 
do le proprie yualificazioni. 

KAPOLITANO GIORGIO. Due anni fa 
ci diceste che non vi sarebbero stati più 
I icenzianien t i. 

ML4ROTTA, Sottosegretario st Stato per I P  
partecipazioni statali. Onorevole Napolitano, 
cerchi di apprezzare l’obiettività dei nostri 
dati relativi all’occupazione in questa vigilia 
elettorale, dati che se ad  iin primo esame pos- 
sono apparire modesti, acquistano invece 
u n  rilievo assolutamente positivo.. 

NAPOLITA4N0 GIORGIO. Per Baia sono 
catastrofici. 

MAROTTA, Sottosegretario d i  Stato per le 
partecipazioni statuli. ... se SI tiene conto che 
le previsioni esposte, come se si t? detto all’i- 
nizio, devono considerarsi come l’espressione 
di un 3rograrnma di riassestamento economico 
che, per le gravissime condizioni in cui 
versano le più grosse aziende partenopee, 
avrebbe dovuto comportare una massiccia 
riduzione di personale se non fosse s ta t  o accom- 
pagnato dall’attuazione di qualche nuova 
iniziativa rivolta, soprattutto, a far sì che 
l’operazione che si vuole compiere non iiicida 
negativamente sull’altuale stato dell’occii- 
pazione operaia napoletana 

D’altro canto, lo stesso confronto fra 
l’occupazione attuale e quella che si otterra 
assume una diversa significazione se si tiene 
conto che mentre le maestranze ora impiegate 
mantengono il posto a costo di perdite gra- 
vissime e si trovano infatti in parte sospese, 
in parte scarsamente utilizzate, in parte im- 
piegale in attività non confacenti alle loro 
qualificazioni, tu t te  preoccupate, fondata- 
nen te ,  per il futuro, con l’attuazione dei pro- 
grammi proposti si dovrebbero avere indu- 
strie sane, vitali, efficienti che possono ga- 
rantire alle maestranze la sicurezza de1 loro 
lavoro e del loro avvenire. 

2 questo indubbiamente i1 risultato sociale 
più importante al quale si possa tendere, ed (. 
tanto più rilevante se si considera l’altalena 
di speranze e di delusioni alle quali sono stati 
esposti gli operai delle industrie napoletane. 

NAPOLITANO GIORGIO. Da voi 1 

CAPRARA. Quest’altalena continua. 
MAROTTA, Sottosegretario d i  Stato per le 

partecipazioni statali. Non continua affatto, 
onorevole Caprara. Questo lo dice lei ! 

CAPRARA. Quattrocento operai di meno ! 
MAROTTA, Sottosegretario d i  Stato per le 

partecipazioni statali. Questo non è esatto ! 
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Non vi 6 nessuiia altalena di speranze. L’alta- 
lena di speranze ci sarebbe s ta ta  se vi avessi 
fornito delle cifre rosee. (i11 operai troveranno 
posto ilelle altre iniziative. 

CAPRARA. Dove, onorevole Marotta 
MAROTTA, Sottosegretario d i  Stato per le 

partecipazioni statali. questo indubbia- 
mente, dicevo, il risultato sociale più impor- 
tante  al quale si possa tendere, ed è tanto più 
rilevante se si considera l’altalena di speranze 
e di deliisioni alle quali sono stati esposti 
gli operai delle industrie napoletane. So- 
prattiitto per questo motivo ci corre l’obbligo 
( l i  essere responsabilmente prudenti, e con 
tali propositi sono stati elaborati i dati che 
abbiamo esposto. Per lo stesso motivo non ci 
si può riferire oggi, come si è detto, a pii1 
lontani progranimi di sviluppo, la cui enuii- 
ciazione, in questa accesa vigilia elettorale, 
potrebbe risuonare poco sincera e sarebbe, 
oltre tut to ,  di cattivo giisto 

& innegabile, però, che ogni pr4resso  
ciell’intlustria meccanica napoletana non po- 
ti~:$ realizzarsi se non innestandosi in una 
situazione i~coriomicariient~ risanata, per cui 
lo sforzo che oggi si conipie. anche a voler 
prescindere da quella chp sarà la futura at- 
tivitA delle aziende di Stato, costituisce i1 
presupposto pssmziale ( l i  ogni fiitiiro svi- 

L’impegno finanziaricl richies lo dal pro- 
gramma annunciato è cospicuo in cifra as- 
soluta - si tratta in complesso di ben 16 mi- 
liardi - ma ancora più rilevante in confronto 
agli invcstimeriti effettuati ncll’ultimo dode- 
cennio, e sta a dimostrare, nella sua massic- 
cia entitu, come non si sia voluto e non si 
vogliu. lesinare nell’iriterven to 

Se quindi lut t i  gli auspicabili risultati iion 
si possono conseguire, ciò non si deve attri- 
h i r e  a bearso impegno nella ricerca delle so- 
luzioiii, o alla preoccupazione di contenere 
l’onere finanziario ma dipeude invece dalla 
assoluta esigenza d i  assicurare l’economicità 
delle gestioni. 

Al volerc ignorarr tale necessità, non si 
farebbe l’interesse dei lavoratori, ma si rin- 
novcrebbc P perpetuerebbe la situazione di 
disagio, di incertezza, di pi’eocciipazione che 
oggi assilla IC maestranze napoletane. L’azio- 
ne dellp aziende a partecipazione statale 
deve iiiirarc, invece, a determinarc occasioni 
di 1av(m stabile e duraturo, i n  maniera da 
far coincidere il prcmincrite interessc sociale 
di un piii elevato livello di occupaziunr con 
la maggiore produttiviti dclgli investimenti. 

11 conseguimento di questo obiettivo ha 
animato, nclla farmiilazione del programma 

luppo. 

esposto, l’azione politica del Ministero e l’im- 
pegno tecnico dei dirigenti dell’I. R. I. e 
della Finineccanica ai quali mi pare oppor- 
tuno esprimere i i i  questa orcasione una pa- 
rola di apprezzainento per il lavoro compiuto 
con diligenza t’ con passioiie. Allo stesso 
scopo l’azione politica e l’impegno tecnico 
proseguiranno per studiare et1 a t  tuarr  quelle 
successive iniziative che da una situazione 
risanata potranno portare ad  un sempre 
maggiore sviliippo della industria me ccaiiica 
n apoletana. 

CAFIERO. Piuttosto, quali saranno i 
tempi dell’assestamcnto 3 

MXROTTA, Sottosegretario d i  Stato pel. le 
partecipazioni statali. 1 tempi tecnici. I1 
programma si può iniziare anclie presto. 

PRESIDENTE. Sull’argomento erano sta- 
te  presentate dagli onorevoli Roberti e Co- 
lasanto due interpellanze, prima ancora delle 
interrogazioni. Pertanto, per ragioni crono- 
logiche e soprattutto per i1 fatto che i col- 
leghi Roberti e Colasan to haniio rinunziato 
alle interpellanze, che sono s ta te  trasfor- 
inate in interrogazioni, do per primo la pa- 
rola all’onorevole Roberti, quindi all’onore- 
vole Colasanto, e succesyivaniente agli altri 
interroganti. 

L’onorcvole Roberti ha facoltà di di- 
chiarare se sia sodisfatto. 

ROBERTI. Ritengo anzitutto che si 
debba dare a t to  all’onorevole sottosegretario 
di avere assolto, sia pure con un certo ritardo 
- l’impegno era che ciò dovesse avvenire 
entro i1 31 gennaio, mentre ora siamo a marzo 
- all’impegno che i1 Governo aveva assunto 
ed è stata, di conseguenza, sciolta la riserva 
che aveva lasciato sospesa la nostra discussio- 
ne. E credo anche che si debba dare a t to  
all’oriorevole Sottosegretario Marotta di aver 
portato, nell’esame e nella trattazione dei 
problema delle industrie meccaniche napo- 
letane e in particolare dell’aspetto più dolo- 
roso del problema stesso, cioè della situazione 
degli stabilimenti di Pozzuoli e di Baia, un 
particolare interesse ed una nota di unianiti 
nei confronti della crudezza che i1 problema 
e la situazione rivestono. 

Credo che sia stato utile l’accorgimento 
adottato da  parte del Ministero delle parteci- 
pazioni statali, di fare in irioclo che la ri- 
sposta alle nostre interrogazioni fosse data 
tfall‘oiiorevole Marut ta i1 quale, proprio per 
questa opera umana che ha sempre svolto 
iiei confronti dei lavoratori, delle delegaziorii 
dei lavoratori che SI sono più  volt^ recate al 
suo rniiiistero, ha diritto ad una maggior 
comprensione da parte nostra, là dove le 
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stesse benemerenze non potremmo riconoscere 
a l  titolare del Ministero, senatore Bo. 

MAROTTA, Sottosegretario di  Stato per le 
partecipazioni statali. L’ho fatto per incarico 
del ministro. 

ROBERTI. Vogliamo crederlo; non pos- 
siamo però non sottoporre all’atteiizione della 
Camera uno strano atteggiamento che, in 
questa circostanza, l’onorevole ministro Bo 
ha  creduto di dovere assumere, non ricevendo 
le rappresentanze sindacali e di categoria dei 
lavoratori dei gruppi azienda11 che rientrano 
nella competenza del suo ministero, giacché 
questo avrebbe disturbato la sua normale 
attività di dirigente del dicastero delle parte- 
cipazioni statali. 

Con questa premessa, penso che si debba 
dare anche a t to  a l  Ministero delle partecipa- 
zioni statali del fatto che in questa esposizione 
annunzia quello che esso chiama tino sforzo ed 
io chiamerei un assolvimento notevole di 
questa necessaria esigenza di ripresa dell’indu- 
stria meccanica di Napoli e della provincia 
di Napoli. 

Con ciò io penso che noi abbiamo assolto 
completamente ad ogni obbligo di lealta e di 
cortesia nei confronti del Governo; dopo di 
che dobbiamo occuparci con pari obiettività 
del fenomeno, che è crudo di per se stesso. 

L’onorevole sottosegretario ci h a  dato un 
elenco delle varie industrie napoletane chc 
rientrano nel settore metalnieccanico, che 
è il settore che desta maggiori preoccu- 
pazioni, anche se non è il solo a d  essere 
in crisi. Egli ci ha detto, per quanto riguar- 
da  la Navalmeccanica, che v’è la tendenza 
a d  eliminare il posso  inconveniente, quasi 
voluto all’atto della riconversione di quei 
cantieri dopo la guerra, per cui i cantieri 
di Castellammare dovevano lavorare, a rc’- 
gime ridotto, per la impostazione soltanto 
di navi di scarso tonnellaggio e per la ricon- 
versione di navi da  guerra in navi mercantili. 

Ricordo che dopo la guerra noi facemmo 
subito presente questo errore, il quale avrtib- 
be condotto a d  un arretramento di questi 
cantieri. Oggi l’onorevole Sottosegretario ci 
dice che sono s ta te  eseguite trasformazioni 
per potere impostare, nei cantieri di Castel- 
lammare, navi fino a 45 mila tonnellate, in 
modo da andare incontro alle reali esigenze 
del mercato marittimo. 

Non posso che dichiararmi lieto di questa 
decisione, per quanto tardiva, di modificare 
in questo senso I’impostazione del cantiere, 
riconfermando però le critiche che facemmo 
allora sulla impostazione limitata che al  can- 
tiere si dava. 

Devo. però, dire subito, richiamandomi a 
quanto ebbi ad  esporre nel novembre scorso, 
che con questo non si risolve il problema del- 
l’industria navalmeccanica, poiché resta sem- 
pre stabilito che nel cantiere e nell’industria 
navalmeccanica di Cas tellammare si costrui- 
scono soltanto gli scafi delle navi e basta: 
molte volte su saldature di lamiera e altre 
s t rut ture  prefabbricate. Praticamente, si fa 
una saldatura di elementi. Ma quello che 
rappresenta la parte maggiore dell’industria 
navalmeccanica, che va dagli apparati motori 
alle eliche, alle installazioni, alle apparecchia- 
ture, ai cavi telefonici e telegrafici, agli 
apparecchi radar, alle rubinetterie, ecc., non 
si SVOlgC né a Castellammare né a Napoli, 
per cui degli stanziamenti annuali (penso 
che i 1.600 milioni di cui ella ha  parlato, ono- 
revole sottosegretario, servano per i lavori 
di rnodifica e di nuove installazioni nei can- 
tieri), riservati ai cantieri di Castellaminare 
forse soltanto un decimo sarà impiegato sul 
posto, dato che l’armamento delle navi rela- 
tivo a tu t te  queste voci che ho indicato si 
svolge fuori della provincia di Napoli: non 
solo fuori dei cantieri (il che non dovrebbe 
avvenire) non solo fuori di Castellammare, m a  
addirittura fuori della provincia di Napoli, 
addirittura in cantieri dell’ Italia centro-set- 
tpntrionale. Per cui, se in materia di costru- 
zioni niarittiiiie si stanzia 100, 10 resta de- 
dicato alla produzione e al lavoro di Napoli, 
ma 90 va  ad incrementare l’industria e la pro- 
duzione del centro-nord, cioè ad aumentare 
gcoinetricameiite il dislivello fra il tenore 
basso del Mezzogiorno e il tenore più elevato 
o comunque meno basso del centro-nord. 

Quindi, pur prendendo a t to  della modifica 
di irnpostazione dei cantieri che renderà pos- 
sibile una maggiore rispondenza dei cantieri 
stessi ai fini delle costruzioni navali, resta 
fermo l‘inconveniente lamentato, dato che 
non ho sentito nel programma enunciato 
in ttuce dal sottosegretario qualcosa che ri- 
guardi la creazione, intorno ai cantieri naval- 
nieccariici, di quella serie di officine e di 
industrie complementari che sono necessarie 
affinché l’armamento sia effettivamente tale 
e non si riduca soltanto a saldatura di lamiere. 

Per quanto riguarda gli altri stabilimenti 
enunciati dall’onorevole sottosegretario, dato 
anche il tempo a disposizione e per non 
gravare.. . 

SANSONE. Andiamo a Baia e a Pozzuoli ! 
RICCIO. Ci interessa passare a Baia e a 

Pozzuoli ! 
ROBERTI. È interesse di tutti.  Però, 

poiché l’onorevole sottosegretario ha  parlato 
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anche di altro, consentitemi di parlarne 
ancli’io. 

Coinunque, se l’onorevole Sansone frena 
per un momento la sua impazienza, gli dirò 
che, sorvolando sugli altri stabilimenti quali 
l’O. M. F., i bacini, l’(( Avis )), I’(( Imam )) (ina 
su quest’ultimo mi consentirà di ritornare fra 
breve perché costituisce un  altro punctum 
dolenr della situazione napoletana, per quel 
tale irnpianto di Vasto che tanto giustamriite 
ci ha  preoccupato), mi occuperò ora degli 
stabilimenti di Pozzuoli e Baia. 

Anche a questo riguardo devo dire che la 
situazione d i  questi Stabilimenti & stata, a 
mio avviso, presa 111 considerazione dal Go- 
verno e dal complesso dell’I. R. I. coil la 
iitcrssaria serictà solo dopo il dibattito del 
novenibre scorso. Ma, prima di quel momento, 
abbiamo la seiisazione precisa che questo 
grosso e doloroso problema degli stabilimenti 
di Pozzuoli r di Baia fosse stato affrontato 
dal Governo e dall’i. R. I. con una maggiore 
disinvoltura; soltan to dopo la gravità della 
situazione che si era determinata in Zoco, le 
manifestazioni dri lavoratori, le riunioni nelle 
città di Baia, Pozzuoli e Napoli, le delibera- 
zioni dei consigli comunali e provinciali, i 
passi collettivi compiuti ùai deputati delle 
varie tendenze ed il dibattito parlamentare, 
questo problema è stato portato i11 supcrficic. 

Per quanto riguarda lo stabilimento di 
Pozzuoli, onorevole sottosegretario, ella ci ha 
enunciato innanzi tut to  delle perdite. Ci ha  
detto che nel 1956 vi sono stati 2 miliardi di 
perdite e nel 1957 un miliardo e 680 milioni. 
Xon ci ha  detto le cause di queste perdite. I< 
questo è un punto sul quale richiamiamo fin 
d a  oggi la sua attenzione. 

MAROTTA, Sottosegretario d i  Stato ppr le 
partecipazioni statali. Si t ra t ta  di una situa- 
zione programmatica. 

ROBERTI.  Ma il prograninla del futuro è 
formato anche in considerazione delle perdite 
precedenti ed attuali. Noi avremmo gradito 
che ella ci avesse anche detto le cause di 
queste perdite che da  due anni a questa parte 
sono aumentate in modo così geometrico e 
pauroso in questa gestione. Evidentemente 
vi è qualcosa che non va in questa gestione. 
Questa è un’azienda di Stato, che da  qualche 
mese è sotto le dirette dipendenze del nuovo 
Ministero delle partecipazioni statali. Ci con- 
sentirà di dire che quando ella ci espone 
delle perdite di questa mole in un anno in uno 
stabilimento che assorbe 1.700 operai, bi- 
sognerebbe anche che ci esponesse le cause 
di queste perdite. 

Ella ci h a  detto, quindi, che s tante  questa 
situazione spaventosa di perdite dal punto 
di vista economico, che ha  già portato 
questo stabilimento ad  uno stato di pratica 
inefficienza lavorativa (perché oggi non si 
lavora più nello stabilimento di Pozzuoli), 
ad  uno stato di sospensione di circa 500 operai, 
questo stabilimento deve essere liquidato e 
ricostruito. Quindi, quasi tamquam non fuisset, 
come se non ci fosse inai stato. Sia ben chiaro 
per tut t i  dunque che l’ex stabilimento An- 
saldo con le sue maestranze, con le sue impo- 
stazioni, viene da questo momento posto 
virtualmente già in stato di liquidazione, per 
essere poi ricostruito attraverso iin’altra 
società, un’altra entità. 

COLASANTO. Non si preoccupi, aiu- 
tiamo gli avvocati. 

ROBERTI.  Io penserei di più ad aiutare 
la produzione napoletana. 

Ella ci ha detto anche che questo nuovo 
stabilimento, questa nuova società che aiidrh 
a costituirsi avrà  ua destinazione di mec- 
canica pesante (costruzioni ferroviarie, tubi, 
stainpaggi, sonde petrolifere); ha  detto che è 
prevista una spesa di circa 3 miliardi ed un 
assorbimento complessivo, quando l’opera 
sarà compiuta, di circa 1.600 operai. Qiii 
mi pare che l’interruzione fattale alla fine del 
suo intervent o dall’onorevole Cafiero sia 
valida. Qui vi è un problema di tempo. Ella 
ci ha  enunciato che lo Stato intende spendere 
per questa costruzione 3 niiliardi, intende 
porre questo nuovo stabilimento, quando 
sarà ricostruito ex novo, nelle condizioni di 
assorbire 1.600 operai. Ma quando si veri- 
ficherà tiitto questo ? Con quale progressioiie 
di t empi?  Che cosa accadrà fino a quando 
questo non si verificherà ? Questo è un primo 
iriterrogativo che devo prospettarle. 

Ritornerò poi agli stabilimenti di Pozzuoli. 
A1l’I.M.A.M. di Baia la situazione è vice- 

versa di sepoltura. Qui mi pare che ella, ono- 
revole sottosegretario, sia stato nella sua impo- 
stazione meno sincero di quanto è stato per 
il resto delle notizie che ci ha  dato. Qui  mi 
pare che ella abbia voluto, e se questo pi- 
sponde, come penso che risponda, ad  iina 
sollecitazione umana del suo spirito, credo 
che ella ed il suo ministero siano intervenuti 
per evitare che in questo momento ci si 
dovesse annunciare la definitiva sentenza di 
morte dello stabilimento di Baia ... 

MAROTTA, Sottosegretario d i  Stato per 
le partecipazioni statui?. i? escIuso, onorevole 
Rober ti. 

ROBERTI.  ... ed indorare l’amara pillola 
che andava a propinarci. Inoltre ella h a  enun- 
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ciato anche in questo caso delle perdite 
spaventose. Ecco perché ripeto la richiesta 
di conoscere in che modo questo stabilimento 
abbia potuto subire la perdita di 1.080 milioni 
nel 1956 e di 1.040 milioni nel 1957, cioè una 
perdita superiore all’intero costo della mano- 
dopera. Sorge spontanea la domanda come 
mai uno stabilimento che abbia sostanzial- 
mente avuto rimborsato l’intero costo del 
lavoro possa tuttavia presentare un passivo 
e come si pensi che, una volta messo in liqui- 
dazione, potrà ulteriormente essere utilizzato. 

MAROTTA, Sottosegretario d i  Stato per 
le partecipaziotzi statali. Si tratta di stabili- 
menti che saranno riorganizzati su nuove basi 
conservando le lavorazioni economicamente 
mantenibili come sono quelle della meccanica 
di precisione ed elet,tronica. Già si è cominciato 
a lavorare per la ((Microlambda)) e 65 per- 
sone sono già al lavoro. 

ROBERT]. Prendiamo atto di queste 
dichiarazioni desiderando considerarle per 
buone: ci auguriamo in modo particolare che 
la ((Microlambda)) continui a vivere e a svi- 
lupparsi a Napoli, anche per quanto riguarda 
l’ufficio studi. 

Comunque, considerando per vero quello 
che ella, onorevole sottosegretario, ci dice, 
noi ci troviamo per quanto riguarda Baia 
di fronte a questa situazione: un ridimensio- 
namento che portera i1 nuovo stabilimento 
ad una capacita inferiore di più della metà 
rispetto a quella attuale, onde da una utiliz- 
zazione di 700 addetti si scenderà, nel tempo 
previsto, all’assorbimento.. . 

MAROTTA, Sottosegretario d i  Stato per 
per le parkcipazioni statali. Come occupazione 
iniziale, bene inteso, onorevole Roberti. 

ROBERTI. ... di oltre 300 unità. Ella dk 
balsamo alle mie ferite quando precisa che 
questa situazione sarà soltanto quella ini- 
ziale. Ad ogni modo, di fronte alla fotografia 
di questa situazione sorge un problema di 
ordine sociale, economico e politico. Ci tro- 
viamo di fronte, in altri termini, a due 
stabilimenti uno dei quali viene mutato nella 
sua etichetta e trasformato, in un periodo 
di tempo per ora indefinito; l’altro viene 
soppresso per essere a sua volta ricostruito 
con una capacita ridotta. Qual è dunque la 
situazione delle maestranze addett,e a questi 
stabilimenti, dei 400 addetti che si perdono 
dall’I.M.E.N.N.A., degli operai che in seguito 
alla smobilitazione dello stabilimento di Poz- 
zuoli continueranno a rimanere con le braccia 
incrociate, in attesa del riordinamento ? Que- 
sto è il punto essenziale sul quale richiamiamo 
l’attenzione del Governo. Ella, onorevole sot- 

tosegretario, ha detto che non è possibile 
andare dietro ad ogni lavoratore e che i l ,  
Governo deve guardare, per così dire, dall’alto 
della torre il fenomeno da un punto di vista 
generale. Ella, di conseguenza, si considera 
sodisfatta quando afferma che è stato assi- 
curato complessivamente per tutte le aziende 
I. R. I. napoletane l’impiego di 16 miliardi 
di lire ... nel tempo (e noi non sappiamo in 
quanto tempo). 

MAROTTA, Sottosegretario d i  Stato per le 
partecipazioni statali. Si tratta di tempi 
tecnici. 

ROBERTI. Questo è un attributo, non 
una valutazione temporale. 9.500 unità in 
complesso dovrebbero perciò trovare oc- 
cupazione, cioè 10 unità in più di quelle 
effettivamente oggi impiegate e 200 in meno 
di quelle nominativamente impiegate. Ella, 
onorevole sottosegretario, dice che oggi come 
oggi più di questo non è possibile fare. Ma 
allora qual è il significato di tutte le discus- 
sioni che abbiamo fatte dal mese di novembre 
scorso in poi, sottolineando - e su questo 
tutti sono concordi - l’esistenza di un elemento 
politico, economico e sociale importantissimo? 
La impossibilità cioè per la economia della 
cittii e della provincia di Napoli di sopportare 
un benché minimo aggravi0 dell’attuale si- 
tuazione. Questo l’aspetto politico di tutto 
il problema. D’accordo che l’I. R. I. debba 
esaminare i1 problema dal punto di vista 
economico, nid questo esame si imporrebbe 
pci. qualunque impresa o per qualunque 
città. I1 dato fondamentale, però, che è 
peculiare delle industrie in questione, è 
quello di una cittadinanza e di un ceto ope- 
raio che, pur malati, non possono sopportare 
ulteriori perdite. È questo il presupposto 
politico sul quale svicolò il ministro Bo 
quando, tre mesi fa, credette di fare delle 
discettazioni teoriche ed astratte intorno ai 
sisteini di gestione pubblica o privata; questo 
i1 presupposto su cui non si è intrattenuto 
nemmeno i1 sottosegretario, che ha preferito 
ripiegare su posizioni tecniche. 

Onorevole Marotta, io non voglio gettare 
i1 cmcifige su di lei. Anzi devo dare atto al 
suo dicastero di avere, forse per la prima volta 
dopo dieci anni, fatto eseguire da parte del- 
l’I. R. I. un esame effettivo e concreto della 
situazione dell’industria meccanica napole- 
tana. Quell’esame potrd andar bene o potrà 
andar male P i programmi che ella ha annun- 
ciato saranno da noi giudicati dopo che, a 
nostra volta, li avremo esaminati con calma, 
ma tutto ciò riguarda l’aspetto tecnico del 
problema. La ragione invece per la quale 
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non posso dichiararmi sodisfatto della siiti 
risposta , onorevole Marotta, consiste iiel 
fatto clie ella ha  eluso l’aspetto politico del 
problema, aspetto che è poi i l  piìi scottante 
vd i1 più vivo, i n  quanto, come ho sottoli- 
neato, i lavora tori napoletani non possono 
cssere sottoposti a d  ulteriori sacrifici. 

lin‘ultima considerazione devo fare per 
quanto riguardd lo stabilimento dell’I.M.,Z.M.- 
Vasto, che si trova iii stato di obsoleweiiza. 
Che coFa +uccede in quello stabilimento ? 
Viene chiusu 7 

MAiROTTA, AYottoseyretario di  Stato per  I P  
partecipazioni stirtcrli. Se  ne tiene coiito ric1llc 
cifre che li0 dato. 

ROBERTI.  Ma a1 posto di quello stabi- 
limento che coha sorge :? I lavoratori di esso 
clove vaiiiio a finire ? 

MAROTT-4, Sottosegretario d i  Stato per lr 
partecipazioni statali. Quello stahilimento non 
può continuare a vivere. Le cifre comples- 
sive dell’occupazioiic rimangono immutatc. 

ROBERT1. ,\lloi.a, oltre tiitto i l  resto, 
abbiamo la soppressioiie di quello stabili- 
merito. Questo è un altro elemento negativo, 
che aggrava i1 problema sociale, economico 
c politico clie n o i  ahhidnio prospettato; 
anche per questo le esprimo la i i i i < ì  insodisfa- 
zionc, onorevole sottoscgretario. 

PRESIDENTE.  L’onorevole Colasanto ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

COLASANTO. Ringrazio l’onorevole sot- 
tosegretario per le informazioni che ci h a  
dato. I3 realmente la prima volta, dal 1945, 
che il Governo parla chiaramciite e concreta- 
mente delle aziende metalnieccaniche I. R. I. 
di Napoli. Ed è anche la prima volta che 
membri del Governo si occupano con solle- 
citudine e con amore d i  questi problemi. 

Riconosco senz‘altro lo sforzo e la buona 
volontà del ministro e del sottosegretario alle 
partecipazioni statali, tanto piìi che chi co- 
nosce l’ambiente dell’ I. R. I. e della Fin- 
meccanica sa quali e quante possano essere 
s ta te  le difficoltà da  superare per raggiungere 
questo obiettivo, che costituisce una prima 
tappa indubbiamente importante. 

L’onorevole Robert1 ha detto che siamo 
arrivati a questo punto anche per le solle- 
citazioni parlamentari. Sono d’accordo; però 
devo anche dire che iion ci siamo arrivati 
per le tante  speculazioni che sono s ta te  
fa t te  a destra ed a sinistra, né per le mani- 
festazioni demagogicamente inscenate negli 
iiltimi tempi. Quando si sa che a Pozzuoli 
si sono riuniti deputati, senatori, sindaci ed 
organizzatori sindacali per proclamare uno 
sciopero, è naturale pensare ad  una cosa non 

seria. Con una riunione del genere, onorevoli 
colleghi della sinistra, se foste s ta t i  in grado 
di farlo, avreste dovuto proclamare una ri- 
voluzione, non uno sciopero che era con- 
trario agli interessi dei lavoratori di Pozzuol~. 
(Interruzioni a sinistra). 

Voi sapevate e sapete che anche uno scio- 
pero di mesi non poteva danneggiare ulierior- 
mente gli stabilimenti mecc<mici di Pozziioli 
e l’i( I. M. N. )) di Baia, da te  le loro disa- 
strose condizioni. Scioperi del genere ser- 
vono solo a creare disordini e danni alle 
maestranze. Con quelle manifestazioni avete  
anche oslacolato la possibilità di uno scio- 
pero esteso a tu t to  i1 settore della provincia, 
come proposto dalla C. I. S. L. 

Sapete bene, onorevoli colleghi della si- 
nistra, che lo sciopero è vano se non si riesce 
a danneggiare la controparte. Ed in questo 
caso lo sciopero avrebbe avuto significato se 
si fossero colpite le aziende sane dell’I. R. I. 
(Interruzioni a sinistra). 

Voi cercate di confondermi o di prender- 
mi in contraddizione affermando che allo 
sciopero di Pozzuoli e Baia parteciparono 
anche i lavoratori della C. I. S. L. Ve ne  do 
at to;  m a  ciò è dipeso dalla preparazione delle 
vostre cellule politiche che hanno saputo 
organizzare ed inscenare uno dei cosidetti 
movimenti spontanei che sorpresero la buona 
fede di alcuni nostri amici. (Proteste a sinistra). 

Mi auguro che questi amici sappiano es- 
sere più accorti e più forti nell’avvenire. 

Detto questo, riconosco anch’io che per 
risolvere 11 problema napoletano era neces- 
sario incominciare col sistemare le aziende 
esistenti. (Interruzioni a sinistra). 

Questo chiesi nei miei interventi del no- 
vembre e dicembre scorso. E mi pare che, 
sotto questo nuovo aspetto, una certa siste- 
mazione è stata  fatta e, per me, una certa 
linea d’azione è stata  tracciata. 

SANSOXE. Allora & sodisfatto della ri- 

sposta ? 
COLASANTO. Onorevole Sansone, io par- 

lo di linea di azione, di tappe e di provvedi- 
menti pregiudiziali. 

Concordo con quanto ha detto l’onorevole 
Marotta, e cioè che soltanto su un tronco 
sano possono spuntare e prosperare nuovi 
virgulti. 

Al Governo cra facile, in questa vigilia 
elettorale, parlare di centinaia di miliardi 
d a  investire nella nostra provincia. Quante 
volte sono s ta te  fatte promesse non realiz- 
zate ! Questa volta. invece, ci si espone un 
piano completo del quale, obiettivamente, si 
dichiarano anche i limiti. 
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Nella situazione politica ed economica 
nella quale ci troviamo, con una minaccia 
di congiuntura sfavorevole, alla vigilia delle 
elezioni, mi sembra che i1 piano possa essere 
considerato come un primo passo pasitivo. 
Non abbiamo raggiunto i1 traguardo; ma ci 
stiariin incamminando sulla buona strada, 
salvo necessarie e sperabili rettifiche. E sii 
questa strada spsriamo di camminare molto ! 

CAPRARA. Vuole trovare giustificazione 
per t u t t o !  

PRESIDENTE. Onorevole Caprara, la- 
sci parlare i1 collega Colasaiito. Ella ha di- 
ritto di prendere la parola pii1 tardi. 

MAROTTA, Sottospgretario d i  Stato p e r  
le partecipazioni statali. Qui vi è un equivoco. 

COLASANTO. Ci siaml, messi, ?;peto, 
sulla buona strada, perché per la prima 
volta si parla di sistemare le industrie na- 
poletane senza dar  loro un indirizzo di co- 
struzioni belliche, il che vuol dire senza 
porre queste aziende nella condizione di la- 
vorare soltanto nei periodi di punta. 

Sono anche lieto che l’onorevole Marotta 
abbia affermato che il programma fatto per 
Pozzuoli prevede che quegli stabilimenti pos- 
sano lavorare non soltanto in funzione della 
congiuntura determinata dallo stanziamento 
di 175 miliardi, approvato stamane dalla 
Commissione trasporti, per potenziare ed 
ammodernare sempre più le ferrovie dello 
Stato. 

Nell’agosto ci si parlò di un piano di 
investimenti nella nostra provincia di oltre 
sei miliardi. A fine novembre, il ministro Bo 
ci chiarì che per la zona flegrea si sarebbero 
aggiunti altri 3 miliardi e mezzo. Eravamo, 
così, a circa 10 miliardi. Oggi il sottosegre- 
tario Marotta ci ha  esposto un programma 
che porta tali investimenti ad oltre 16 mi- 
liardi. Si cammina, dunque. 

Con questi mezzi le aziende saranno do- 
ta te  anche dei necessari capitali di esercizio. 
Ma in questa somma di 16 miliardi non i! 
compreso il pagamento delle passività, tanto 
vero che le aziende maggiormente passive si 
liquidano per farne sorgere altre. 

Son dunque grato delle affermazioni fatte; 
ma non posso non ritornare su alcuni rilirvi 
già esposti verso la fine dell’anno scorso, 
durante l’ampio dibattito sulle note mozioni. 

Alla base delle difficoltà che si incontrano 
per il potenziamento dell’industria meccanica 
napoletana, sta il concetto di non voler 
scalfire o, comunque, diminuire il lavoro e 
l’ulteriore potenziamento delle industrie del 
nord. Per questo ci si mette in condizione di 

poter fare solo certe lavorazioni e non pure 
certe altre. 

,411e industrie meridionali dell’1. R. T .  - 
anche questo è problema di fondo - vengono 
lasciate le ossa da spolpare od i frammenti 
che cadono dalla tavola imbandita per altri. 

Non siamo d’accordo con questo indirizzo. 
Le industrie meridionali devono essere poste 
in grado di lavorare per i1 mercato meridio- 
iiale; dobbiamo farci da noi, onorevole Ma- 
rotta, le nostre zappe, i nostri aratri, i nostri 
trattori e le nostre macchine. Non accettiamo 
i l  monopolio del triangolo industriale del 
nord in larghe zone della meccanica, pur non 
intrndendo danneggiare le industrie attual- 
niente esistenti ovunque. I problemi di fondo 
non si risolvono con rattoppat,ure. È necessa- 
rio passare anche da  noi a cicli di lavorazione 
completa, cosa possibile con l’intero complesso 
napoletano. 

Con l’indirizzo attuale, quella dell’I. R. I. 
non sarà l’industria pilota dello sviluppo me- 
ridionale, e l’industria di Stato non riuscjr8 a 
favorire ed a stimolare l’iniziativa privata. 

Anche se le aziende di CUI ci stiamo occu- 
pando vivessero tanto bene da  non darci le 
vecchie ed attuali preoccupazioni, per l’indi- 
rizzo lamentato, la Finmeccanica non pot r& 
dare alcun impulso all’industrializzazione del 
Mezzogiorno, perché le sue Officine meridio- 
nali restano oasi isolate con scarsissime possi- 
hilit8 di contribuire allo sviluppo generale 
dell’ambiente. 

I1 collega onorevole Roherti ha accennato 
alla Navalmeccanica, alla sua sitiiaziorie 
attuale ed alle sue prospettive. Io mi rifaccio a 
quanto ebbi a dire nei ricordati precedenti 
intervenuti, e torno a domandarvi: perché 
alla O. M. F. non si possono costruire anche i 
motori e gran parte delle attrezzature delle 
navi che si costruiscono a Castellanimare o che 
si riparano nei bacini di Napoli ? Chi pratica- 
mente ce lo v i e t a?  E perche? Per la stessa 
O. M. F. si parlò tanto della costruzione’ di 
macchine utensili. Dopo l’accordo con la 
Sant’Eustachio se ne dovevano fare molte, 
mentre se ne son fat te  molto poche, pur  
potendo essere collocate nel mercato meridio- 
nale e nelle stesse aziende meccaniche del- 
l’I. R. I. Che significato ha la soppressione 
della fonderia di ghisa ? 

L’Alfa Romeo deve fare solo parti di auto- 
mobili che costruisce la consorella o la madre 
di Milano, anch’essa dell’1. R. 1. Non si 
potrebbero fare a Pomigliano D’Arco alcune 
costruzioni complete ? Perché questo stabili- 
inento deve solo aiutare quello di Milano e 
rimanere nelle condizioni di lavorare solo in 
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periodi cii congiunture favorevoli, col rischio 
di chiudere al semplice camhiarc di congiun- 
tura  ? 

I gruppi che in Italia pilotano la produzin- 
ne dei singoli settori meccanici aspiranr~ a 
mantenere un predominio incontrastato ed a 
tenere le officine napoletane in uii certo 17as- 

sallaggio. In caso di crisi o di semplice depres- 
sione restano colpiti gli organismi piti deholi. 
le aziende di Napoli. 

A\ll’~( Aerfer 1) è rimasta l’aviazime. Speria- 
mo che questa abbia tanto sviluppn in Italia 
da  far ridare a Pomigl ian~ la grande fabbrica 
di motori e di aerei, come primierameiite 
progettata. 

Per quanto riguarda Pozzuoli, prego coii- 
siderare che riordinare non vuole dire smdn- 
tellare tutto. Ad alcuni reparti, che vaniio 
bene, basta dare una migliore organizzazione. 

Prpgo quindi di far sì che la riconversione 
sia fatta gradualmente per non incidere stilla 
continuità d’impiego delle maestranzp. 

L’I. R. I., a Napoli, ha la tradizionc t l i  

fare e disfare societlì. Pcr qiicsto non 1x11 

allarma quel che s i  vu01 fare a Pozziiclli 
Vorrei sapwe quanto è costato d ’ I .  R. I. 
negli ultimi anni questo modo di procedere: 
quanto si è speso per gli avvocati e per i 

notai per fare e disfare società che eraiio e 
restano, sostanzialmente, dello stesso padrone. 

Secondo la tradizione deIl’I. R. I., fra la 
societii che muore e quella che nasce. iion 
vi deve essere pratica soluzione di contiiiuità 
ai fini della occupazione e questo mi tranquil- 
lizza per Pozzuoli. Mi auguro di interpretare 
bene le dichiarazioni del sottosegretario nel 
senso che questa trasformazione si voglia 
fare senza licenziamenti e senza sospensioni 
di personale. 

Per nulla tacere, devo aggiungere che ini 
entusiasma poco il programma di trasformare 
quello di Pozzuoli in uno stabilimento di 
costruzioni ferroviarie; ma di qiiwto penso 
di occuparmene in altra sede. 

Per quanto concerne 1’ I. M. N. insisto 
perché diventi veramente la sorella maggiore 
o minore della (( Microlambda D, con la quale 
potrebbe e dovrebbe lavorare quasi in tandem. 
Questa azicnda dispone di tecnici e maestran- 
ze qualificate per la meccanica di precisione 
che occorreva per i siluri. E mi domando: 
perché nel campo missilistico non ci si poteva 
servire di questa società e della (( Microlambda r)7 

Tut te  le lavorazioni meccaniche occorrenti 
alla (( Microlainbdao dovrebbero essere fa t te  a 
Baia od a Pozzuoli. 

Nel passato i supporti dei radar sono stati 
fatti per la maggior parte altrove. Anche nel 

campo dell’autornazione, la (< Microlambda 1) do- 
vrebbe farsi avanti e lavorare con l’I. M. N. 

Per finire su questo argoniento, devo in- 
sistere nel chiedere che gli uffici studi della 
(( Microlambda )) stiano al  Fusaro e non a 
Roma. Non possianio  tollerar^ che per como- 
dita ( l i  Tizio o di Caio si proceda in questo 
modo, tanto più che, ubicaridoli al Fusaro, 
gli uffici studi starebbero presso l’officina 
per  la quale dovrehhero operare. 

In  ultimo debbo rilevare, onorevule sottu- 
srgrclario, che per l’u Imam D le hanno datu 
iiiforiiiazioni sbagliate. L’« Imam )I era ed è 
attiva. Passiva era la gestione dell’« Aerfer ». 
L1r1 bel giorno fusero queste clue società, 
fecero un  nuovo consiglio di amministrazione, 
fwero nuove spese per a t t i  iio tarili, riuscirono 
ad  avere una grande azicnda passiva. Così 
non v i  furono più due bilanci distinti, uno 
attivo ed uno passivo. Se ne iwavò uno solo, 
passivo. 

Posso corivciiire che lo stahilinieii to tlrl- 
I’(( Imam 1) deve essere spostato, sia perché 
si trova ormai nel centro cittadino, sia perch6 
I ~ I I  pi‘seiiln spazi atti a rendcre moderno t i  

r3zionalc uii grande stabilimento di costru- 
zioiie fcriwviario. Potrebbe, però, ricostruirsi 
altrovcd s w z a  iriciderc su quello di Pozzuoli 
tenendo presentc che il valore venale attuale 
cl~1 suolo, che si rpnderebbe disponibile, co- 
prirebbe quello del nuovo suolo e delle opere 
niurarie per capannoni cd uffici del nuovo 
stabilimerito. Spostarlo sì, sopprimerlo no, 
anche a costo di rivedere i programmi enuii- 
ciati per Pozzuoli. 

Ella, onorevole sot tosegretario, ha  acceii- 
nato che anche la soppressione dell’« Imam )) 
avverrebbe allo scadere dei tempi tecnici 
dipendenti anche dai lavori in corso. A pro- 
posito, le voglio dire che questa mattina, in 
sede di Commissione trasporti, 11 ministro 
onorevole Angelini ha  accettato un mio or- 
dine dcl giorno con cui si richiede per le in- 
dustrie meridionali una assegnazione di con- 
grue forniture di materiali occorrenti per gli 
impianti fissi e p ~ l  materiale rotabile. Contrav- 
venendo la nota legge che riserva un quinto 
alle industrie del sud. si chiede anche di te- 
ner presenti 1e industrie m~ridional i  nelle 
foriiitiire di locomotive Diesel ed elettriche, 
e di assegnare alla Finmeccanica congrue 
commesse di niateriale mobile per metterla 
in grado di a t tuare  e sviluppare il suo pro- 
gramma di risanainento dello stabilimento 
di Pozzuoli, mantenendo in efficienza l’offi- 
cina (( Imam )) almeno fino a quando si do- 
vranno fare forniture in base allo stanzia- 
mento dei 175 miliardi già approvati. I n  
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questo modo I’(( Imam )) avrebbe lavoro peJ , 
altri quat t ro  o cinque anni. 

@uesta è una delle strade da  seguire per i 
tamponare la falla. Mi pare che, se riuscissimo i 
a mantenere sullo stesso livello l’occupa- 1 
zione operaia di quest’altro stabilimento, I 

I avremmo conseguito un buon successo. 
Con quello che ella ci ha  detto, onorevole 

I sottosegretarjo, riconosco che si raggiunge 
una prima tappa: ma desideriamo che il 
Governo si convinca che il cammino deve i 
essere prosegiiito e magari accelerato. Ca- 1 
munque, noi manteniamo tu t te  le posizioni j 
assunte nel corso della discussione di novcm- i 

I bre e di dicembre. E ciò anche per quanto 
riguarda gli altri settori. I 

Noi vogliamo che si provveda a ripartire I 

equamente i1 bene e i1 male e che s i  svolga 
una  politica mirante a far vivere nel me- j 
ridione aziende sane. 3 0 1  siamo pronti n 
chiedere sacrifici ai lavoratori purché si risa- 
nino queste aziende che devono diventare 
ail toiiome ed indipendenti, e non restare 
tu t te  comr piccole filiazioni delle altre azien- 
de del nord. 

Concludo confidando cht. quello che ci è 
stato detto lion precluda lo studio di altri 
programmi di investimento. Abbiamo inco- 
minciato bene: proseguiamo su questa stra- 
da  per raggiungere gli obiettivi che ci sianzo 
prefissi. E questi obiettivi saranno raggiunti 
sc i1 Ministero delle partecipazioni farà ade- 
guare gli investimenti delle aziende da esso 
controllate al piano di sviluppo del Mezzo- 
giorno. 

Dopo le informazioni sii1 risanamento del- 
le aziende della Finmeccanica aspettiamo 
il successivo piano di sviluppo. E ci auguriamo 
che questo piano risponda ai bisogni ed alle 
speranze dei lavoratori napoletani. 

MAROTTA, Sottosegretario da’ Stato per 
le partecipazioni statali. Chiedo di parlare per 
fornire un chiarimento. 

PRESIDENTE.  Ne ha  facoltà. 
MAROTTA, Sottosegretario d i  Stato per 

le partecipazioni statali. I1 Chiarimento non 
aggiunge nulla a quanto ho detto, m a  mira 
a correggere una  erronea interpretazione di 
taluni dati. 

I1 ministro è stato interrogato per sapere 
quale fosse la  sorte e il programma delle 
industrie meccaniche napoletane. 

SANSONE. Di Baia e di Pozzuoli ... 
MAROTTA, sottosegretario d i  Stato per 

le partecipazioni statali. Ritengo che talune 
delle interrogazioni presentate oggi, mi  pare 
che si riferissero un  po’ a tu t t a  la situazione 
napoletana, ad esempio, quella dell’onorevole 

Roberti. Comunque, è evidente che un piano 
di sviluppo economico non può guardarsi se 
non nel suo complesso, se non esaminando 
la situazione delle singole aziende e i program- 
mi progettati. Noi abbiamo appunto parlato 
di quello che nelle singole aziende avverrà, 
c abbiamo detto sinceramente quello che 
effettivamente si potrà fare. A ta l  punto 
si è spinto lo scrupolo nostro di non allar- 
gare la visione ad  altre possibilità, ad  altre 
iniziative, che io per citare la cifra della 
occupazione non ho compreso le 200 unità 
relative alle due nuove iniziative: quella per 
i mobili metallici e quella per l’impaccaggio, 
iniziative che troveranno immediata a t tua-  
zione. Se SI calcolassero anche queste 200 
unità, l’occupazione prevista salirebbe ad  01- 
tre 20 mila unità e sarebbe lievemente SU- 
periore a quella attuale ... 

CAPRARA. No. 
MAROTTA, Sottosegretario d i  Stato per le 

partecipazioni statali. ... con i sospesi vi sa 
rebhe una differenza di 150 unità ... 

CAPRARA. Sono 10 mila 890 unità com. 
presi i sospesi ... 

MAROTTA, Sottosegretario d i  Stato per le 
partecipazioni statali. Comprendendo pure i 

sospesi avremmo 150 unità in più. 
VIVIANI LUCIANA. Ella ha  detto 400. 
MA4ROTTA, Sottosegretario d i  Stato per le 

partecipazioni statali. Se si calcolano queste 
altre 200 unità il numero delle unità impie- 
gate aumenta. Ed è proprio per mantenerci 
sul terreno delle aziende esistenti che noi 
non abbiamo voluto riferirci ad altre inizia- 
tive che sono, come ho detto, di immediata 
attuazione. Io ho parlato di 9 mila 850 
unità; se aggiungiamo queste altre 200 uni tà  
arriviamo a 10 mila 50 unità impiegate. At- 
tualmente lavorano 9.790 unità e con i so- 
spesi si grunge a 10 mila 290 unità, cioè noi 
avremmo uii’occupazione leggermente su- 
periore a quella possibile in questo mo- 
mento. Ed è noto a tu t t i  voi, e lo avete det to  
anche voi, che gli operai che vanno a lavo- 
rare attualmente, nella realt&, non fanno nul- 
la  perché i1 lavoro manca. Ma questo non 
conta: i1 problema non è di vedere se questi 
operai sono impiegati effettivamente oppure 
no, ma di esaminare la situazione economica 
nella quale si dibatte la massa operaia napo- 
letana. 

Ora, se noi ci riferiamo alla situazione 
napoletana nel suo complesso, dobbiamo rico- 
noscere che non risulta immutata. Quando 
sj parla dei 400 operai di Baia, noi ricono- 
sciamo questo problema e ce ne preoc- 
cupiamo. Noi intendiamo aiutare questi 
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operai in tut t i  i modi, cercando di trovare 
per loro una soluzione definitiva, m a  questo 
non è un  programma di risanamento di 
un’azienda, questo è un tipo di assistenza 
certamente non caritatevole, m a  doverosa 
per il loro reimpiego, per una nuova loro qua- 
lificazione. Noi ci preoccupiamo vivamente 
di tu t t i  coloro che in questo programma di 
risanamento delle aziende napoletane si tro- 
veranno fuori. Perché voi comprendete bene 
che. oltre ai 400 di Baia, non tiitti coniiniie- 
ranno ad  essere dinanzi alla stessa macchina, 
perché nuove macchine verrano introdotte 
nella produzione e pertanto solo in seguito a 
questo fatto si potranno stabilire nuovi posti 
di lavoro. Tut t i  coloro che perderanno il la- 
voro dovranno essere aiutati nel modo nii- 
gliore. Intanto, i licenziamenti sono s ta t i  
sospesi. Quando la onorevole Viviani pensa 
giustamente alla sorte degli operai di Baia, 
ebbene anche noi ci preoccupiamo del loro 
avvenire, ma non possiamo n o n  pensare an-  
che ad  altri 400 operai che non potendo 
sere recuperati per qualche reimpiego possoiio 
rimanere disoccupati. 

Se guardiamo il programma come pro- 
gramma di risanamento delle industrie napo- 
letane, i colleghi onestainente riconosceranno 
che si tratta di uno sforzo cospicuo e di un 
programma esposto in forma - permettano 
questa immodestia - seria. Infatti, sarebbe 
s ta to  molto agevole gonfiare le cifre in questa 
vigilia elettorale, salvo poi ad aspettare il 
trascorrere dei tempi tecnici per vedcre se 
gli impegni fossero niaiiteniiti o no. 

Io, oltretutto, ritengo pure che priiiia che 
questi tempi tecnici, che non sono molto lun- 
ghi, possano trascorrere per l’attuazione del 
programma annunciato, altre iniziative, d i  
cui, come dicevo, due di imminente a t tua-  
zione, ed altre che continuano a essere stu- 
diate, possano essere attitate. 

Sarebbe stato poco serio riferirmi nel 
programma a questo futuro. Vi ho voluto dire 
le cose come stavano, proprio nell’interesse 
dei lavoratori napoletani, la cui sorte indub- 
biamente ci s ta  a cuore almeno quanto agli 
onorevoli interroganti. 

PRESIDENTE. L’onurevule Maglietta 1ia 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MAGLIETTA. Ringrazio anzitutto l’ono- 
revole Colasanto, il quale ha  dato la possi- 
bilità a dei lavoratori che sono in tribuna 
di costatare qual è i1 contegno dei dirigenti 
della C. I. S. L. in merito allo sciopero orga- 
nizzato dai sindacalisti locali facenti parte 
della stessa confederazione, (Protesle del 
deputato Colasnnio). 

CAPRARA. Anche gli operai della 

COLASANTO. Siete in malafede ! 
CAPRARA. Perche in malafede ? 
COEASANTO. Voi non risolvete alcun 

problema. 
PRESIDENTE. Onorevole Colasanto, non 

in terrompa. 
MXGLIETTX. Per quanto nguarda la 

risposta dcll’onorevole Marotta, nonché gli 
iiitwventi clrgli oratori che 1111 hanno pre- 
ceduto, 1111 pare che esista una nianovra in 
a t to  che intendo denunciare. ci& 11 tentativo 
di affogare in una serie d i  elericazioni quello 
che e i1 prohlenia cei imle SI I  c i i i  6 stata  
richiamata l’att~nzioiie. 

Mi si permetta di ossprvare che tale ten- 
tativo i? puerile. Xoii V I  P una sola interri)- 
gaziune che s i  riferisca ad  altri problcnii: 
tu t te  (le ho rilctte) SI riferiscoiio alla zona 
flegrea, agli stabilirnenti nieccatiici di Pozzuoli 
P (11 Baia, cosicché ogni altra a ry~) i~1~~i i t az io r i~  
tentlc a riportare una discussione gia latta o 
cla rifare. E i n 1  f - i  piacere costatare che altri 
collrgiii hanno accettato questa impostazione: 
liaiino steso, sotto questo protiio, una inano 
d l ’ o i i ~ ~ ~ ~ ~ v o l e  sottosegretario. 

-1 rric interessa. sostanzialmente i1 pro- 
blenia in questi terniiiii. Soiio state dette coce, 
alcune delle quali molto note a Napoli, e 
pcrcib nessuno cii noi intendeva parlare 
di esse. Sulle questioni richiamate alla nostra 
attenzione non è stata data  alcuna assicii- 
razioiie sostanziale e anzi vi sono forse ele- 
meriti pericolosi. Onorevole sottosegretario, 
le sue affcrrnazioni sono rassicuranti o IUJ 

nella misura in cui sono inquadrate in una 
linea d i  politica economica, in una prospettiva 
tecnico-produttiva, in una capacità di realiz- 
zazione. Se mi permette, questo io non l’ho 
visto. 110 sentito molte belle parole ... 

MAROTTA, Sottosegretario d i  Stato per le 
partecipazìoiii stufali.  Fra queste parole vi 
sono anche yuelle che riguardano l’investi- 
mento di sedici miliardi ’ 

MAGLIETTA. Le risponderò, onorevole 
sottosegretario, anche sui 16 miliardi. 

8; inutile che l’onorevole Colasanto venga 
a parlarci delle aziende pilota. quando il 
pilotaggio di queste aziende non lo vediamo 
affatto. Quando poniamo a fondamento d i  
ogni iniziativa e di ogni attivit8 delle aziende 
ontrollate dallo S ta to  i1 problema della rina- 
sci ta, dell’industrializzazione e dell’occupa- 
zione nel Mezzogiorno, desidero sapere sotto 
quale profilo queste t re  esigenze siano s ta te  
sodisfatte dall’impostazione che ella, onore- 
vole Marotta, h a  dato ... 

C.  I. S. L. hanno scioperato ! 
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MAROTTA, Sottosegretario d i  Stato per le 
partecipazioni statali. Noi parliamo di piano di 
asses tamento. 

MAGLIETTA. . .. impostazione che ha 
dato il suo Ministero, che ha dato 1’1. R. I. 
e che ha dato la Finmeccanica. 

Onorevole Marotta, ella ha elencato 6 o 7 
miliardi di passivo ... 

MAROTTA, Sottosegretario d i  Stato per le 
partecipazioni statali. Questo non c’entra ! 

MAGLIETTA. Ho il diritto, come depu- 
tato, come cittadino napoletano e come citta- 
diiio italiano, di chiedere conto a lei e a1 
Governo italiano del perché e del come siano 
stati spesi questi miliardi. Ho il diritto e il do- 
vere di chiedere a lei, onorevole Marotta, e, per 
suo tramite, al Governo italiano e all’I.R.I., 
del perché si mantiene a11’I.M. N. di Baia 
come direttore un ingegnere che non è del 
ramo produttivo di cui è alla testa: è un 
incompetente del ramo, è un ingegnere 
competente in carpenteria, e di carpenteria in 
quella sede non vi è neppure l’ombra. Chiedo 
conto a lei, onorevole Marotta, sul terreno 
politico, del come e del perché siano stati 
spesi questi miliardi ! 

E poi tranquillamente ella viene a dirci 
che 400 lavoratori di questo stabilimento 
diretto da un incapace, da un uomo che non 
dà nessuna garanzia né di serietà, né di senso 
di responsabilità, saranno licenziati. 

L’onorevole Colasanto ha altre volte toc- 
cato questo punto e ne ha fatto anche oggi un 
minimo accenno: non tocchiamo, quindi, la 
questione dei 16 miliardi che si spendono 
quando e come si vuole e di cui non si rende 
conto, a coloro che ne hanno il diritto, di 
come siano stati spesi. 

Certo ella, onorevole sottosegretario, non 
ne è responsabile, ma dal 1948 ad oggi (e me 
ne ricordo perché sono deputato da dieci anni) 
andiamo sollevando questo problema ed ogni 
volta abbiamo trovato qualcuno che, con 
cifre piu o meno lunghe e complesse, ci ha 
detto sostanzialmente le stesse cose che ella 
ci dice. 

Possiamo darle atto, onorevole Marotta, 
di essere stato più sincero degli altri; però 
disgraziatamente questo non serve, perché 
ella può essere un uomo sincero quanto vuole, 
ma questa sua sincerità non impedisce che 400 
lavoratori del silurificio di Baia vengano a 
trovarsi in enorme difficoltà perché privi di 
lavoro. 

MAROTTA, Sottosegretario di  Stato per le 
partecipazione statali. La loro sorte sarà 
seguita attentamente dal Governo. 

MAGLIETTA. Sono cose che possono 
anche solleticare la sodisfazione di qualcuno, 
ma sostanzialmente non danno assoohtamente 
alcuna sodisfazione e garanzia a chi in questo 
momento ha la responsabilità di avere inter- 
rogato il Governo sulla questione. 

A questo punto dovrei affrontare il pro- 
blema dell’I. M. N., dell’<( Imam D e del si- 
lurificio di Baia; ma in questa sede noi pos- 
siamo SJIO dichiararci sodisfatti o meno, e 
dirne brevemente le ragioni. Considero la sila 
risposta. onorevole sottosegretario, assolu- 
tamente insodisfacente, in primo luogo per- 
chk non ho visto tracciare attraverso le sue 
parole l’orientamento del Ministero delle par- 
tecipazioni statali e dell’I. R. I. per un minimo 
non di programma specifico, ma di orienta- 
mento generale nel quale si inquadra questa 
piattaforma del Mezzogiorno e questo pro- 
cesso che noi abbiamo sempre affermato es- 
sere necessario. In secondo luogo, l’assenza 
di questa linea non dà nessuna garanzia sulla 
maniera ed i1 tempo con cui questi impegni 
che ella ha preso potranno essere realizzati. 
Inoltre, non si può essere sodisfatti quando 
in defiiiitivd, a conclusione di tutto questo, 
noi che siamo stati promotori di questa azione 
parlamentare ed avevamo la sola sostanziale 
preoccupazione di dare ai lavoratori minac- 
ciati di licenziamento un minimo di assicu 
razione, dovremmo con la nostra accetta- 
tazione o con la nostra tacita approvazione 
avallare i1 licenziamento di 400 lavoratori. 

MAROTTA, Sottosegretario d i  Stato pcr le 
partecipazioni statali. Non si parla per ora 
di licenziamento. 

CAPRARA. Uopo le elezioni, no 7 
MAROTTA, Sottosegretario da Stato per le 

partecipazioni statali. Neppure. 
MAGLIETTA. Guardi, oaorevole sotto- 

segretario, il riferimento che ella ha fatto 
alle elezioni è anticipato. Non credo che noi 
dovremmo esaminare una questione di questo 
genere, che si trascina da anni, alla luce di 
questa occasionale vicenda che occuperà il 
paese tra qualche mese; anche perché, 0110- 

revole Marotta, 1~ elezioni portano a giudizi, 
c i giudizi portano a voti, e 1 voti portano 
a certe conclusioni; e di questo vogliamo 
lasciar carico agli operai dell’ (( Ininni )) 
che si comporteranno in un certo nioclo, con 
le loro iamiglie; poi vedremo se avrà avuto 
ragione l’onorevole Marotta o l’onorevole 
Roberti, l’onorevole Colasanto o l’onorevole 
Maglietta. 

AI punto in cui siamo non basta, secondo 
me, dichiararsi insodisfatti: è necessario ag- 
giungere che mentre da un lato prendiamo 
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a t to  di quanto ella h a  detto e ci sforzeremo 
di controllare quella esecuzione che è assolu- 
tamente necessaria per quanto riguarda gli 
impieghi, dall‘altro proseguiremo l’azione che 
iini abbiamo da  tempo intrapresa perché 
1‘1 R. I. e i1  Ministero delle partecipazioni 
abhiaiio una linea deteriiiiriata. L’onorevole 
G a m  con De Micheli dice iina cosa; ella, 
oiiorevole Marotta, nc dice un’altra; l’onu- 
revole Fascetti un’altra ancora, Andreotti di 
(( priinaverd )) dice la quarta, Fanfani della 
(( sinidra hase 1) la quinta: ad  u n  certo nio- 
mento noi possiamo far conto solo sulla 
nostra azione politica, sull’aziono organica 
ed unitaria delle nostre organizzazioni sinda- 
cali. Poi chiedereino ai lavoratori di orientare 
il nostro pensiero e la nostra visioiie su queste 
questioni, in mlndo che possiamo mantenere 
degnamente, come abbiamo fatto. almeno 
io pensn, il nostro posto di avaiiguardia e di 
responsabilità, perché la soluzione d c i  pru- 
hleiiii che abbiamo rivendicato possa essei’e 
in effetti sostenuta non sul terreno dell’as- 
sistenza ma sul terreno della difesa degli 
interessi econnmici, del lavoro, del salario e 
del pane di questi lavoratori Baia e Pozzuoli 
risponderanno, gli operai e i loro familiari 
dell’Ansaldo di Pozzuoli e di Baia risponde- 
ranno. Noi, nella misura del possibile, colle- 
citrremo la parte positiva del suo programma, 
onorevole Marotta; impediremo nella misura 
del possibile la realizzazione del piano di 
smobilitazione e di licenziamento. 

PRESIDENTE. L’onorevole Sansone h a  
facolt8 di dichiarare se sia sodisfatto. 

SANSONE. Vorrà scusarmi l’onorevole 
Marotta se io debbo dolermi del fatto che qui 
non sia presente il ministro Bo. I1 ministro 
avrebbe dovuto essere presente, perché egli 
aveva assunto un impegno con la Camera e 
questo impegno egli avrebbe dovuto mante- 
nere Viceversa il ministro 6 un po’ sfuggito 
alla sua responsabilità.. Egli ci ha  fat to  avere 
una relazione attraverso la parola dell’onore- 
vole Marotta, relazione che non ci lascia 
sodisfatti menomamente, per brevissime ra- 
gioni che dirò. 

Noi non siamo sodisfatti di quailto ci ha 
detto l’onorevole Marotta, perché si è tentato 
di allargare i1 problema a tu t te  le industrie 
napoletane, mentre noi avevamo inteso che si 
parlasse solo di Baia e Pozzuoli Ella, onore- 
vole Marotta, ha detto che a Pozzuoli cesserà 
la società che attualmente esiste e ne sorgerà 
un’altra. Le conseguenze per Pozzuoli le vedo 
in questo modo: lo stabilimento attuale si 
chiude, cessa di esistere legalmente e se ne 
apre un altro nel tempo tecnico che ella dice. 

Ed oggi ho imparato una cosa nuova: che 
oltre al tempo composto di giorni, mesi, anni, 
esiste anche il tempo tecnico. 

MAROTTA, Sottosegretario d i  Stato per le 
partecipazioni statali. Non l’ho inventato io. 

SANSONE. Dalla sua risposta ho appreso 
solv  questo: che si chiude lo stabilimento 
attuale per aprirne un altro. Questa è la situa- 
zione giuridica. Non ci gingilliamo con le 
parole. 

Ma iion sono sodisfatto anche per ui i  

altro motivo: perché qiiesto nuovo stabili- 
mento dovrebbe produrre le stesse cose che 
iion ha potiito o saputo produrre il vecchio 
stahilimen to. Ma gli alberi a gomito non anda- 
vaiio bene pi-iiria eosi come nun vanno bene 
adesso. Lo stesso si dica per i lavori ferro- 
viari. Quale sicurezza diamo quindi ai 1.600 
lavoratori di Pozzuoli ? ilnclie ammessa, per 
ipotesi, la brioria volontà di spendere 3 mi- 
liardi, noil vedo quale tranquilli l& possa deri- 
variic a Pozziioli. 

Non parliamo di Baia. Per Baia è i1 
Dc pro[undis.  la morte siciira, anche se ci 
po Irk essere un’eventuale riassunzione di 
quei 400 lavoratori. 

S u i  quindi la ringraziamo solo di una 
cosi. della franchezza con cui è veniito a dirci 
che per Baia P Pozzuoli la situazione è molto 
grave Ella ha aggiiinto che nel grande quadro 
della ripresa dell’I. R. I. in provincia di 
Sapoli si cercherà di rifare lo stabilimento 
di Pozzuoli e si vedrà come iitilizzare il 
personale di Baia. Ma allo stato devo consta- 
tare con amarezza e dolore, dopo che noi 
ripetiamo queste cose d a  10 anni, che Pozzuoli 
cesserà. di esistere dal punto di vista giuridico, 
mentre Baia cesserà di esistere del tu t to  coine 
stabilimento. (Interruzione del deputato Cola- 

L’I. R I. sta segiiendo oramai questa 
politica: lascia marcire gli stabilimenti per tre 
o quattro anni, e dopo chc sono niarciti viene 
a dirci che bisogna chiuderli. Siamo d’accordo 
che se a Pozzuoli si sono perduti 1.680 milioni 
ed altri 1.080 milioiii si sono perduti a Baia 
per degli anni, la sitiiazioiie non può non 
impressionare tutti.  Ma perché ci sono per- 
duti questi milioni ? Di chi è la responsabilità ? 
Perché si è insistito in questa politica ? Come 
possiamo credere ai dirigenti dell’I. R. I. che 
voi non volete toccare 1 Quando ella, orio- 
revole Marotta, ci vieiie a dire che si spen- 
deranno 16 miliardi, noi non possiamo cre- 
derle. 

RIA4ROTTA, Sottosegretario di Stato per le 
partecipazioni statali. Ma perché mi avete 
interrogato quando non mi volete credere ? 

s« 11 to ). 
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SANSONE. Noi non possiamo crederle 
pcrché si sarebbero dovuti prima cambiare 
i dirigenti dell’I. R. I. e di quegli stabili- 
menti. Siamo rimasti alle parole che si ri- 
petono ormai dal 1948, m a  la verità è questa 
di oggi: Baia e Pozzuoli non hanno un  avve- 
nire certo e sicuro; anzi, Pozzuoli deve mo- 
rire sul piano giuridico, Baia deve morire 
del tut to ,  perché non si sa come impiegare 
queste maestranze. 

Quindi, onorevole Marot,ta, sono insodi- 
sfatto. So bene che questa mia insodisfa- 
zione lascia il tempo che trova, però io com- 
pio i1 mio dovere per la responsabilità che 
ha  ognuno di noi. Presenterò una mozione 
sull’argomento, la yuale probabilmente non 
sarà discussa, perché la legislatura della Ca- 
mera sta per finire, m a  servirà ugualmente 
per porre un  punto fermo su questa situazione. 
In questa mozione è condensata una situazio- 
ne di lotte e di impegni, che riguarda tutti.  
Governo, Parlamento e cittadini di Pozzuoli 
e di Baia. Essa reca: 

(( La Camera, udite le dichiarazioni del 
sottosegretario Marotta nella seduta del 7 
marzo 1958, considerato che l’impegno as- 
sunto dal Governo attraverso le dichiara- 
zioni del ministro Bo non è, allo stato, an- 
cora adempiuto, considerata la gravità della 
situazione nella zona flegrea, impegna il Go- 
verno a mantenere in attività ed in grado 
di efficiente produttività le industrie di Baia 
e d i  Pozzuoli, nel quadro della sistemazione 
delle industrie I. R. I. nella provincia di 
Napoli e comunque lo impegna ad evitare 
licenziamenti nelle due su citate industrie e 
ad  assorbire in ogni caso i detti dipendenti 
nelle altre industrie I. R. I. della provincia v .  

Questo è l’impegno che il Governo deve 
assumere. Baia e Pozzuoli devono vivere 
onorevole Marotta, nel quadro della ripresa 
produttivistica della provincia di Napoli. Que- 
s to  è l’impegno categorico che noi chiediamo 
al Governo e questo impegno faranno mante- 
nere le popolazioni. Le due industrie pii1 
gloriose della provincia di Napoli non possono 
morire. E se questo impegno ella, a nome del 
Governo, nun potrà assumere, onorevole Ma- 
rotta, ciò vuol dire che le prossime consulta- 
zioni elettorali politiche potranno determlnare 
lei ed il suo Governo ed il suo partito ad  as- 
sumere questo impegno dinanzi alle popola- 
zioni di Pozzuoli e di Baia. 

PRESIDENTE.  L’onorevole Riccio h a  
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

RICCIO. Non mi pare si possa e si debba 
essere pessimisti come è stato l’onorevole 
Sansone e come è stato in parte anche l’ono- 

revole Maglietta. f3 stata  de t ta  uiia parola 
chiara alla Camera e ritengo si debba ribadire 
questa parola chiara, senza, mi permetta i1 
carissimo onorevole Renato Sansone, fare 
giochL di parole. Quaiido infatti l’amico 
Sansone insiste nell’affermare che anche POZ- 
zuoli inuore sul piano giuridico ho l’impressio- 
ne che egli usi delle espressioni che possono 
creare confusione. 

In  realtit fino a questo momento noi 
abbiamo insistito e - vorrei usare anche uiia 
parola forte - abbiamo combattuto per sal- 
vare l’industria di Pozzuoli. Tanti miliardi 
si sono perduti e ciò è accaduto perché non 
si era ancora trovato il mezzo della trasfor- 
mazione e i l  modo come produrre a Pozzuoli 
quello che era richiesto dal mercato. Oggi, 
sul piano econoniico e di mercato, questo 
problema 6 stato concretamente impostato: 
si trasforma l’azienda; l’azienda vivrà. 

Noi abbiamo assicurazione che vi sarà 
impiego di unit& lavoratrici in numero supe- 
riore a queIlo in a t to .  Non credo quindi si 
debba dire che Pozzuoli muore. Chi afferma 
ciò potrit farlo per qualsiasi ragione, potrà 
avere una crisi di sfiducia, ma questo rigiiar- 
derà soltanto la sua psicologia. 

SANSONE. La mia esperienza. 
RICCIO. Ma non si può continuare a dire 

una parola equivoca. Oggi d a  tu t t i  i settori 
bisogna assumere un impegno. Mentre il 
Governo assume il suo, noi dobbiamo assu- 
mere l’impegno di essere a fianco del Governo, 
perché gli impegni che sono s ta t i  oggi assunti 
siano mantenuti, 

E mi scusi ancora l’onorevole Maglietta: ci 
può essere sempre - come no ? - un appello 
a forze elettorali, a voti. Facciano pure; 
tut to  questo è nel diritto di ciascuno. Credo 
però che in questa Camera si debba pronun- 
ziare un’altra parola. Noi volevamo - e so- 
prat tut to  io lo volevo, per quel che mi riguar- 
dava - una parola franca e leale, senza pre- 
sentazioni SII un piano spinto. Agli operai 
della zone flegrea si doveva dire una parola 
precisa e la parola precisa è venuta, anche se 
questa parola crea in noi, per quello che ri- 
guarda Baia, una situazione di preoccupa- 
zione e di dolore. Ma non possiamo non dire 
che quanto è stato affermato dall’onorevole 
sottosegretario rappresenti cose che sono 
dette così come sono s ta te  dette per il passalo. 

CAPRARA. Sono ripetute da  oltre dieci 
anni ! 

RICCIO. No, onorevole Caprara, perché 
per la prima volta si è parlato di trasforma- 
zione di industrie e per la prima volta si è 
parlato di assestamento e si sono indicati 
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i finanziamenti in rapporto a questo c?>,e- 
itamciito. 

SXNSONE. 8: per la prima volta si tlicc 
che Raia muore ! Questa è la franchezza che 
dobl~iarno averc 

RICCIO. Oriorevole Sansoiie, prendo ,itto 
che arlcssu ella si rivolge a Bnia e ahbandoira 
Pozziioli. E adesso 1111 lasci paialare: priiria 
ho asc iltato lei, ora la pwgo di ascoltsriiii. 

Possiamo dunque dire che vi è un ciato 
positivo, tl qui’sto dato positivo non possii~nio 
iion aottoliiii~arr. Vi è un piano di assesta- 
Inento, vi 6 Iiii irnpegno per 16 riiiliartli, vi 
B un altro aiirtiiiiciu che piire dobbiamo coil- 
siderare: cioP che, globalmente cnrisiderate 
le uiiitk lavurativc della pro\-incia di Napcrli. 
sbbiaino ~ i i a  certa iii(11cazionc~ li1 cpialc C I  
dice che su pcr giìi (. riiariteriuto un nuniero 
di unith ugualc a quello che su ppr giii 6 
l’attuaìc impiego, che è, se iicorcio f ~ i i c .  iin 
impiego i11 pianta stal~ile. E qiicsfo tlcito 
tlnb1)iaiiio sottolinearc. 

Ha fatto Ilene l’onorrvolt~ Marotta n dii.ci 
che tut to  q i i r s t n  assestanicntn avviPJw $111 
piano provinciale 9 Io ritr~iigo di sì, pvrclié 
iioi siamo interessati certamente, a t t ras  I - i w  

lc nostri. interrogazi~)rti, a Baia e a Pozziioli, 
ma intendevamo sentire su 1 plaii(J rlcll’iriter- 
wnto  dell’I. R. I. che cosa avveniva nrlla 
nostra provincia. È vero che iioii possiamo 
considerare soltanto sotto u n  aspetto u i i i -  

lario l’impiego della manodopera nella nostisa 
provincia perché bisogiia considerare anche 
quello che avviene iielle zone industriali, ma 
6 anchr v c i ~ ~  che eravamo interessati a sapere 
tiitto quel che avveniva sul piano provinciale, 
anche perch6 avevamo sollecitato ed entro 
il 31 gennaio non ci doveva essere data  la 
risposta soltanto per Baia e Pozzuoli, m a  
anche la risposta circa il piano I. R. I. in 
>.apporto alla nostra provincia. Sicché credo 
che bene abbiano fatto l’onorevole Marotta c 
il Governo a darci tut te  le notizie che ci 
hanno dato. 

MAROTTA, Sottosrc/retario d i  ,Ctato pcr 
I P  parfecipazioni statali. Baia non inuorp ! 

RICCIO. Ma desidero fare un rilievo: 
deve essere considerata sotto un aspetto par- 
ticolare la zona flegrea, perché, indubbia- 
mente, la zona flegrea ha  maggiori esigenze 
in rapporto all’impiego della manodopera e 
alla disoccupazione in relazione a tu t t a  la 
proviiicia. Quindi, una considerazione par- 
ticolare da  parte del Governo e del Ministero 
delle partecipazioni statali deve esservi. 

Questa indicazione o questa richiesta a 
che cosa deve portare ? Secondo me, quando 
già dal sottosegretario si afferma che Baia 

iion muore, a trasformarsi e a produrre quali- 
t o  è richiesto sul mercato: cioè la ineccanica 
di precisione e la meccanica radarista; e 
quando i1 sottosegretario Marotta dice che 
soltanto su 1111 piano iniziale abbiamo l’im- 
piego di 300 unit&, nia dopo vi potrà essere 
uno sviluppo, possiamo rammdricarci di non 
potere avere la assicurazione che oggi vor- 
remmo averc, cioè che tut t i  i 700 lavoratori 
abbiano a rinianere al lavoro, ma non pos- 
siamo non coiisiderare, SII un piano di relati- 
vit&, positivamente questo fatto: che lo sta- 
bilimento di Baia rimane, si trasforma ha 
iina Sua prod iizione richiesta dal rncrcato. 

Con questo, intendo dire, oiiorevole so tio- 
segretario, che sono sodisfat to in rapporto 
alla sila risposta per Baia ? S o ,  oiiorevole 
Marotta: ritengo che per Baia SI debba fare 
uno sforzo maggiore da  parte dell’I. R. I.; 
ritengo che il ministro delle partecipazioni 
statali, che i? responsabile della linea politica 
iii rapporto a questo settore, debba spingere 
l’I. R. 1. e debba (come dire ?) determinare 
1’1. R. 1. a trovare altre fonti di lavoro e 
garantire uno sviluppo dell’industria di Baia. 
E sotlo questo aspetto, se posso dichiararmi 
sodisfatto, in definitiva, per quanto si veri- 
fica per Pozzuoli j pnichè la trasformazione 6 
unita alla garanzia che ci vieii data  che men- 
tre nel tempo tecnico si realizza la trasfor- 
mazione i lavoratori rimangono a lavorare) 
11011 posso dicliiararmi sodisfatto per Baia, e 
devo insistere in questa richiesta che sto 
per fare. 

Noi non possiamo essere contenti che si 
parli soltanto di piano di assestamento. 
(Interruzione del Sottosegretario d i  Stato Ma- 
rotta). Voglio sperare che oltre ad  un piano di 
assestamenlo, che necessariamente doveva 
vcnire prima, vi sia poi un piano di progresso 
e di sviluppo Noi credianio ancora, e lo cre- 
diamo fortemente, che si debba avere una  
politica di industrializzazione del Mezzo- 
giorno. Se dovessimo rnantenere soltanto le 
situazioni che storicamente abbiamo consta- 
tato, ali no !, questa politica non avrebbe 
raggiuiito i risultati che deve raggiungere e 
noi riteniamo che l’industria di Stato debba 
essere l’industria pilota e crediamo che vi 
debba essere un piano anche di tale industria 
di S ta to  che dar& la possibilitd anche agli 
operatori economici liberi di potere fare i 
loro piani. 

Ecco perché, onorevole so ttosegretariu, 
attendiamo che d a  parte dell’I. R. I. vi sia 
im programma di sviluppo dvpo il programma 
di assestamento e attendiamo che d a  parte 
del Ministero delle partecipazioni possa venire 
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al più presto questa indicazione di questo 
programma di sviluppo per il Mezzogiorno 
dell’industria di Stato. Questo è necessario 
e il Mezzogiorno lo attende: l’istituzione del 
Ministero delle partecipazioni aveva soprat- 
tu t to  questo scopo. 

Non è il caso di fermarci ai dettagli del- 
l’ufficio studi a Napoli o a Roma. Siamo su un 
piano di organizzazione interna dell’azienda. 

preferibile che anche gli studi avvengano 
nell’azienda. Non muovo questo rilevo, ma ne 
faccio un altro che è di natura politica e 
sociale ed auspico, concludendo, che al più 
presto possa venire questo annunzio di piano 
di sviluppo della nostra industria e che questo 
piano della nostra industria avvenga in tutti i 
settori, ma soprattutto in un settore, in 
quello della industria sussidiaria all’agricol- 
tura. Invano, onorevole Marotta, avremmo 
lavorato tanto per la trasformazione della 
terra e per la riforma agraria se non ci po- 
nessimo su un piano di industrializzazione 
almeno per quanto riguarda l’industria sus- 
sidiaria alla lavorazione della terra. 

La voce dell’onorevole Colasanto, il quale 
lamenta che non ci si permette di costruire 
aratri e trattori, deve essere ascoltata. Si 
studi anche questa possibilità di costruzione 
di trattori nella nostra industria. Al più pre- 
sto venga di nuovo a parlarci, onorevole sot- 
tosegretario, non soltanto del piano di as- 
sestamento, ma anche del piano di progresso 
della industria nella provincia di Napoli e 
nel Mezzogiorno. 

PRESIDENTE. L’onorevole Cafiero ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CAFIERO. Ho seguito con vivissima 
attenzione il dibattito, ma, nonostante la cor- 
dialità dei rapporti che mi legano all’onorevole 
Marotta, mio insigne concittadino, non posso 
dichiararmi sodisfatto delle sue dichiarazioni. 

Praticamente, le due questioni oggetto 
delle nostre interrogazioni, cioè Pozzuoli e 
Baia, sono rimaste un po’ sommerse sotto 
un’esposizione di carattere generale, riflet- 
tente le industrie I. R. I. nella provincia di 
Napoli. Non era questa la sede per una tale 
disamina, e dimostrerò come questa esposi- 
zione non abbia fatto altro che complicare la 
situazione già esistente. 

Cosa volevamo sapere in sostanza? Il 
modo con cui il Governo intende risanare la 
situazione di Pozzuoli e di Baia. Lasciamo 
stlare Baia: non versiamo meste lacrime sul 
progetto dei cantieri che era l’unico, secondo 
me, in grado di salvare la situazione. Oggi 
annunciate che volete spendere 16 miliardi 
di lire. Siete un po’ spreconi. Baia sarebbe 

costata non piti di 6 o 7 miliardi di lire, con 
la possibilità di dare lavoro ad almeno tremila 
operai. Pertanto oggi non vi sareste trovati 
di fronte a queste grosse difficoltà e a questa 
specie di semicadavere dell’l. M. N. 

Per quanto riguarda Pozzuoli, avete detto 
di voler operare una trasformazione impie- 
gando 1.600 unità. E sta bene. Ma allorquando 
mi sono permesso di domandarvi in quanto 
tempo avverri ci0, mi sono sentito rispondere 
- e la risposta sarebbe stata più consona sulla 
bocca di un ingegnere che non s u  quella di 
un sottosegretario - che ciò avverrà nei 
u tempi tecnici ». Ora, il tempo tecnico si 
concreta in mesi, in anni. Ed io so che per 
ogni lavoro si fa un preventivo non soltanto 
della spesa, ma anche del tempo. Si dice, ad 
esempio: in tanto tempo, considerate le esi- 
genze, noi realizzeremo l’opera, anche se tal- 
volta le previsioni vengono smentite dalle 
difficoltà che siano per pararsi innanzi. Ma 
una previsione si forinula sempre. Da questo 
punlo di vista l’esposizione dell’onorevole 
sottosegretario è stata completamente iiega- 
tiva I1 tempo tecnico può essere di due anni, 
di qiiattro anni, di sette anni, e così via. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
TARGETTI 

CAFIERO. Un altro punto importante 
della questione è quello che si riferisce ai 
molti miliardi che si sono perduti. que- 
sta una cosa certamente dolorosa, perché si 
tratta di miliardi del popolo italiano. Però 
non posso non associarmi alla richiesta ango- 
sciosa che proviene da più parti di questa 
Camera: volete o non volete indicare a1 Parla- 
mento perché si sono perduti questi miliardi ? 
lroi  dite che si tratta di una necessità dovuta 
al fatto di non dover perdere ulteriori miliardi. 
Ma noi non possiamo nasconderci. sotto il 
silenzio e sotto l’approvazione dei bilanci fatti 
della Finmeccanica che si tratta di perdite 
dolorose in un paese come il nostro che non 
ha molto danaro da perdere e che, come è a 
lutti noto, viene amministrato con la lesina. 
Dunque, da che cosa dipendono queste per- 
dite ? Chi sono i responsabili ? E se respon- 
sabili vi sono, essi debbono essere colpiti e 
non viceversa promossi e niagari insigniti 
della croce a1 merito della Repubblica, come 
è avvenuto in altri casi. 

MAROTTA, Sottosegretario d i  Stato per 
le pwtecipazioni statali. Ma anche in altri 
tempi. 
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CAFIERO. In altri tenipi no, perché 
v’era. una coscienza piii sc.nsibile drl denaro 
dellu Stato. 

Mi si consentir8 inoltre di dire che mi 
aspettavo una esposizione piii dettagliata 
che ci avesse permesso di esprimere i1 nostro 
apprezzamento e di recare i1 nostro coiitri- 
h ~ t o  più a ragiori veduta SI  dice che si vo- 
gliono fare degli alberi a gomito o dei va- 
goni ferroviari: troppo poco per poter espri- 
inere un giudizio. Si dice che si vuole costruire 
un bacino galleggiante a izjapol!, ma occorre 
qualche altro elemento per poter stabilire 
se S I  tratta di una spesa utile o di una somma 
più opportunamente bpeiidibile per aItri scopi. 
Onorevole sottosegretario, in questo senso 
ella è stato troppo ermetico questa mattina. 

Quanco al problema numerico degli ope- 
rai, non iiiteiido soilermarmi sulle i00 o 200 
iinitA, a condizione che voi manteniate il 
proposito che onestamerit c avrte espresso 
stamattina, che farete tutti gli sfoiazi possi- 
bili, aiidaiido niagari anche al di hi della 
legge economica, per non aumentare la di- 
socciipazioiie napoletana. 

Spero di fare in tenipo a presentare, sc 
nun una mozione, almeno una interrogazione 
per conoscere i dettagli dei programmi qui 
enunciati, in modo da avere maggiori cle- 
iiieiiti di giudizio. 

Intanto, in mancanza di ta l i  elementi di 
dettaglio, riconfermo l’impossibilità, da parte 
mia, di dichiararmi sodisfatto delle dichia- 
razioni del rappresentaiitr. de1 Govcrno. 

PRESIDENTE. E così esaurito lo svolgi- 
niento tltille interrogazioni all’ordinc (iel 
giorno. 

Trasmissione dal Senato. 
PRESIDENTE. I1 Scnatci ha trasmesso 

la proposta di legge, approvata da q u ~ l l a  
VI Commissione: 

Senatore ANGELILLI (( Accesso, mediante 
concorso per esame, degli impiegati della car- 
riera esecutiva dei provveditorati agli studi 
a1 nuovo ruolo della carriera di concetto del 
personale amininistrativo dei provveditorati 
medesimi 1) (3633). 

Sarà stampata, distribuita e trasmessa alla 
Commissione competente, con riserva di sta- 
bilirne la sede. 

Biinunzio di una proposta di legge. 
PRESIDENTE. fi stata presentata dal 

deputato Cappugi la proposta di legge: 
(( Costituzione in comune autonomo di 

Tosi-Valloinbrosa, frazione del comune‘ di 
Reggello )) (3652). 

Sarà stampata, distribuita e trasmessa, se- 
condo la prassi, alla I Commissione (Interni), 
in sede legislativa. 

Deferimento a Commissioni. 

PRESIDENTE. Comunico che l’onorevole 
Capalozza ha dichiarato, anche a nome degli 
altri firmalari, di ritirare la domanda di 
rimessione all’ Assemblea della proposta di 
legge dei senatori Trabucchi ed altri: 4 Nor- 
me per l’acquisto a titolo oneroso dei beni 
immobili da parte di enti sottoposti a con- 
trollo governativo )) (Approvato dalla II Com- 
missione del Senato) (3499).  

La proposta riinane pertanto presso la 
I11 Commissione (Giustizia), in sede legisla- 
tiva. 

Rimessione ali’Assemblea 
di una, proposta di legge. 

PRESIDENTE. Nella seduta odierna della 
I11 Commissione (Giustizia), in sede legisla- 
tiva, i1 Governo ha chiesto, a norma del 
penultimo comma dell’articolo 40 del rego- 
lamento, la rimessione all’ lssemblea della 
proposta di legge: (( Modificazioni al codice 
di procedura penale ed alle rioi’me di atiua- 
zione e di coordinamento emanate con decrcto 
del Presidente dells Repubblica de11’8 agosto 
1955, 11. 666 )) (slralciato dalla I 1 1  Corninis- 
s ione permunentp della Cantera dei deputati, 
nella sed?& del 12 febbraao 1958, dal testo 
presentato d r r l  relatore sulla proposia d i  legge 
d’iniziativa dei deputati A%lacrellt, Formichellu 
e T’illelli: (( Norme relative alle autmticazioni 
delle dichiarazioni P dei motivi di impugna- 
zione in materia pmcessuale penale ») 12902- 
bis). 

La proposta di legge, pertanto, rimaiic’ 
assegnata alla stessa Commissione in sede 
ref went e 

Approvazioni in Commissioni. 

PRESIDENTE. Nelle riunioni di staniane 
sono stati approvati i seguwti provvediineitti: 

MAGLIETTA ed altri: (( Proroga delle dispo- 
sizioni contenute nella legge 27 febbraio 1935, 
r’ .  53, sull’esodo volontario dei dipendenti ci- 
vili dell’amininistrazione dello Stato (3328), 
in un nuovo testo; 

MQNCINI : (( Costituzione in comune auto- 
nomo della frazione Paterno di Lucania del 
comune di Marsiconuovo in provincia di Po- 
tenza )) (3346) e 

dallo I Commissione (Interni)  
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AGRIMI: (( Costituzione in comune auto- 
iiomo della frazione di Paterno di Lucania del 
comune di Marsicoiiuovo (Potenza) )) (3599), 
7 1 1  74% testo unificato (3346-3599); 

(( Stato giuridico e avanzamento dei sot- 
tufficiali del corpo delle guardie di pubblica 
sxurezza (Approvato dalla I Corrimissione del 
Senlato) (3601); 

(( Aumento del contributo annuale dello 
Stato per l’assistenza ai mutilati ed invalidi 
per servizio e istituzione di un contributo per 
i! funzionamento deU’Unione nazionale mu- 
tilati ed invalidi per servizio )) (Approvato 
dalla I Commissione del Senato) (3602); 

(( Integiazioni e modificazioni alla legge 
11 marzo 2953, n. 87, concernente l’organiz- 
zazione ed i1 funzionamento della Corte co- 
stituzionale )) (Approvato daila I Comnmls- 
szone del Senato) (3614), 

dalla I I I  Comnms ione  (Giustizza): 
Senatore CEMMI: (( Norme concernenti la 

legalizzazione di firme )) (Approvato d d l a  
I I  Cornmisszone del Senato) (3565); 

dalla VIZI Commissione (Trasporti) .  
(( Prima esecuzione di un piano quinquen- 

nale per l’ammodernamento ed il potenzia- 
inento della rete delle ferrovie dello Stato )) 

(Approvato dalla PII Commissione del Senato) 
(3615); 

dalla I X  Commissione (Agricoltura) 
(( Provvidenze a favore delle aziende agri- 

cole dei comuni di Porto Tolle, Contarina, 
Loreo ‘e Rosolina, danneggiate dalla inonda- 
zione del novembre i957 )) (Approvato dalla 
VIZI Conamissione del Senato) (3627); 

dalla VI Commzssione (Istruzzone) . 
(( Estensione della indennità di profilassi, 

di cui alla legge 9 aprile 1953, n. 310, a favore 
del personale tecnico, infermiere, ostetrico, 
ausiliario e portantino di ruolo e non di ruolo 
delle università e degli istituti di istruzione 
superiore e istituzione della indennità di ser- 
vizio notturno a favore di detto personale e 
del personale tecnico ed ausiliario di ruolo 
e non di ruolo degli osservatori astronomici )) 

(Approvato dalla VI Comrrussione del Senato) 
{ 3630) ; 

(( Ordinamento delle carriere del personale 
scientifico degli osservatori astronomici e del- 
l’osservatorio vesuviano )) (Approvato dal Se-  
nato) (3634); 

(( Norme sullo stato giuridico ed economico 
degli assistenti universitari )) (Approvato dal 
Senato) l(3635); 

(( Norme sullo stato giuridico ed economico 
dei professori universitari )) (Approvato dal 
Senato) (3636); 

(< Disposizioni relative al personale non in- 
segnante delle università e degli istituti di 
istruzione superiore )) (Approvato dal Senato) 
(3637). 

Autorizzazione di relazione orale. 

PINTUS. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.  Xe ha  facoltti. 
PINTUS. Poiché la Commissione finanze 

e tesoro ha  espresso voti, all’unariimità, nella 
sua seduta odierna, a che la Commissione 
stessa sia autorizzala a riferire oralmente 
sulla proposta di legge n. 1940 del Consiglio 
regionale sardo, chiedo che la Commissione 
sia autorizzata a riferire oralmente e che il 
provvedimento sia posto all’ordine del giorno 
della Camera in una delle prossime sedute. 

BERLINGUER. Mi associo a questa ri- 
chiesta. 

PRESIDENTE.  Avverto che. non sor- 
gendo opposizione, s’intende che la Comrnis- 
sione è autorizzata a riferire oralmerite. 

(Cosi rimane stabilito). 

La proposta di legge sarà iscritta all’or- 
diiie del giorno di una delle prossime sedute. 

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze. 

PRESIDENTE.  Si dia lettura delle in- 
terrogazioni e delle interpellanze pervenute 
alla Presidenza. 

NENNI GIULIANA, Segretario, legge: 

Interrogazzoni IC risposta orale. 

( 1  I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga che debbasi addivenire alla ri- 
forma strutturale del1’A.N.A.S. ed alla revi- 
sione dei suoi quadri organici per adeguare 
l’Azienda alle odierne esigenze del traffico, e 
che ciò debba esser fatto prima dello sciogli- 
mento della Camera dei deputati - quindi con 
la massima urgenza - giacché mentre i1 rior- 
dinamento è stato attuato per altre aziende 
autonome - come le ferrovie dello Stato, Mo- 
nopoli, Azienda telefonica di Stato - esso è 
stato invece finora procrastinato per l’A.N. 
A.S., se sovvenga al ministro di aver egli ri- 
conosciuto che i dipendenti del1’A.N.A.S. han- 
no ragione di chiedere il riordinamento del- 
l’azienda, e se pertanto non sia da ricono- 
scere pienamente giustificato l’attuale scio- 
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pero unanime ed unitario (con la partecipa- 
zione di tutti i dipendenti d i  tutte le organiz- 
zazioni sindacali) per chiedere un provvedi- 
mento che deve anzitutto servire a superare 
l’attuale stato di abbandono del1’h.N.A.S. ed 
al potenziamento di questii. così importante 
azienda statale. se - per queste considera- 
zioni - non ritenga i1 ministro di aver, per lo 
meno, ecceduto nel suo messaggio anti-scio- 
pero alla direzione dell’azienda nel quale mi- 
naccia che al personale scioperante verrà de- 
curtatu lo stipendio per tutte le giornate di 
sciopero da farsi e fatte, alludendo non solo 
allo sciopero attuale ma alle giornate degli 
scioperi precedenti; se, infine, il ministro 
non intenda farsi parte diligente 1’er ottenere 
dal Governo - e particolarmente dal ministro 
del tesoro - che vengano rapidamente superate 
le difficoltà finanziarie concernenti i1 provve- 
dimento sul riordinamento de1l’A.N.A.S. 

(4173) (( POLANO >). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere it 

che punto sia la pratica già da tempo iniziata 
per la istituzione a Castelsardo di una scuola 
media. 

(( Quella popolazione, civile e laboriosa, 
attende dalla comprensione del Governo 
l’esaudimento di questa antica e nohile aspi- 
razione che segnerà un progresso nello svi- 
luppo culturale e sociale della storica citta- 
dina sarda. 
(4174) (( BARDANZELLU ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere le ragioni per C U I  si sono arenate 
le pratiche inerenti a un cantiere ministeriale 
relativo al completamento dell’ultimo tratto 
della strada di circonvallazione (( Manga- 
nella e alla sistemazione della piazza del 
Bastione, via del Popolo, via Caserma, piazza 
del Popolo, via Marconi di Castelsardo (Sas- 
sari). 

(( Tale cantiere occuperebbe 30 operai per 
i02 giornate e sarehbe di gran sollievo per il 
paese che conta ben 220 disoccupati. 

(( I1 progetto relativo preparato dall’Uffi- 
ci0 provinciale del lavoro e della previdenza 
sociale, divisione XXX, in Roma, n. 261 di 
protocollo, è rimasto lettera morta fin dal 3 
gennaio 1958. 

(( Altrettanto dicasi del progetto del can- 
tiere ministeriale di via La Marmora, via Vit- 
iorio Emanuele, piazza Santa Maria che fu 

tiasmesso all’Ufficio del genio civile di Sas- 
sari nel gennaio 1958 e del quale ancora non 
s i  sa che cosa ne sia avvenuto. 
(4175) (( BARDANZELLU 1) .  

Interrogazioni II raspoctn scrntfa. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori puhblici, per conoscere se 
risponda al vero - come viene affermato dal 
Provveditorato alle opere pubbliche della Sar- 
degna - che, sui due miliardi previsti per il 
finanziamento, nel 1937-58, della legge 9 ago- 
sto 1934, n. 636, sono stati assegnati alla Sar- 
degna solo 150 milioni, destinati agli interventi 
di CLU alla legge 10 gennaio 1952, n. 9, per la 
quale, viceversa, erano stati previsti altri 
s tanziamenti. 

(1  In tal modo, dala l’insufficienza dell’as- 
segnazione, non sarehbe stato possibile finan- 
ziare nessuna delle 8.000 pratiche, relative ad  
eventi calamitosi verificatisi in Sardegna dopo 
l’ottobre 1951. 

(( Le pratiche, regolarmente istruite dagli 
uffici del Genio civile, finirebbero negli ar- 
chivi, poiché col 30 giugno 1958 cesserà I’ef- 
ficacia della legge. 

(( L’interrogante chiede, se in vista di tale 
prospettiva, non appaia urgente e logico pre- 
disporre un provvedimento di legge che pro- 
roghi la validità delle norme in atto. 
(32926) (( ANGIOY )). 

(( I1 sottoscritho chiede d’interrogare il pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere, dopo aver sentito al riguardo i pareri 
del ministro del tesoro e dell’alto commissa- 
rio per l’igiene e la sanità pubblica, quali 
provvedimenti intenda adottare, allo scopo di 
aumentare i fondi attualmente a disposizione 
dell’O.N.M.I., allo scopo di consentire all’Ope- 
ra in parola di poter regolarmente svolgere 
1 suoi delicati ed importanti compiti. 
(32927) (( SCALIA VITO N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, perché, in relazione 
alle precedenti interrogazioni n. 306629 e 7147, 
voglia spiegare le ragioni per cui i lavori di 
sisteniazione della strada Olbia-Arzachena- 
Palau hanno finora proceduto con incredibile 
lentezza alla quale ora si è aggiunta la SO- 
spensione di essi e i1 mancato pagamento per 
le prestazioni già fornite dagli operai; e per 
conoscere se intenda intervenire affinché tali 
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lavori vengano subito ripresi, condotti a ter- 
mine con la doverosa sollecitudine e con re- 
golare pagamento degli operai stessi. 
(32928) (C BERLINGUER ». 

<< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri ed i mini- 
stri dell’agricoltura, del commercio con l’este- 
ro e dell’industria, sulla crisi della canapa 
nei suoi riflessi agricoli, commerciali ed in- 
dustriali, e sui provvedimenti che s’intendono 
prendere per evitare la chiusura di industrie 
canapicole e per non danneggiare ulterior- 
mente la città di Frattamaggiore, minacciata 
dalla chiusura di quel linificio e da una pe- 
sante situazione degli altri stabilimenti e degli 
artigiani che lavorano detta fibra. 
(32929) I( COLASANTO ». 

cc I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere se abbia incaricato 
dei funzionari della direzione generale pen- 
sioni di guerra, di distruggere parte notevole 
dei documenti che pervengono, al fine di ri- 
tardare il pagamento di un alto numero di 
pensioni, alleggerendo i1 carico del tesoro per 
l’onere, che deriverebbe dal sollecito e dove- 
roso espletamento delle pratiche stesse. 

(( E questa la sola conclusione alla quale 
si può ragionevolmente pervenire constatando 
in quale elevatissimo numero di casi gli ex 
militari mutilati o infermi per causa di guerra 
o I loro superstiti, si sentono ripetute volte 
rispondere dal Ministero, a tredici anni di 
distanza dalla fine del conflitto, che mancano, 
dai loro fascicoli, documenti inviati invece si- 
curamente per tre o quattro volte consecutive. 

(( A solo titolo di esemplificazione l’inter- 
rogante segnala il caso della pratica dell’in- 
fermo per cause di guerra, ex ufficiale Belletti 
Mario da Galliate (Novara), per la quale venne 
richiesta copia dello stato di servizio al di- 
stretto di Novara, i1 13 ottobre 1949 (spedita 
il 29 ottobre 1949); il 15 gennaio 1951 (spedita 
il 3 febbraio 1951) e il 25 novembre 1955 (spe- 
dita i1 20 gennaio 1956). 

(c Per la quarta volta negli ultimi giorni il 
Ministero comunicava all’interrogante che 
dalla pratica Belletti (( mancava lo stato di 
servizio D ,  richiesto al distretto di Novara. 

(( Constatato con ciò che le tre precedenti 
copie spedite dal distretto al Ministero sono 
state smarrite, la conclusione cui si può per- 
venire non può essere che quella enunciata 
all’inizio della interrogazione. 

(( Ciò premesso l’interrogante chiede di sa- 
pere dall’onorevole Ministro del tesoro quale 

è il numero totale dei documenti smarriti (o 
distrutti) anno per anno, presso la Direzione 
generale pensioni di guerra, dal i945 ad oggi. 

(32930) (( SCARPA I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e dell’agricoltura e 
foreste, per conoscere l’ammontare dei danni 
subiti dalle campagne del basso Molise per le 
alluvioni di questi giorni ed i provvedimenti 
che stiano per adottare in favore di migliaia 
di famiglie coloniche, sulle quali ancora una 
volta grava il peso di un’autentica calamità. 
(32931) (( SAMMARTINO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere se 
intende venire incontro alle richieste presen- 
tate da numerosi insegnanti elementari del 
ruolo soprannumerario in merito alle norme 
contenute nell’ordinanza per I trasferimenti 
con particolare riguardo alla compensazione 
diretta fra due provincie. Tale clausola spesso 
impedisce di risolvere gravi e drammatiche 
situazioni familiari, che invece troverebbero 
più facile soluzione qualora si accettasse il 
principio della compensazione indiretta, che 
imporrebbe agli uffici ministeriali forse un 
maggior lavoro ma darebbe assoluta tranquil- 
lità a tanti insegnanti e quindi a tanta parte 
della scuola. 

(( Nel caso che ostacoli insormontabili ren- 
dessero impossibile modificare in tal senso 
l’ordinanza, il ministero dovrebbe applicare 
anche in questo campo l’istituto ormai conso- 
lidato della assegnazione provvisoria per ac- 
cogliere - almeno per i casi più gravi - le 
richieste di spostamento da una provincia 
all’altra dei maestri del ruolo soprannume- 
rario. 
(32932) (( SORGI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della difesa, per sapere se sia a cono- 
scenza di quanto accade in Taranto, presso il 
C.R.A.L. Artiglieria, dove si pretende di poter 
respingere le adesioni di coloro che pur es- 
sendo in forza presso il Ministero difesa eser- 
cito, sono estranei alla sezione staccata di ar- 
tiglieria. 

(( Ciò che risulta incomprensibile è il fatto 
che molti lavoratori soci fondatori del dopola- 
voro, che nel passato hanno anche sovvenzio- 
nato il sodalizio, al momento del loro trasfe- 
rimento al distretto militare dovrebbero ces- 
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sare  che la proposta fu iiccolt<l e i due ineiri- 
bri furono nominati. Costoro ovviaiiieiile, iiel- 
l’intenzione dei dirigenti, dovevano sostituire 
i due rappresentanti di nomina elettiv<t. M a  
evidentemente la parola democrazia e rispet tu 
delle norme non f a  testo nell’operalo dei surl- 
detti dirigenti; 

h )  col tempo anche i due ineinbri-lcip 
1)resentanti della commissione interna erano 
di troppo e furono senz’altro eliminati. in 
conclusione, la direzione della mensa è ~ r i v i i  

sare di appartenere ad un circolo da loro 
crea to. 

(( Tutto ciò è in netto contrasto con quanto 
stabilisce lo statuto tipo dei C.R.A.L. promossi 
dal Ministero difesa (esercito, marina ed aero- 
nautica), che, almeno in Taranto, trova la 
più ampia applicazione con un rapido sguardo 
til C.R.A.L. Arsenale per la marina militare. 
(32933) (( CANDELLI )). 

UI uue rappreserica~i~i uei iavora~ori eu aicu- 
iia norma può più valere a tradurre in pra- 
tica un diritto di rappresentanza e di tutela 
degli interessi di questi ultimi; 

c)  l’arlicolo 7 delle citate noline stdbi- 
lisce che mensilmente devono essere redatti i 

bilanci delle mense, con descrizione della si- 
tuazione patrimoniale e del con to economico. 
Tali bilanci, firmati dal contabile e dal vice- 
direttore, devono essere presentati al direttore 
dei lavori generali dello stabilimento per i1 
(( vitto 1) entro i1 i50 giorno del mese cui si 
riferiscono. Una copia di tale bilancio deve 
essere affissa nell’albo della iiiensa. In  pieno 
spregio di tale norma, i bilanci non sono slati 
mai affissi; 

d )  l’articolo 2 delle ricordate norme sta- 
hilisce che le mense arseiializie e le gestioni 
accessorie sono poste sotto l’alta sorveglianza 
del direttore dello stabilimento di lavoro ed 
i1 diretto controllo del direttore dei lavori ge- 
nerali. Tutto ciò non si verifica, alla sezione 
artiglieria esercito di Taranto, dove la mensa 
non è amministrata dalla direzione; 

e )  l’articolo 11 stabilisce che l’amiiiini- 
strazione provvederà a rifornire le mense d i :  
stabili, impianti, attrezzature, cornbustibile, 
energia elettrica, acqua potabile, stampati, 
mezzi di trasporto, ecc. Nella mensa della se- 
zione distaccata dell’artiglieria in Taranto si 
provvede con i fondi per l’acquisto merce al- 
l’approvvigionamento del combustibile, al cui 
rifornimento, altrove, provvede l’ainmiiiistra- 
zioiie; 

f )  per i salariati del distretto militare 
di Taranto, la voce mensa o indennità di 
mensa & assolutamente sconosciuta. Con evi- 
dente sperequazione con gli altri salariati, 
essi non ricevono la refezione calda o i viveri 
in natura o l’indennità di inensa. 

C( In considerazione delle deficienze ora de- 
scritte, l’interrogante chiede d i  sapere se non 
sia i1 caso di riportare la nornialita negli sta- 
bilimenti in questione, facendo rispeitare 
quelle stesse disposizioni del Ministero della 
difesa, emanate evidentemente per ordirinre 
una m<tteria e non per portarvi disordine. 
(32934) (i CANDELLI JI . 

<( I sottoscritti chiedono di interrogare 
l’alto commissario per l’igiene e la sanità pub- 
blica, per sapere se ha condotto una inchie- 
sta in seguito al reclamo avanzato all’Alto 
Commissariato per l’igiene e la sanità pub- 
blica (ufficio personale), i1 giorno 5 agosto 
1957, a firma dei dottori Perino Eugenia e 
Perino Gaspare. 

(( I ricorrenti reclamavano per un presun- 
to eccesso di potere da parte del medico piu- 
vinciale di Torino. 

(< Gli interroganti sperano in un sollecito 
interveiito dell’A.C.I.S., allo scopo di porre 
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fine ad un’incresciosa situazione, che non può 
essere più tollerata. 
(32935) (C CAVALLOTTI, LOALBARDI CARLO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere le ragioni per 
le quali dal 23 gennaio 1957 la pratica di pen- 
sione di guerra n. 1270195, istruita al nome 
dell’ex militare Versace Antonio fu Cosimo, 
non è stata restituita dalla commissione diser- 
tori ai servizi istruenti di via Lanciani. 

(( Ciò è molto più deprecabile se si consi- 
dera che la domanda in questione è in attesa 
di definizione da oltre 10 anni. 
(32936) (1 MINASI ) I .  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno e i ministri del- 
l’interno e dei lavori pubblici, al fine di co- 
noscere : 

se non ritengano di esaminare respon- 
sabilmente la situazione di pericolo in cui 
sono condannate a vivere molte famiglie, co- 
strette ad abitare case pericolanti, in Paler- 
miti (Catanzaro); proprio in quel centro l’ope- 
raio Giuseppe Misdea ha  perduto la vita per 
il crollo della sua casa di abitazione; durante 
un  periodo di intense piogge nel 1957, ben 13 
famiglie furono costrette a lasciare la propria 
casa; 

quali fondi sono stati stanziati per Pa- 
lermiti sulla legge per la eliminazione dei tu- 
guri e case malsane; 

se intendano dare una soluzione al pro- 
blema dell’acquedotto e delle fognature per 
i1 centro di Palermiti; 

se intendano provvedere alle opere di 
consolidamento della montagna in frana so- 
vrastante al centro di Palermiti, ed a rego- 
lare i corsi di acqua che scorrono lungo i 

pendii di quella montagna. 
(32937) (( MINASI )>. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non creda di intervenire pres- 
SCI la cassa mutua provinciale dei coltivatori 
diretti di Campobasso, perché istituisca an- 
che in Larino, a somiglianza di quanto è stato 
fatto per Isernia, Agnone, Terinoli e Venafro 
UTl ufficio di zona. 
(32938) (1 COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione e l’alto com- 
missario per l’igiene e la sanità pubblica, per 
conoscere se non ritengano necessario inter- 

venire urgentemente, perché sia evitato che 
1s- scuola secondaria statale di avviamento 
professionale di Minturno (Latina) continui 
a funzionare in angusti vani, quattro dei qua- 
li assolutamente insalubri per stagnata umi- 
dità. 
(32939) (( COLITTO )I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non creda istituire in Sepino 
(Campobasso) un cantiere-scuola di lavoro, 
che, inentre gioverebbe ai disoccupati locali, 
consentirebbe la sistemazione della contrada 
Colle. 
(32940) COLITTO )). 

N I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Go- 
verno, per conoscere le sue determinazioni in 
merito alle fondate aspirazioni del1’A.N.A.S. 
di vedere modificato i1 suo ordinamento in 
conformità delle nuove odierne esigenze del 
traffic o. 
(329.51 ) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere quali provvedimenti intenda 
adottare per promuovere finalmente la favo- 
revole conclusione della pratica di pensione 
al marittimo con qualifica di fuochista Mi- 
randa Gennaro fu Lorenzo del compartimento 
di Torre del Greco (Napoli) al quale sono 
stati illegittimamente sottratti, senza plausi- 
bile spiegazione, i periodi di imbarco sulla 
nave M .  Recicco che tramutò il suo nome in 
G .  i~ lamela  e venne affondata i1 20 settembre 
1917 111 acque territoriali spagnuole. 
(32942‘1 (( CAPRARA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della marina mercantile, per conoscere 
se sia informato che la Società di navigazione 
Tirrenia intenderebbe sostituire la motonave 
Torres della linea Rortotorres-Genova, che 
dovrebbe andare in bacino, con la motonave 
Filippo Grirriani che compirà il percorso in 
18 ore anziché 13; che tale notizia ha susci- 
tato V I V O  malcontento nelle popolazioni del 
Sassarese e negli ambienti dei lavoratori por- 
tuali, degli operatori economici e degli espor- 
tatori sardi che si servono di questa linea, sia 
perché tale decisione cade proprio nel perio- 
do in cui è presumibile una maggiore intensi- 
ficazioine del traffico tra la Liguria e la  Sar- 
degna, sia per il danno che tale prolunga- 
mento del percorso arrecherebbe alla linea 
stessa distogliendo da essa quanti avessero 
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avuto intendimento di servirsene nelle pros- 
sime settimane, e soprattutto in prossimità 
delle feste pasquali; e se, in considerazione 
di quanto sopra, non intenda intervenire pres- 
so la Tirrenia perché la motonave TorrPs 
venga sostituita con una motonave del tipo 
Regione, o almeno con la motonave Cittil di 
Sassurt che può coinpiere la traversata in 
14 ore. 
(32943) (( POLANO )I.  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il nil- 
nistro della marina mercantile, per conoscei’e 
se non intenda intervenire presso la Societh 
di navigazione Tirrenia per assicurare u n  
migliore e più efficiente servizio di collega- 
mento marittimo tra la Sardegna e la Cor- 
sica, al fine di rendere possibile una intensi- 
ficazione del traffico tra le due isole e l’ulte- 
riore sviluppo di correnti turistiche nei due 
sensi, soprattutto nel periodo lirimaverile- 
estivo. 
(32944) (( POLAYO )>. 

(( Il sottoscritto chiede di interrogaye i mi- 
nistri degli affari esteri e del lavoro e previ- 
deiiza sociale, per conoscere se abbiano predi- 
sposto una indagine sulle tragiche circostan- 
ze in cui sono periti nella miniera di carbone 
<( RiIaurits )) nel Limburgo (Olanda) i due 
minatori sardi Vittorio Pintus di anni 24, e 
Salvatore Lindiri di anni 22, sepolti da una 
frana in una galleria situata a 400 metri di 
profondità, indagine rivolta ad accertare le 
condizioni di sicurezza del lavoro esistenti in 
quella miniera, le misure predisposte dalla 
azienda per proteggere la vita dei lavoratori, 
e la eventuale opportunità. o meno che alfri 
nostri connazionali, impiegati in quella mi- 
niera, continuino a prestare la loro opera, e 
per conoscere, inoltre, quali provvedimenti 
urgenti verranno adottati per assistere le fa- 
miglie dei due giovani sardi periti, e se al- 
meno le loro salme possano essere restiiui te 
alle famiglie così duramente colpite dal lut-  
tuoso evento. 
(32945) (( POLANO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non in- 
tenda intervenire perché 11 sindaco di Bulzi 
(Sassari), sottoposto a procediinento penale 
per il reato previsto dall’tirticolo 323 del co- 
dice penale, sia sospeso d’ufficio - non essen- 
dosi egli finora considerato s«speso - così 
come stabilito dall’articolo 149 del testo unico 
del 1915. 
(32946) (( POLANO 11. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se intende 
emettere provvedimento di erezione in co- 
mune autonomo di San Gennariello, frazione 
di Ottaviano. 
(32947) (( RICCIO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se in- 
tende prendere i provvedimenti urgenti per la 
esecuzione da parte del1’A.N.A.S. della ret- 
tifica e del prolungamento della statale 11. 18 
al lato occidentale di Torre Annunziata. 
(32948) (( RICCIO I ) .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
intende realizzare le opere indispensabili a l  
porto di Torre Xnnunziata, eseguendo per lo 
meno, di urgenza, quelle previste in un pro- 
getto-stralcio per 80 inilioni. 
(32949) (C RICCIO D ,  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro delle finanze, per conoscere i motivi 
che hanno determinato l’ufficio lavori della 
direzione generale dei monopoli a rinunciare 
all’acquisto di un alloggio in uno stabile di 
proprietà della Società San Lorenzo nella città 
di Alessandria per trasferirvi i servizi del- 
l’ufficio compartimentale monopoli di Ales- 
sandria, quando le trattative erano già in 
avanzato corso di perfezionamento. 

(( Siccome - è stato detto - sarebbe inten- 
zione del Ministero di chiudere il predetto uf- 
ficio compartimentale monopoli per trasfe- 
rirlo altrove, l’interrogante aveva sollecitato 
dagli onorevoli sottosegretari Piola e Natali 
una loro dichiarazione che precisasse i pa- 
ventati intendimenti, e da essi apprese che 
le informazioni ricevute non corrispondevano 
al vero, non essendo nelle intenzioni del Mi- 
nistero di chiudere il nominato ufficio. 

(( Successive informazioni hanno resa an- 
cor più incerta la situazione, con compensi- 
bili preoccupazioni da  parte dei dipendenti 
dell’ufficio compartimentale monopoli di Ales- 
sandria, i quali desiderano conoscere la  realta 
e la prospettiva nelle quali sono chiamati ad 
assolvere i loro importanti compiti; peraltro 
fiduciosi che non si vorrà non riconoscere la 
importanza e la necessità di mantenere in fun- 
zione l’ente nella sua attuale giurisdizione. 

N L’interrogante chiede pertanto che il mi- 
nistro intervenga adeguatamente per ridare 
chiarezza alla situazione ed assicurare i ne- 
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cessari provvedimenti per il più eficace pro- 
seguimento nell’attività del nominato ufficio 
compartimentale. 
(32950) (( AUDISIO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, al fine di co- 
noscere se gli risultino corrispondenti a ve- 
rità le voci diffuse negli ambienti interessati 
in merito a temi piuttosto singolari assegnati 
nel concorso a 400 posti di direttore didattico 
bandito con decreto 10 ottobre 1965 e ancor 
più in merito a singolari contrasti (si dice 
d’ordine politico) che sarebbero insorti in seno 
alla commissione giudicatrice a proposito del- 
la valutazione delle prove scritte dei candi- 
dati, risultato delle quali sarebbe stata l’am- 
missione agli orali di soli 170 candidati sui 
3.400 presentatisi alle prove scritte. 

L’interrogante segnala l’opportunità che 
su!l’andamento del concorso venga assodata 
la verità e, ove non risultino elementi suffi- 
cienti per disporne l’annullamento, siano dati 
esaurienti chiarimenti, atti a restituire la se- 
renità ai candidati, ad impedire che sui ri- 
sultati del concorso stesso possa essere imba- 
stita una speculazione politica e, possibil- 
mente, ad evitare che un nuovo concorso na- 
zionale debba essere presto indetto per la co- 
pertura dei posti che rimanessero vacanti. 
(32951) (1 LUCIFREDI )). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro di trasporti, per conoscere esattamente 
quali provvedimenti d’urgenza intenda pren- 
dere per ripristinare il tratto ferroviario San 
Piero a Sieve-Firenze, tenuto conto : 

io) che già i1 suo predecessore, con rispo- 
sta del 20 giugno 1955, indicava all’interro- 
gante essere sua intenzione di far program- 
mare la spesa di 1.500 milioni per il totale 
ripristino della linea anzidetta; 

2”) che anche in occasione della recente 
discussione del bilancio del dicastero dei tra- 
sporti il ministro ebbe a fare esplicite dichia- 
razioni al riguardo, considerando (( importante 
sotto ogni punto di vista )) i1 ripristino della 
ferrovia San Piero a Sieve-Pontassieve; 

30) che il disagio degli utenti è giunto al 
limite estremo della sopportazione, obbligando 
i numerosi operai che si recano a lavorare a 
Firenze ad alzarsi alle ore 3 e mezzo ed a 
rientrare a casa verso le 22. 
(32952) CC CERRETI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere come sia 
concepibile che, a distanza di tredici anni 

ddlla fine della guerra, non abbia ricevuto 
l’indennizzo di legge la maggior parte dei 
sinistrati di Claut (Udine), ove i1 17 e 18 otto- 
bre 1944 sono state date alle fiamme e di- 
strutte dai nazifascisti 167 stalle. 
(32933) u BETTIOL FR4NCESCO GIORGIO D. 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il Go- 
verno, al fine di conoscere se intende disporre 
che venga riconosciuta la qualifica di pro- 
fugo dall’estero a tutti quei lavoratori, che 
intendono i-impatriare, e conseguentemente 
accordare un’assistenza finché non saranno 
avviati al lavoro. 

Molti nostri lavoratori sono costretti a 
subire all’estero ogni angheria ed un tratta- 
mento schiavista, per cui desiderano ansiosa- 
mente rimpatriare. 
(32954) (( MINASI ) I .  

(1 Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere, poiché la risposta alla interroga- 
zione n. 32314 dell’interrogante, elude le do- 
mande sostanziali, se intenda far conoscere 
la fonte del finanziamento del cantiere nu- 
mero 038807/L nel comune di Grotteria (Reg- 
gio Calabria) ed il proprietario dello stabile, 
che con quel cantiere si costruisce. 
(32935) (( MINASI ». 

N I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non in- 
tende intervenire presso l’amministrazione co- 
munale di Reggio Calabria per rilevare i mo- 
tivi per cui il brigadiere delle guardie muni- 
cipali Romano Leonardo, in servizio a Gal- 
lico, da due anni non è stato posto in pensione 
come è stato provveduto per tutti gli altri. 
(32956) MINASI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non intende sollecitare la definizione delle 
pratiche di indennizzo a favore dei danneg- 
giati dalle alluvioni del 1961 e del 1953, pres- 
so il genio civile di Reggio Calabria e Ca- 
tanzaro; 

se non ritiene di disporre degli accer- 
tamenti presso l’ufficio competente del genio 
civile di Reggio Calabria sullo stato di ab- 
bandono di tutte quelle pratiche che non pos- 
sono usufruire di una raccomandatizia da  
parte dei dirigenti e dei parlamentari della 
democrazia cristiana, al fine di impedire che 
anche un organo tecnico statale si trasformi 
in uno strumento elettoralistico di un Dar- 
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tito, con nocumento di molti cittadini, che 
non intendono ricorrere alla raccomandazione; 

se intende disporre la revisione dei ea- 
noni locativi delle case per alluvionati, delle 
case popolari, ecc., come è stato assicu- 
rato in sede di risposta ad una precedente 
interrogazione dell’interrogante. 
(32957) (( MINASI )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri del tesoro e dei lavori pubblici, sulle 
cause del ritardo nella presentazione al Par- 
lamento dei provvedimenti per i1 personale 
de1l’A.N.A.S. 
(32958) (( COLAS~NTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, sulla 
necessità e l’urgenza che l’Opera valorizza- 
zione Sila dia subito inizio ai lavori della 
strada Cupolo nel comune di Castelsilano (Ca- 
tanzaro). 

(( I disoccupati di Castelsilano e la popo- 
lazione tutta hanno ripetutamente chiesto 
l’inizio di tali lavori, e l’interrogante ritiene 
che i1 ministro non possa avallare la edifi- 
cante risposta fornita dal capocentro del- 
l’Opera valorizzazione Sila di Castelsilano, i1 
quale ha  affermato che i1 ritardo è iinputa- 
bile alle lotte che i lavoratori hanno in pas- 
sato sostenuto per aver riconosciuto dall’0pe- 
ra valorizzazione Sila un loro indiscusso di- 
ritto, quello del pagamento delle indennità 
d i  chilometraggio previste dal contratto col- 
lettivo di lavoro. 
(32959) (( MICELI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, sulla situazione del 
personale dell’Azienda stradale (A.N.A.S.). 
L’aumentato traffico su strada costringe tutti 
i dipendenti del1’A.N.A.S. a sforzi e sacrifici 
ormai non più a lungo sostenibili ed impone 
oltre che una riforma strutturale dell’istituto 
ed un aggiornamento delle attrezzature, un 
diverso e migliore trattamento del personale 
stesso. 

(( Tale esigenza è ormai espressa da gran- 
di agitazioni unitarie, quale lo sciopero re- 
cente dei dipendenti del compartimento di ca-  
tanzaro che h a  visto l’astensione dal lavoro 
di tutto il personale e deve richiamare i1 mi- 
nistro ad affrontare e risolvere con equità, 
razionalità e urgenza i problemi posti. 
(32960) (( MICELI 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Conii tato dei ministri 

per la Cassa del Mezzogiorno e il ministro dei 
lavori pubblici, sui provvedimenti urgenti che 
intendano adottare per la salvezza del suolo 
P dell’abitato del comune di Palerrniti (Catan- 
zaro) . 

(( In  questo comune le alluvioni del 1931 e 
del 1953 si sono abbattute con particolare in- 
tensità : 110 sono le abitazioni dichiarate peri- 
colanti. Ma oltre all’accertamento dei danni 
nessun provvedimento è stato adottato per ri- 
pararli ed evitarne l’aggravarnenho, sicché le 
piogge dell’autunno 1957 hanno sfrattato al- 
tre 13 famiglie dalle loro case, ed un giovane 
lavoratore, Misdea Giuseppe, ha  trovato la 
morte sotto le macerie della sua casa crollata. 
Oltre a ciò la montagna sovrastante all’abi- 
tato incomincia a franare aggravando i1 pe- 
ricolo. 

(( In tali condizioni, e tenuto anche conto 
dell’estrema miseria della popolazione, la qua- 
le su poco più di 500 unità attive annovera 
già 200 emigrati stagionali e 160 disoccupati 
schedati, un pronto intervento per la rico- 
struzione delle case pericolanti, per il conso- 
lidamento della montagna in frana con rego- 
lazione dei corsi d’acqua ed il rinsaldamento 
forestale delle pendici, l’esecuzione delle più 
iinportanti opere pubbliche quali fognature, 
rinnovamento acquedotto, riattainento strade 
interne e campestri, si impone. 
(33961) (( MICELI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale e 
i1 ministro presidente del Comitato dei mini- 
stri per la Cassa del Mezzogiorno, sulla man- 
cata corresponsione da tre mesi del salario 
agli operai dipendenti, da parte della Società 
(( Laziale D. Tale società ha in appalto i la- 
vori di costruzione dell’acquedotto consortile 
della piana di Santa Eufemia (Catanzaro) per 
l’importo di 556 milioni, finanziato dalla Cas- 
su per i1 Mezzogiorno. 

K La società tenta di giustificare tale scan- 
daloso ritardo col mancato pagamento da par- 
te della Cassa di stati di avanzamento per 
oltre 80 milioni. 

(( I 250 operai dipendenti, tra i quali molti 
provenienti da altre provincie, vedono in tale 
ritardo un attentato alla alimentazione ed ai 
fabbisogni più essenziali delle loro povere fa- 
miglie, e non possono in alcun modo giusti- 
ficare il ritardo stesso in quanto la retribu- 
zione della mano d’opera è subordinata ai 
rapporti ed alle controversie t i a  ente appal- 
tante e datore di lavoro. 

(( Per tali ragioni da 6 giorni è in atto un 
compatto sciopero dei dipendenti della ditta. 
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(( L’interrogante chiede se i ministri inter- 
rogati non intendano prontamente intervenire 
perché almeno questo elementare diritto de- 
gli operai alla puntuale retribuzione sia ri- 
spettato, e perché alla ditta (( Laziale )) non 
sia più oltre consentito di far leva sulla fume 
degli operai per risolvere le sue controversie 
con la Cassa. 
(32962) (( MICELI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se - di fronte 
al grave stato di disagio che pesa sulle fami- 
glie dei profughi che abitano negli apparta- 
menti loro assegnati a Nesima Superiore 
(Catania), costretti a pagare all’istituto conce- 
dente delle pigioni onerose rispetto al loro 
stato di miseria, essendo in maggioranza di- 
soccupati, senza che mai s1 sia provveduto 
alla occupazione di almeno una unità per fa- 
miglia ed ora minacciati di sfratto - non in- 
tenda intervenire perché una volta per sem- 
pre il prefetto di Catania voglia veramente 
interessarsi per dare tranquillità e lavoro ai 
profughi di Nesima. 
(32963) (( CALABRÒ )I. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e i mini- 
stri degli affari esteri e del tesoro, in merito 
a quanto venne pubblicato, agli inizi del 
mese di dicembre 1957, dal quotidiano I l  

. Paese, sulla mancata restituzione all’Italia 
di settanta tonnellate d’oro di proprietà dello 
Stato italiano, oro trasferito in Germania nel 
1944, e che si affermava fosse stato a suo 
tempo interamente ritrovato dalle forze alleate 
americane e inglesi, e debitamente identifi- 
cato come appartenente all’Italia, senza che 
di tale ritrovamento e di tale identificazione 
fosse data comunicazione alcuna alle autorità 
italiane, indotte anzi dagli stessi alleati a ri- 
tenere e riconoscere la perdita del suddetto 
quantitativo d’oro, e ad aderire quindi ad 
accordi internazionali che presupponevano 
l’impossibilità del suo integrale ricupero. La 
rilevantissima gravità del danno che sarebbe 
stato in tal modo ingiustamente patito dal- 
l’Italia, l’asserita disponibilità di una precisa 
documentazione in proposito, e la possibilità 
che ne risulterebbe di una fondata ed effi- 
cace azione rivendicativa, appaiono giustifi- 
care la richiesta di responsabili spiegazioiii, 
fino ad ora mancate. 
(32964) (( BARTESAGHI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 

se non ritenga equo disporre opportune di- 
sposizioni per il legittimo riconoscimento agli 
insegnanti di religione nelle scuole dello Stato 
di qualsiasi ordine e grado del servizio pre- 
stato, ai fini del diritto alla nota di qualifica 
a fine d’anno e della valutazione, in sede di 
graduatoria, per l’insegnamento di altre di- 
scipline, per le quali gli insegnanti stessi sia- 
no in possesso della relativa laurea o diploma. 

(( Si ritiene opportuno richiamare gli ar- 
ticoli 5 e 7 della legge 5 giugno 1930, n. 824, 
e la lettera d )  dell’articolo 3 della legge 19 
marzo 1955, n. 160, che chiaramente preci- 
sano la posizione giuridica di detti insegnanti 
nei confronti delle autorità scolastiche, che 
N scelgono le persone, d’intesa solamente con 
l’ordinario diocesano, e affidano l’incarico D. 
(32965) (( SANZO )I. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga opportuno di di- 
sporre con un provvedimento di urgenza, pri- 
ma che la materia sia disciplinata con appo- 
sita norma di legge, perché i venditori ambu- 
lanti, muniti di regolare licenza ai sensi della 
legge 5 febbraio 1934, n. 327, beneficino delle 
stesse forme previdenziali ed assistenziali già 
concesse ad altre categorie di lavoratori o di 
piccolip imprenditori, quali, ad esempio, i 
coltivatori diretti e gli artigiani. 

(( In particolare si chiede di conoscere se 
il ministro non ritenga opportuno di far am- 
mettere negli enti assistenziali già costituiti 
per le anzidette categorie anche i titolari di 
lic,enza per la vendita ambulante. 
(32966) (( MICHELINI, LATANZA, DE MARZIO, 

C A L A B R ~ ,  ANGIOY I).  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno di disporre con urgenza la 
erogazione del sussidio di dieci milioni di lire 
in favore dell’ospedale civile di Taranto, ri- 
chiesto da quella amministrazione nel gennaio 
1958 alla direzione generale assistenza pub- 
blica. 
(32967) (( LATANZA ) I .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri dell’interno e dell’industria e com- 
mercio, per conoscere se siano informati che 
in talune provincie, specie nel Lazio, nelle 
Puglie e nella Campania, non vengono osser- 
vate da parte delle amministrazioni locali le 
disposizioni di legge (legge 17 maggio 1866, 
n. 2933, e legge 5 febbraio 1934, n. 327) che 
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regolano la istituzione, i1 funzionamento e la 
soppressione dei mercati e delle fiere cui par- 
tecipano i rivenditori ambulanti. 
(32968) (( MICHELINI, LBTANZA, DE MBRZIO, 

C A L A B R ~ ,  ANGIOP )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri dell’interno, dell’industria e commer- 
cio e del lavoro e previdenza sociale, per co- 
noscere se siano informati che in talune pro- 
vincie, specie del Lazio, della Puglia e del 
Molise, non vengono osservate, da parte delle 
amministrazioni locali, le vigenti disposizioiii 
di legge sull’orario di apertura e di chiusura 
dei negozi, nonché sulla giornata festiva de- 
gli stessi, di cui alla legge 22 febbraio 1934, 
n. 370. 
(32969) 11 MICHELINI, LATQNZA, DE MARZIO, 

c 41,4BRÒ, ANGIOY n. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
Presidente del Consiglio dei ministri, per co- 
noscere se non ritenga di dover predisporre 
con ogni urgenza provvedimenti atti ad im- 
piegare utilmente la purtroppo vasta catego- 
ria dei sordomuti, in attesa che vengano esa- 
minate dal Padamento le proposte di legge 
già presentate. 

(( Tanto in considerazione del fatto che, 
mentre per altre categorie di persone dura- 
mente colpite da infermità permanenti sono 
stati giustamente disposti previdenze e mezzi, 
intesi a far loro occupare una dignitosa po- 
sizioiie nella società, i 32 mila sordomuti at- 
tualmente esistenti in Italia si trovano in una 
psizione di 17ero disagio materiale e morale. 

Gli interroganti chiedono, quindi, in par- 
ticolare di conoscere se non ritenga opportuno 
che venga sanata, con i mezzi idonei e quanto 
prima, questa ingiustizia verso l a  categoria 
dei sordomuti con urgenti provvedimenti, sen- 
za attendere il lungo periodo di tempo neces- 
sario per l’emanazione degli indispensabili 
provvedimenti legislativi. 

(( Gli interroganti chiedono, infine, di cuiio- 
scere se i1 Presidente del Consiglio non ritenga 
di disporre con urgenza anche delle provvi- 
denze di carattere assistenziale, in una misura 
maggiore di quelle oggi vigenti. 

LABRÒ D. 
(32970) (( LATANZA, D E  MARZIO, ANGIOY, C A -  

11 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se non ritenga opportuno di di- 
sporre con urgenza l’installazione del conge- 
gno semi-automatico nella linea telefonica di 
Talsano, frazione di Taranto. 
(32971) (( LQTANZA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 im- 
iiistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se non ritenga opportuno di di- 
sporre con urgenza l’installazione del conge- 
gno semi-automatico nella linea telefonica di 
Statte, frazione di Taranto. 
(32972) (( LATANZA >). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
mii i is t~i  della difesa e del tesoro, per cono- 
scere 1 motivi per i quali non è stato ancora 
provveduto all’emissione delle relative note- 
modello per i nuovi stipendi in favore degli 
impiegati civili dipendenti dall’amministra- 
zione della difesa-manna, già promossi da ol- 
tre sei mesi alla qualifica superiore. 
(32973) LATANZA, ANGIOY D. 

( I  I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri della difesa e del tesoro, per cono- 
scere se non ritengano opportuno di disporre 
con decreto interminrsteriale l’aggiornamento 
dei (( soprassoldi )) d’incarico spettanti agli 
impiegati aventi mansioni di capo di labora- 
torio, gestore di magazzini, capo-officina e con- 
tabili-officina in base al regio decreto 2 giu- 
gno 1924, n.  931, come è stato già a suo tempo 
provveduto per i salariati della marina mi- 
litare con decreto interministeriale difesa-te- 
soro i 0  ottobre 1932. 

(( Tanto in considerazione del fatto che per 
i salariati addetti a mansioni meno impegna- 
tive il soprassoldo giornaliero è di gran lun- 
ga  superiore a quello mensile degli impiegati 
suddetti. 
(32974) i< LQTANZA, ANGIOT 11. 

(I I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri della difesa e del tesoro, per cono- 
scere i motivi per i quali non sono state an- 
cora attuate le disposizioni di cui alla legge 
i 6  maggio 1956, n. 496, riguardante la li- 
quidazione delle competenze arretrate del per- 
sonale dello Stato, di qualunque grado e ca- 
tegoria, già dislocato nell’Africa italiana, mal- 
grado che molti interessati, da lungo tempo, 
abbiano inoltrato alle amministrazioni com- 
petenti le relative domande. 

(( In  particolare si chiede se i ministri in- 
terrogati non ritengano giusto e doveroso di 
autorizzare i loro dicasteri al sollecito paga- 
mento di dette competenze. 
(32973) (( LATANZA, ANGIOY 11. 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per sapere i motivi per cui 
agli impiegati civili degli enti periferici del 
Miiiistero difesa-esercito si corrispondono sola 
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5 ore mensili di straordinario, mentre i dipen- 
denti degli altri enti statali percepiscono da 
un minimo di 24 ad un  massimo di 48 ore 
mensili di straordinario, stabilite per legge. 
(32976) (( MATTEOTTI GIANCARLO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, allo scopo di conoscere lo 
stato della pratica relativa all? domanda di 
pensione privilegiata ordinaria inoltrata a l  
Ministero della difesa-esercito con raccoman- 
data in data 26 novembre 1956, n. 2165, dal- 
l’ex militare Pingiotti Domenico fu Giovanni, 
da  Cellino Attanasio (Teramo), e quando la 
pratica stessa potrà essere definita. 
(32977) (( GASPARI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, allo scopo di conoscere lo 
stato della pratica relativa alla concessione 
della pensione di guerra a favore dell’inva- 
lido Di Carlo Vittorio f u  Dornenico, da Roio 
del Sangro (Chieti), già titolare di pensione 
temporanea di guerra, e quando la pratica 
stessa potrà essere definita. 
(32978) ci GASPARI n.  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro dell’interno, allo scopo di conoscere 
quali provvedimenti si riterrà di adottare per 
richiamare al rispetto delle n o m e  di legge 
e dei loro piii elementari doveri nella qua- 
lifica gli amministratori comunali di ‘Cupello 
(Chieti) i quali hanno a tal punto smarrito il 
senso del diritto, della giusta difesa degli in- 
teressi collettivi ed individuali esercitata dal- 
la minoranza consigliare, che nel caso rap- 
presenta la maggioranza della popolazione, da 
qualiificare arbitrio e sopruso, in pubblici co- 
mizi, le forme pii1 legittime di difesa degli in- 
teressi collettivi esercitata dalla suddetta mi- 
noranza consigliare. 

(( In  modo particolare gli interroganti chie- 
dono di conoscere se non sia giunto i1 mo- 
mento di una energica azione da parte degli 
organi tutori intesa. 

a)  a costringere alcuni dei suddetti am- 
ministratori a pagare i tributi comunali da 
tempo maturati e non pagati; 

b )  a corrispondere all’amm iiiistrazione 
comunale l’importo di onerose spedalità di 
cui hanno fruito, pur non avendone titolo, 
alcuni dei suddetti amministratori che, natu- 
ralmente, trovano molto comodo riportare di 
anno in anno le relative somme nei residui 
attivi anziché provvedere al pagamento come 
sarebbe loro elementare dovere; 

c) ad impedire che la assunzione degli 
operai giornalieri sia sistematicamente effet- 
tuata in aperta violazione delle più elemen- 
tari norme sul collocamento e con la  più sfac- 
ciata discriminazione politica a favore dei ga- 
loppini elettorali degli amministratori; 

d )  ad impedire che gli amministratori 
comunali abbiano parte direttamente ed indi- 
rettamente in forniture e prestazioni effettuate 
alla amministrazione comunale, come non in 
pochi casi è accaduto e sta accadendo; 

e)  ad impedire assunzioni di personale 
fuori organico effettuato senza nessuna effet- 
tiva necessita ed al solo scopo di premiare una 
attività politica, naturalmente con il rispetto 
del costante indirizzo della discriminazione 
politica; 

f )  ad impedire che si gratifichino con 
pubblico denaro attivisti di un partito poli- 
tico affidando loro mansioni di esazione di 
tributi comunali in occasione di fiere e mer- 
cati con un compenso del tutto sproporzionato 
alla entità della prestazione che, in qualche 
caso, è mancata del tutto, per I n  mancata ef- 
fettuazione della fiera; 

g )  ad assicurare il funzionamento del- 
l’E.C.A. il cui presidene trovasi attualmente 
in stato di detenzione presso le carceri giudi- 
ziarie di Vasto; 

la) ad accertare con una approfondita in- 
chiesta tutte le altre non meno gravi viola- 
zioni di legge ed arbitri denunciate dalla mi- 
noranza consigliare e dai rappresentanti dei 
partiti di opposizione all’amministrazione co- 
munale. 
(32979) (( GACPARI, CAMPOSARCTJNO, COTEL- 

LESSA n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e del tesoro, per co- 
noscere le eventuali difficoltà che hanno impe- 
dito sino ad oggi l’inoltro alla Camera del di- 
segno di legge predisposto dal ministro dei la- 
vori pubblici (nella qualità di Presidente), 
concernente la riforma strutturale ed organica 
della Azienda autonoma delle strade statali. 

(C L’interrogante chiede inoltre di conoscere 
(ove l’imminente scioglimento della Camera 
non consentisse di approvare tale disegno di 
legge), se non ritengano urgente ed opportuno 
sollecitare l’esame e l’approvazione della pro- 
posta di legge Maglietta, Pieraccini e Baron- 
tini (n. 2336), giacente alla Camera sin dal 
maggio 1956, in considerazione che tale pro- 
posta potrebbe assorbire il disegno governa- 
tivo e sodisfare le legittime aspirazioni dei di- 
pendenti del1’A.N.A.S. 
((32980) <( SPADAZZI ». 
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(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per sapere: 

a )  se è a sua conoscenza che, con rogito 
del 25 ottobre i933 per notar Fiordeliso di 
Napoli, 1 ’ ~  Isveimer )) concedeva a mutuo al 
signor De Laurentis Luigi, sindaco democri- 
stiano di Torella dei Lombardi i(Xvellino), la 
somma di lire quindici milioni da utilizzarsi 
per l’impianto di un oleificio in Torella dei 
Lombardi su di un suolo di complessivi metri 
quadrati 550, affermandosi che su tale super- 
lficie era già in corso di costruzione lo stabi- 
limento oleario di proprietà del De Laurentis; 

b )  se è informato che, pure essendo de- 
corso circa un anno e mezzo dalla concessione 
del mutuo, sinora i1 De Laurentis non ha  ese- 
guito alcuna opera per i1 previsto oleificio - 
cui doveva essere esclusivamente destinata la 
somma mutuata - mentre, all’epoca del ro- 
gito suddetto - come tutt’ora - non era in 
corso alcuna costruzione, né in alcun modo 
poteva realizzarsi la superficie di metri qua- 
drati 550 per tale costruzione; 

c )  e quali provvedimenti intenda adot- 
tare per assicurare la effettiva destinazione del 
mutuo, concesso soltanto per 1 fini prescritti 
dall’(( Isveiiner 11. 

(3298 i) (( PREZIOSI 1). 

Interpellanze. 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare i1 
Presidente del Consiglio dei ministri e i mi- 
nistri delle partecipazioni statali e dell’indu- 
stria e commercio, per conoscere se si pro- 
pongano di promuovere una inchiesta con la 
partecipazione di parlamentari sardi, di con- 
siglieri regionali e di tecnici sulla gestione 
della Società carbonifera sarda, anche con 
l’incarico di redigere un programma di im- 
mediata esecuzione sull’impiego del prodotto. 
(890) (( BERLINGUER, FOA, BRODOLINI, 

FARALLI, LOMB4RDI RICCARDO, 
DUCCI I ) .  

(( 11 sottoscritto chiede d’interpellare il mi- 
nistro del commercio con l’estero, per sapere 
quali provvedimenti intenda prendere a €a- 
vore dei sugherieri della Sardegna, i quali, 
radunatisi a Tempio in una ordinata e civile 
manifestazione, hanno chiesto al  Governo di- 
sposizioni e norme tendenti ad evitare l’eva- 
sione doganale che viene effettuata spesso sui 
turaccioli importati con una dichiarazione di 
valore inferiore al reale. 

(( Ciò consente, in concomitanza di facili- 
tazioni per la esportazione del sughero lavo- 
rato attuale dalla Spagna e dal Portogallo, 

d i  vendere in Italia il turacciolo a prezzi in- 
feriori a quello prodotto dai nostri artigiani. 

(( Non potendo così essi sostenere la con- 
correnza sono costretti a una sospensione di 
lavoro che li porta alla disperazione e alla 
fame. 

(( Essi chiedono inoltre che, nel rispetto 
dei trattati, si fissi un valore minimo di lire 
123.000 a quintale su! manufatto importato, 
LI favorisca l’importazione del sughero greg- 
gio ed in plance e la esportazione del manu- 
fatto sardn3. 
(891) (( BARDANZELLU )). 

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora 
lette saranno iscritte all’ordiiie del giorno e 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai mi- 
nistri competenti quelle per le quali si chiede 
la  risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno iscritte 
all’ordine del giorno, qualora i ministri 
interessati non vi si oppongano nel termine 
regolamentare. 

BERLINGUER. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
BERLINGUER. Mi permetto di solleci- 

tare, signor Presidente, la discussione della 
proposta di legge n. 3030, a firma mia e degli 
onorevoli L’ Eltore, Chiarolanza, Villabruna e 
altri di vari gruppi di questa Camera, che 
riguarda miglioramenti a favore di tubercolo- 
tici assistiti dai consorzi provinciali antitu- 
bercolari. fi un problema angoscioso, per la 
cui soluzione ci pervengono con tinue solleci- 
tazioni. 

La Camera votò a suo tempo la richiesta 
di urgenza. Poiché dal giorno della presenta- 
zione della proposta di legge (10 luglio 1957) 
sono passati molti mesi, ritengo che la Pre- 
sidenza possa porre il provvedimento all’or- 
dine del giorno della Camera, anche senza, 
relazione, in modo che la proposta di legge 
possa essere esaminata ed approvata prima 
della fine della legislatura. 

PRESIDENTE. Onorevole Berlinguer, ri- 
ferirò la  sua richiesta al Presidente della 
Cam era. 

La seduta termina alle 14,lO. 

Ordine del giorno 
per In seduta dz murtedì 11 marzo 1958. 

,411e ore 17: 

i. - Interrogazioni. 
2 ,  - Svolgamento da una  mozione e di 

271 terrogazioni. 
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3. - Domande dL autorazsazianei a proce- 10. - Discussiaile dez diaegni dz legge: 
-issetto della gestione cereali e derivati dere in gizcdizio. 

4. - Discusszone del dzsegno d i  legge. 
Attribuzioni degli organi del Governo 

della Repubblica e ordinamento della Presi- 
denza del Consiglio dei ministri ( A m o v a t o  
dal Senato)  (3524) - Relatore: Lucifredi. 

5. - Proposte di modificazioni al Regola- 
irient’o (Doc. XIII, nn. I -A  e 3) - Relatore: 
Tesauro. 

6. - Seguito della dascussione delle pro- 
poste d i  legge costituzionale. 

ALDISIO ed altri: Istituzione di una Se- 
zione speciale della Corte Costituzionale (UT- 
geniza) (2400); 

LI CAUSI ed altri: Coordinamento del- 
!‘Alta Corte per la Sicilia con la Corte Costi- 
timonale (2810); 

- Relatort?: Codacci Pisanelli. 

7.  - Uascussione della proposta d i  legge. 
DAZZI ed altri : Istituzione dell’Alto 

Commissariato per il lavoro all’estero (1754) 
- Relatore Lucifredi. 

8. - Seguito della discusszone delle pro- 
poste dz legge: 

Senatore TRABUCCHI : Modificazioni alle 
norme del Codice civile relative al minimo di 
capitale delle società per azioni e a respon- 
sabilità limitata (Approvata dal Senato) (1094) 
- Relatore. Roselli; 

FANFANI ed altri.  Provvedimenti per 
consentire ai capaci e meritevoli di raggiun- 
Sere i gradi più alti negli studi (2430) - Re- 
lotori: Romanato, per In rmggioranza; Natta, 
di minoranza. 

9. - Seguito delia discusrione delle pro- 

G o z z ~  ed altri.  Riforma dei contratti 

SAMPIETRO GIOVANNI ed altri: Norme di 

FERRARI RICCARDO. Disciplina dei con- 

poste d% legge. 

agmri (860), 

riforma dei contratti agrari (233); 

tratti agrai*i (835); 

e del dzsegno d ì  legge. 
Norme sulla disciplina dei contratti 

agrari per lo sviluppo della impresa agricola 

- Relatori: German1 e Gozzi, per la mag- 
gzoranza; Daniele, Sampietro Giovanni e Gri- 
fone, dz fiiznoranza. 

(2@55) ; 

importati dall’estero per conto dello Stato 
(Approvato dal Senato) (2349) - Relatora: Vi- 
centini, per la maggzoranza; Rosini, d i  m i -  
noranza; 

Delega al Governo ad emanare testi 
unici in  materia di alcune imposte di fabbri- 
cazione (Approvato dal Seniato) (2569) - Re- 
latore: Vicentini; 

Assuiizione di oneri derivanti dalle be- 
stioni di ammasso e di distribuzione del gra- 
I JU  nazionale, nonché dalla gestione di due mi- 
lioni di quintali di risone accantonati per 
conto dell:, Stato (Campagne (1954-55 e 19%- 
i936) (3149); 

L\ssunzione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione del gra- 
r ,<  nazionale (campagna 1956-57) (3185); 

- Relatore. Vicentini. 

12. - Seguito della discusiione dol disegnco 
di legge. 

Disposizioni per la protezione civile in 
caso di eventi bellici e calamità naturali (Ur-  
genza)  (2636) -- Rebatore. -4grimi. 

12. -- Seguito di l la  discussione del disegno 
( ! I  legge costituzionale. 

Facoltà di istituire, con legge ordinaria, 
giudici speciali in materia tributaria (19142) - 
Zidutora: Tesauro, per la maggioranza; Mar- 
t uscelli, d i  minorama.  

13. - Discussione delle proposte di  legge: 

I 

U’AMBBOSIO: Conferimento delle catte- 
dre vacanti nelle scuole d’arte, mediante con- 
CDY’SI speciali, agli insegnanti incaricati in 
dette scuole (2939) - Relatore: Pitzalis; 

FABRIANI ed altri.  Prolungamento da  tre 
a cinque anni dei termini stabiliti dall’arti- 
colo 5 del decreto legislativo 14 dicembre 1947, 
r.. I598 (299) - Relatorel: Cavallaro Nicola; 

CoLrrro: Proroga del condono d i  san- 
zioni per infrazioni alle leggi sul matrimonio 
dei militari (1771) - Relatore: Gorini; 

NIuso’rro ed altri: Estensione dei bene- 
fici della legge 14 dicembre 1934, n. 1152, ai 
combattenti delle guerre 1913-18 e 1935-36 
/ f83&) - Relatore: Ferrario; 

Senatori ,\MADEO ed altri: Norme per la  
eiezione dei Consigli regionali (Approvata. d d  
Senato) (1434) - RelaPore: Lombardi Rug- 
gero; 

Senatore BRASCHI: Norme per la circola- 
zione su strada delle trattrici (agricole e indu- 
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qtriali), delle macchine seinuveriti e relativi I Discussione del d ~ ~ ~ g n o  d i  legge: 
1 iniorchi ( 4pprovatn dallo F I I  Comnzzssione 
pernzanenlte del Senato) 22iì )  - Relarore 
I)e Biagi. 

i4. - Discussione dei daaegnz d i  legge: 

Approvazione dei contratti di acquisto di 
navi Liberty ed assimilate, stipulati dal Go- 
verno italiano con la Commissione marittima 
Statunitense e dei contratti di contemporanea 
cessione delle navi stesse ad armatori italiani 
i 1601) - Relatore. Gennai Tonietti Erisia; 

Provvedimenti per le nuove costruzioni 
e per i miglioramenti a l  naviglio, agli im- 
pianti e alle attrezzature della navigazione 
ifiterna (16888) - Relatore Petrucci, 

Delega al Governo ad  attuare la revisione 
delle vigenti condizioni per i1 trasporto delle 
cose sulle ferrovie dello Stato (2012) - Rela- 
f c re  Murdaca. 

I Ratifica ed esecuzione dell’-iccordo inte- 
grativo del trattato di amicizia, commercio e 
navigazione tra la Repubblica italiana e gli 
Stati Uniti d’America del 2 febbraio 1948, con- 
cluso a Washington il ’% settembre 1951 (378) 
-- Relatori. Di Bernardo, per la  maggioranza; 
Lombard1 Riccardo, d i  minoranza. 

l 

Disrussaone della proposta d i  legge: 
JERVOLINO ANGELO RAFFAELE : Modifica 

al quarto comma dell’articolo 83 del Regola- 
mento del personale delle ferrovie dello Stato, 
approvato con regio decreto-legge 7 aprile 
1925, n. 405 (20%) - Relatore: Menotti. 

I L  DIRETTORE DELL’UFFICIO DEI RESOCONTI 
Dott. VITTORIO FALZONE 

__- __ 
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